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GRANDI ASSEMBLEE DI POPOLO IN TUTTA ITALIA 


IL DIRETTO BARI-NAPOLI E’ DERAGLIATO NELLE PRIME ORE DI IERI 


Nanifestazioni perla pace ventidue mom e 70 lepin a Beneuemo 

e conlro la teppe triiiia sciagupa lepro wiapia 

m* wmmm^rn a grave sinistro dovuto ai mancato funzionamento dei freni - Una giornata ! 


I legami tra la legge elettorale e la politica estera illuminati da Sereni co»„™h»f«te .. 

Appello di Berlinguer ai giovani contro la CED - Discorso di De Oasperi beneven^ . 5 . _ ta 

—-—-—-- stazione centrale di Bene- anni 35, da Latina di Lec- 

La battaglia contro la leg- in particolare agli articoli del be all’indipendenza e alla fesa della pace, contro l’ol- ce; Fiorino Carlo, da Altamn- 

ge elettorale truffaldina con- Trattato della cosiddetta Co- sicurezza della Nazione. Il Se- tranzismo atlantico, e contro tjna e siara icairo at mia Cantagalli Anionio di an- 
tinua ad appassionare Topi- munita europea di difesa gretario generale della FGCl la legge elettorale truffaldina i sciagure jer- 21 , da Teramo; Santoamato 

mone pubblica e rimane al (CED), Sereni ne ha dime- ha perciò rivolto un appello hanno avuto luogo a Civita- ^°.y\°trie m qnesnmiiw 43 ^ conduttore 

centro della situazione poli- strato la contraddizione as- a tutti i giovani italiani, di vecchia, dove ha parlato y}- ^t aireuo 00 di l classe, da Ba- 

tica. Non> vi è avvenimento, soiuta con altrettanti articoli qualsiasi fede politica. 1 qua- Pajetta, a Palermo, dove ha f,,'* V, ri; Zazzaro Giuseppe di anni 

nel Parlamento o nel Paese, della Costituzione italiana, e li abbiano a cuore le sorti parlato Li Causi, a Verona. V20. da Monopoli di Bari.- Ros- 

non vi è dibattito, comizio o ne ha sottolineato l’estrema della Patria, perchè si uni- dove ha parlato Pesanti, a Pa- si Luigi di anni 22, aviere 

manifestazione che non ac- gravita; la CED significa, scano nell impedire la disin- ^ova e a Venezia, dove scelto, da Milano; Colucct 

renda la polemica sulla sorte per Tltalia. «integrazione, tegrazione e la denazionaliz- lyog^ grande as- Xri Ferdinando di anni 27. nicc- 

di questa legge: una sorte piu del nostro Esercito nazionale zazione dell Esercito, e la di- semblea di sindaci. consiglie- "V /* „ brigadiere di P.S., da Baiano 

che mai incerta, sia per la in quello europeo, assogg^- struzione di 0^1 autonomia ri comunali e provinciali'con- deali scambi II treno (Avellino); Dorta Carmelo, 

opposizione che essa incon- tomento dell esercito nazio- e sovranità dell Italia in cam- venuti da ogni parte della ^ nrosemiffn in sua tessera ferroviaria n. 309355 

tra e incontrerà al Senato, sia naie a un comando straniero, po internazionale. « Noi ri- provincia e dove hanno par- ^^ttndi ha proseguito la sua ■ ^ j .j jg^j „ 

per la ribellione che alimenta pericolo di una automatica volgiamo ai dirlgen delle nS“ CicchctD ^ 

Iielle coscienze di tutti gli entrata in guerra dell’ItaUa organizzazioni giovanili della f gliarsi ed a sfasciarst in un "“poy* «• 

onesti in questa vigilia elet- per questioni che non la ri- Azione cattolica e del MSI Merhn illustrando groviglio di vetture. 

torale. Mentre si attende per guardano, possibilità di ve- — egli ha detto — formale girando i succ^^^^^ contro un ala della stazione, f 

oggi la ripresa del dibattito dere accampate m Italia invito ad assumere le loro «‘f. e precisamente contro il De- 

alla Commissione senatoriale U*uppe tedesche. responsabilità su questo pun- accumulatori. Il primo ° ^Pe!ie‘ 

degli interni, comizi contro la Anche il compagno Berlin- to, e a precisare se sono d’ac- , ,*1®^° contro la legge truf bilancio di ‘ questa immane le. do Napoli, Fijanza Fede- 

truffa elettorale si sono svolti guer, ne] discorso pronuncia- cordo che l’Italia sia privata caldina. , ^ sciagura è il ■ seguente: 21 *’*co di anni 2 i, da Montcoeiio 

ieri in tutte le regioni d’Ita- to al Congresso romano della in tal modo della sua indi- Numerosi, discorsi hanno moTti ed oltre 70'feriti. Fi- di Pescara; Salvatore Camil- 

lia. anche in occasione dei Federazione giovanile comu- pendenza, del suo onore, e tenuto Ieri anche i dirigenti nora sono state identificate le lo, di anni 24, vice-brigadiere 


fi grave sinistro dovuto ai mancato funzionamento dei freni - Una giornata 
di iutto decretata neiia città. - Un teiegramma dei Presidente deiia Repubbiica 





A Genova ha parlato il 
compagno Sereni, nel corso di 
una manifestazione indetta 
dal Comitato genovese dei 
partigiani della pace. Sere¬ 
ni ha sopratutto insistito sul 
rapporto che ' intercoh'e tra i 
piani - di politica estera del 
governo De Gasperi e la pre¬ 
sentazione della legge eletto¬ 
rale. Proprio sui temi di po¬ 
litica internazionale — ha 
rilevato Sereni — e dopo i 
recenti atti di provocazione 
alla guerra compiuti dal go¬ 
verno americano, si è deter¬ 
minata una situazione di cri¬ 
si nello schieramento di mag¬ 
gioranza che governa i Pae¬ 
si atlantici europei ed anchC; 
se pure in modo, meno appa- 


PRESENTATA AIXA CAMERA DEI COMUNI 

Mozione laburista 

per u n Incontro con S talin 

Churchill invitato a negoziare con VU.R.S.S. anche 
se il Prendente Eisenhower si rifiuta di partenpoxe 


gni parte si levano contro la 
trufTa elettorale e i piani di 
totalitarismo clericale. Tipico 
in proposito è il discorso pro¬ 
nunciato a Milano da De Ga¬ 
speri in occasione del con¬ 
gresso provinciale del suo 
partito. - • • 

De Gasperi si è definito 
«Partigiano della Costituzio¬ 
ne )», e ha detto di non capire 
come mal possàho trovar cre¬ 
dito presso l’opinione pub¬ 
blica le accuse di incostitu¬ 
zionalità che vengono rivol¬ 
te al governo da parte dei 
«nemici della democrazia e 
dei partigiani del sistema to¬ 
talitario ». Egli non ha sapu- 





raàntici euFo^i ed anche. -!-^" **> contestare, beninteso, la 

se pure in modo, meno appa- LONDRA, 15 (F.C.) ■— renza ingle.se. Gli industriali fondatezza^ di queste accuse, 

rlscente, nello schieramento Dodici deputati del Labour nipponici intendono vendere e solo si e augurato che « il 

di maggioranza in. Italia. Party hanno sottoscritto una tessuti a prezzi diruti terzo senso comune del popolo ita- 

Questa situazione, che è an- mozione con la quale si in- tafenori a ^quelli inglesi. -Il liano » le respinga. ^ ’ 


RIVELAZIONI DELLE AUTORITÀ’ CIVILI 

t RR 6^ 4R 4R L’agshiacciante immagine del groviglio di vagoni alla stazione di Benevento 

■■ ■MRP R* RP 1 RP BJI RP U R mABB ni 26 da Bari; Graziano Cosa mente falsa la diceria spar- gromma di commossa parte- 

di anni 19, da Bisceglie; Rat-» sasl secondo cui i due erano cipazione al dolore dei fami- 

* Ém A mondi Gaetano di anni 41, da latitanti. Anche il capotreno Uari delle vittime. 

flOI" IO Sll*|||| ' |1£1IIDI*|I*|11I Triggiano di Bari; Lisi Nico- Mancini del personale viag- COSTANZO SAVOI.A 

llOl IO 111 tlll UUIUbI llflIO la^ fc Giuseppe, di anni 20. giante, di Foggia, è stato trai- -- 

* I I. —- da Traili; Rota Giacomo eli to illeso dal grovìglio delle UNITE CGIL. . CISL - UIL >r 

r ' . . .... i- . 1 11 ““’d CO» da Napoli; Bucci AI- vetture. , „ _. 

La gravissima rivelazione fornita dalle fonso di anni si, da corato; sui luogo dei disastro sì OQQI 3ll3 Piononc 
ni: Pi: aortuo '■c^/a infine ancora una salma sono portati immediatamente . _ < 

autorità comunali - Lll americani seiju • no» identificata. l vigili urbani, la polizia ed sciopero di 24 ore 

strano il materiale relativo airinclliesla Presso i due ospedali citta- l carabinieri che. nonostante -;- ' 

ami, .si trovano una settan- la pioggia ininterrotta,-si so- Un noovo sciopero di 24 ore 
' II. - - j. ricoverati di cui no magnificamente prodigati “«“A effettuato oggi dal lavora^ 

VIENNA. 15. — L’epidemia di tifo scoppiata neUa Germania lina decina in gravi condì- ngUg opere di salvataggio. Pignone, in segaito 

occidentale è stata provocata dalle ricerche americane suUe zioni. Il disastro ha colto verso mezzoaiornn è aiunto “*'» rottura delle trattative cma- 


UNITE co lla *■ C ISL - UIL 

Oggi alla Pignone 


soiuta 3 *iche se otterrà nel ... ,. Li </New "lerciali anglo - nipponiche a elettorale ammettendo che Baden-Wnerlemberg e che ha contagiato parte del territorio ricoverato agli Ospedali Ci- responsabilità. Gli elementi La rottura delle trattative è 

Paese ^lo U 38 per centó dei tervista di Natele al ^ New Tokjo, temporaneamente sospe- ^ eie- deU’AssI. ha avuto origine tra le fonte americane d’occupazione, rili. tecnici finora accertati coin- avvenute sabato se» propria 

voti. E' questa la via a ^rk T,rnes », bteim si e m ,i g tepponc ha insistito sul- « J^^lche rismtato^^^^^ jervltlo sanitario di StoQcarda è riuscito ^_^ cidono con l’opinione gene- mentre si svolgeva te eonferen- 

quale il ^governo intende utati so?te^- t «span.sione del commercio con » stebUìre che i primi casi di Ufo sono comparsi Ira le unità NtSSHR Ifltitmte rate, e con la versione data » d’Informarione durante te 

giungere alla ratifica dei SUOI no- ' dell’area aella sterlina, to dubitare della solidità del- «niericane acquartierate nei sobborghi della cUlà, aventi uno dal macchinista e dal suo quale II eonsicUo di nsttoiie 

impegni di politica estera, ^ ^^^dterra po jl Medio Oriente e l’Asia la maggioranza democnstia- speciale incarico. 81 apprende che questi casi sono stati pro- Il macchinista Pitera Ro- aiutante: che cioè il disastro della Pignone ha effieaémente 

impegm.che implicano la ab- ^nd-oncntele in i^ecie. D ya. ma "‘‘"andò che la truf- vocali daU’incauto maneggio di alcuni preparati del laboratorio berta ed il suo aiutante Rie- sia stato causato dal mancato dimost»to come sia da attri- 

dicazione alla, sovranità na- ^ te 9‘^PPone ha chiesto la conces- fa sia stata fatta per « assi- batteriologico americano. dardi, entrambi del Deposito funzionamento dei freni. E’ bnirsi airinsiplen» della dire¬ 
zionale, alla indipendenza del sione - di mag^ori diritti per curare la m^gioran^ _al .eUn tedesco, impiegato in. uno speciale istituto americano locomotive di Napoli Smista- quindi da rigettarsi qualsia- rione e airingordigia della Soia 

territorio, alla sicime^ stes- n^ytoMma^^dall^ttec- y®"*^**? delle merci in partito democristiano »! Es- » Stoccarda, ha ronfermato che queU’ente svolge sopraitutto mento, si sono miracolosa- si voce tendente ad addossare Viscosa la^^ve «isl che ha 

sa delle frontiere. Riferendosi ® e labo^ione delle sa e stata concepite, secon- ricerche nel eampo dei mezzi per una guerra batteriologica mente salvati. Leggermente le responsabilità sui condu- investito Pimoortente ateblU- 

—-_ limitazioni. do De Gasperi «pw po- in Europa. . feriti ed in preda ad uno centi che, da informazioni minio. *““*”"““** 

I i ____ _ costruire delle dighe con «Occorre rUevare che le autorità mUitari americane hanno|choc nervoso, si sono recai» forniteci dai loro compagni comunicato, diramate le- 


OGGI 


Nel parlare a Milano di¬ 
nanzi a un attento udito¬ 
rio democristiano. De Ga¬ 
speri si è definito — udite, 
udite! — <un partigiano 
della Costituzione >. E con 
sconfinato stupore si è do¬ 
mandato: < Come mai pos¬ 
sono trooar credito, presso 
il popolo italiano, le ac¬ 
cuse che ci vengono riool- 
te di mancare ai principi 
fondamentali della Costitu¬ 
zione? y. 

Già, come mai? Abbiamo 
cercato anche noi di Iro- 
oare una risposta a questo 
drammatico interrogatioo, 
una soluzione di questo 
mistero, ~ma daooero non 
d siamo riuscilL £* nero. 
/ cinque anni di aita del¬ 
la Camera democristiana 


giamento aihericano. esistenti limitazioni. do De Gasperi, « per po- fn Europa 

Presentatore della mozione ■ — ter costruire delle dighe con «Occorr 

è Hu^es. il pacifista che piu annunciato NELLA B. D. X. il cemento interpartito della impartito 
volte ha sollecitato m _ democrazia», ossia per con- categorico 

mento 1 incontro di Ghur- || piano per il 52 ' solidare il regime attuale materiali 
chili con Stalin. Ma fra colo- _| ifi’ZO/n «'concentrando le forze di tedeschi, c 

ro che hanno aggiunto la lo- realizzato ai 1 U >’'/0 ^ w;,..,-;.,,.,.!.. ..i: hatterioK» 

ro firma a quella di Hughes 
figurano anclie nomi che per 


BERLINO, 15 (SSe.) — Un 


la prima volta sono associati comunicato diramato dallTJf- 
a una richiesta del genere, fido Centrale di Statistica ha 
come quello di David Qrif- annundato oggi il compimen- 
fiths, deputato dei minatori, to del ' piano economico dei 
Commentando in un edito- 1952 al 103 per cento, 
riale i colloqui anglo-france- La produzione industriale è 
si di Londra, il « Times > stata il 116 per cento di quel- 
conferma intanto che Chur- la dell’anno precedente e £1 
chili e Mayer hanno ricono- 143 per cento di qudla regi- 
sciuto il comune interesse stiratasi nel 1950 ^l’inizio del 
che i due Paesi hanno a re- piano quinquennale, 
sistere ai piani americani per Tale sviluppo della produ- 
l’espansione della guerra in zione industriale ed agricoia 


Estremo Oriente. 


drammatico interrogatioo, _ speiio a qu^io aei 'ai. NEW YORK, 15. — «lo non e a suo marito dal fratello Da- vrà stabilire la data per Tese- luce sulla gesta squadrista, ed l 

una soluzione di questo CMI 46 vi te d ella.po- voglio assumermi e non mi as- vid Grcenglass. cuzione capitale. Il giorno le- responsabili siano. individuati e 

mistero, ~ma daooero non " polazione ha registrate .una zumerò mai la re^onsabilità di Al Greenglas?, che ha depo- guente il difensore avvocato consegnati alla.giustizia. 

ci siamo riuscitL £* nero. ktow nur fatmq _ Ti asre», come è dimo- im crimine che non ho cora-jsto secondo le richieste dellEmanucl Bloch comparirà di-| . “ 

/ cinque anni di vita del- un^eo dato ieri ottenere demra» per nanzi al tribunale di New York || (MVeQIIO dCgil HUpìefiafi 

la Camera democristiana aereo dato len ,j, carne e stete il 141 Ethel Rosenberg ha respinto il sè e per sua moglie Ruth, si per collecitare un rinvio della jut .mmIm — 

•/an».. ru>r o an- dispcrso con 1 SUOI pgj. cento di quella deU’anno supplichevole appello di sua deve, come è noto, la condan- esecuzione, in vista di nuove 96i SCIlOfiC MClWlWfllCO 

s amia pe aa , e ~ passeggeri e stato ritrovato precedente, quella di uova il madre, che la scongiurava di na dei Rosenberg. H • teslimo- istanze per la revisione del Milano I5 — iTn «rana.. 

cara neppure una delle leg- jO miglia a sud eat di Mobile isj per cento e quella di scar- Piegarsi a -confessare . ciò nc . è stato ricompensato con processo. si»'«^ hi av^uto^ggln c^v^ 

gl ai attuazione aeiia (Alabana) nelle acque tempe- ne il 133 ner cento. che il FBI richiede. una condanna a 15 anni anzi- a Warhincrtn-, «no Nazionale deeii 


ha permesso un sensibile au¬ 
mento del commercio estera 
elevatosi al 120 per cento ri¬ 
spetto a quello del '51. 


solidare il regime attuale materiali conneasi alle ricerche zall’origiae dell’epidemia. I stazione ed infine sono stati 
« concentrando le forze di tedeschi, che hanno parlato del preparativi americani di guerra trasportati agli Ospedali Ci- 
centro e divaricando gli batteriologica, sono stali arrestati dalla polizia militare ame- vili ove si trovano tuttora. 
estremi ». rleana ». Risulta * quindi completa- 


Fiere parole di Éthel allo modre 
che la scongiura di "confessare^ 

Straziante incontro a Sing Sing tra la vecchia signora Greenglass e la figlia « Una lettera 
al « Daily Worker » - Picchetti dinanzi alla Casa Bianca sotto la pioggia torrenziale 


ai muuro. risultano jra t ptu h, i sindacati hanna fenato 
valorosi del personale di niac- indicare alte cittedinan» le 
china. Infatti, dato che la ve- responaabUItà delia di»- 

locita stabilita di entrata in itone della Plgnene, il eni ceat- 
stagione è di 30 km, orari, porteinento Iu 5 liutsprite ìm coh» 
non è pensabile che il con- j^sa costringendo'! teventori 
duttore sta stato cosi pazza- effettuare on nuovo seiepe» 


mente imprudente da supe- salvez» deU’importeida 

rare volontariamente tale li- 

mite, sino a ' raggiungere i florenttne. . ; 

106 chilometri. Tale . eccesso - 

di refocitó, non può essere SeOOHO fiella (001108 
spiegato se non con la rottura ,7 . , „ - 

dei freni. blKcata daHo 1616 i; 

SCCM StmiSBli FORT WOR'TH (Texas). 15 

. -u; a — Uno dei membri delTequi- 

Ci^ riesce tm^sstbile de- un B-36 chr^ra 

fie rfJf br^ipitato giovedì scorso nel 

Labrador è stato ritrovato 


stituzione è stata ootata. ll stose del Golfo del Messico. 


amici, accorsi immediatamen- 
te sul luogo del disastro ap- 

pena informati, per procede- carlinga dell apparecchio, che 
re al riconoscimento dei ca- era coperta da circa due me- 
daverì. La città tutta è in tri di neve. 
lutto; è stata sospesa la par- Come è‘noto, nella scia¬ 
fita di calete, e tutte le sale ^ ,, ^-sone a bordo era- 

cinematografiche resteranno Sura i-i i^r^e a Porno era- 

questa sera chiuse in segno rimaste ferite mentre due 
di cordoglio. ■ erano state ritenute morte. 

Appena appresa la luttuo- Con il ritrovamento -delltel- 


ur.a condanna a 15 anni anzi-l 


Washington, sotto 


referendum pollare, pre- Aerei di soccorso hanno av- 
oisto dalFart. 75 e da al- vistato zattere recanti a bor- 
meno altri dieci ' articoli do corpi umani inanimati. 1 
della Costituzione, non è segnali di richiamo .prove- 
stato attuato, e la legge re- nienti da una di esse sono 
latioa si trova per la terza andati affievolendosi fino . g 
volta alfesame della Ca- cessare, 

mera. La Corte Costituzio- Verso sera erano stati re¬ 
nate, alla quale la Coslitu- cuperati otto cadaveri e una 


le Aflbe Niflesi 
resislORo alia narea 


a uno soltanto. 


LONDRA, 


I ,__ ..jeiia ai uova ii uiaoxe, cne js scongiurava ai na aei «osenoers. u * lesiuno- istanze per la revisione aei MILANO 15 — IT» «ranri* n __ * j iiv.i 

151 per cento e quella di scar- piegarsi a -confessare» ciò nc - è stato ricompensato con processo. suixcsso hà avuto oggi il conve- Appena appresa ta luttuo- '-;®® “ ritrovamenio-deli^l- 

pe il 133 per cento. che il FBI richiede. una condanna a 15 an.ni anzi- ^ Washington sotto una Nazionale degli impiegau notizia, il Presidente della timo superstite il numero dei 

____ La notizia è data dal Daily chè a morte, mentre la moglie pioggia io-renziàÌe ~i p'cche’ti settore metallurgico indet- Repuhbìica-ha inviato al pre- morti nella sciagura si riduce 

. t-- . Worfcer di New York, U quale non è stata neppure tratta in hanno proseguito òggi là » ve- no.M - Nazionale, c te- fetto di Benevento Un tele- a uno soltanto. 

B mfieSI ha pubblicato stamane una let- arresto. ^ja . dinanzi alla Bian» 

«U- Ethel dalla sua cella La ottantenne ignora Green- che 

^a«N della ddla^rt... eia,», che h, chUambi 1 

15 Anche i ^2?^* travolti daRa ^letata di Evsenhower. Xa’iniziativa è hanno chiarito 1 problemi più 

i baTi^iere '*1! a- macchina de!Ia -r.iwtizia ame- patrocinata da un comitato cui ‘"iportanU della categoria. TaH 

le Parnere co- madre si e recata di recente ricana -. ha chiesto alla figlia partecipano cittadini di o^rni proWemL essenzialmente, sono 
Olone delie co- a visitarla, chiedendole tra i dì sottomettersi al ricatto pur opinione nolitlca e fede rei; completameniq del contratto 

a furia del ma- singhiozzi di firmare, anche se di avei-e jalva la vita. »»iò«ò * - ' "«rionale metalmeccanico, ade- 


® notte le barriere co- madre ri è recata di recente ricana-. ha chiesto alla figlia MrteciMno rittadini ^‘°o^i 

stante a protezione delle co- a visitarla, chiedendole tra i dì sottomettersi al ricatto pur on'n'one nolitica e fedo roi; 

- ste inglesi dalla furia del ma- singhiozzi di firmare, anche se di ave.-e ^alva la vita. Po^'^ica e fede ren- 


mera. La Corte Costituzio- Verso sere erano stati re- inglesi dalla furia del ma- sin^iozzi di firmare, anche se di avere jalva la vita, 
nate, alla quale ta Coslitu- cupereti ot .o cadaveri e una fg hanno resistito. In nessun innocente, la ■ confeaatone ■ Domani, il giudice Irving 

zione dedica tutto il suo Allorché, in profon- punte la marea ha superato preparata dalla polizia, conva- Kattftnan. che condannò i co- 

titolo VI, non è stala al- «Rtà. si è aperta la fusoliera il livello previsto. fidando le accuse rivolte a lei niugi Rosenberg a morte, do- 


tuata, e la legge relatioa 
si trooa per la terza col¬ 
ta alFesame della Camera. 
Uistituto della Regione non 
esiste, non esiste il Consi¬ 
glio superiore della Magi¬ 
stratura, non esiste il Con¬ 
siglio delFEcononiia e del 
Lavoro, non esistono te ri¬ 
forme soci^i, le libertà dei 
'ciiiadini ' sono tuitara sot¬ 
toposte alla le^e fascista 
di pubblica ùenrezza, si 


dell’aereo le salme e ì baga- 
ali .cono venuti alla super- 
eie. Sembra che vi siano su¬ 
perstiti. 

Qffèlfnra nnvoika 
(Mrtro ì aercaVi nflefì 

KARACHI, 15. — Il Giap¬ 
pone intende sferrare una de¬ 
cisa offensiva contro i tradizio¬ 
nali mercati inglesi nel Medio 


UN DISCO RSO DJ LIN SClACLCt A PECHINO 

L'allecmsa tara Ciao e URSS 

bedneade eonirò Taggressione 


OrienVeTneìrlsia ^-^n- PECHINO, 15 — Nel corsoIstato che si unisca ad esso inISteti ad esso associati è di «»» «»«*o «« «dere uni 

unente e_ nell Asia sua-orien-l.. a; aonoezlata ad tma finestr» da mi « particqUnnente dalla «rie 


in Un suo dispaccio da Tokio, indette a Pechino dall Asso- stone». Perciò la pi 


gqamento del fondo ds previdèn- 
. _ - , . ra impiegati, sgravio fiscale. 

Attnutfli CMaamia contratto di lavoro, fir- 

mimmmww -,-»*■ mato nel 1W8. gU Impiegati chie- 

a Ma leilMA M p f I <^«^ che si addivenga finalmen- 

• te al rinnovamento della divi- 

MODENA 15 _ Nelle urima categorie, tenendo conto 

ore di ^manàè «uteS 

tamente distrutta dalle fiamme la lYESY ® rispet- 

I sezione del P.C.I. di S. Prospero. J® situazioni di fatto già 

. I danni ascendono a 670 mila .. , ' ' 

^ Altra grave questione i quella 

I.a signora Rosanna Bellodl impie- 

Bonomi. clip abita al piano supe- 5?ÌL,f!fir quale gli impiegati 
L riore della sezione, è stata la „ rivalutato n 

ì prima ad accorgersi dell'incendio ^ 

ed a chiedere soccorso, mentre H industrteli, 

marito sfondava la porta. Ebbe y ntite sono an^e le rl- 

ì cori modo di vedere una scala cmeste di sgravio da certe impo. 


senza oer 'Ia lesse eletto- te -'«o dispaccio da Tokio. u«ieiv« a moro. io prevenzione ai „ ■ . T™%it« -u »• 

Nell’opinione dei circoli di-ciazione per lamiazia cino- Lìu Sciao-ci ha rilevato che una tele rinascita e di un ^ 

rigenti niroonici - prose^e sovietica per la celebrazione fatti come il «trattato di pe- tele ripetersi dell’aggressione tenSS da 

giornale — le vigenti limila- del 3. anniversario del tiat- ce» unilaterale di San Fran- è una questione delia massi- «o che ha ceduto alla prima uiuJb^^di 
la remsione aella lo- nell’area della sterlina tato di amicizia tra Cina e cìsco concluso dal Giappone, ma urgenza e attualità. Ecco tointa; smgotare pure li fatto gr*mnia airAmoascUto amerlca- 

stuunone, ss mppnme le- debbono essere abolite o mo- Unione SovieUca, un ampio il «patto di sicurezza» ame- perchè Talleanza e Tamicizia ^ mobile è bn^te indi- chiedere la salvezza del 

guagUanM del ootp.^ difìcate. rapporto su querio trattato è rìcano^apponese, il « tratta- tra la Cina e IITRSS sono di totiìl coniugi Rosenberg. 

Eoa^e. Ma chiediamo- Una delegazione imposta di state svolto da Liu Sciao-ci. to di pace» tra gli imperia- enorme importanza n^at- u ^ r " Za " . ,» 

et onestamente:. come pos- u reppre^ntanti drile mag- universalmente noto — Usfi gtepponesi e la banda di tuale sìttiazione intemazio- Wloteca e rasmadlo non erirte- UMMta H CMP 6 a IWDBS 

sono trooar credito, per pon s^età nipponiche è par-l’altro Toratoie Cìang Kal-scdc a Taiwan, le naie. «ab ito dopo l’incendio, .. 

ttò^U^kglm ^tit^^ mea ^i?; Esiterò lattato di amiciaa. al- cosiddetto patto del l-tob^atore soviettco Fa- ro«M cooMconatete a qa^ « rionan’o del Àrtito comtBirir 

patto giurato $ùl sangue che essa inta^ler^ con i fio- Unione Sovicticn è di impe-arto, hanno dimostrato fase ir*®™?: SeST tenente te ceneri è stata coi¬ 
rei popolo? Comprendia- verni ed i circoli affaristici di <lire b» rincsdte deirimpena- possibilità della, rtoasata del- rionali poidiè ha trasformato „ dti rimìqri . locata nella Sala delle colon- 

mo il doloroso stupore del questi paesi, la delegazione of- U«no giapponese e il ripeter- Ì*imperiaU 8 mo. gia ppon ese-, e ramidzlu tra i due popoli ia t ■ pmularlnni. di S Pr oto ero ^ della Casa del S in dacati. 
Pretìdmte del Consiglio. ; fririi merci a prezzi eoosidere- ii dcU’aggresriooe da parte dà ripetexai deJTaapeario^ imÀ-grande forza sera pre- chiede alte autoriti (fùitervenire I funerali si terranno oggi 

volmenìe inferiori -alla asosor» del (^ppoos • di «cai^ltto da^pcrts 4M'’€Mwpan»:9'dl osdsntt-per il coPgoUrtsiisptezainstimsMiiR» perchè ria iettalpwneriggiQ sulla Piazza Bos^a. 


appoggiati ad una finestra da cui 
usciva fumo. 

E* ^to molto facile, per gli 


chezza mobile » e dalla « comple¬ 
mentare. ». ' 


MOSCA. 15. — n corpo di 
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« L’UNITA’ DEL LUNEDI» n 
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Luneìdl 16 febbraio IfSS 


Temperaci ra di ieri 
‘min. 9,4- ina5:. 15,4 









11 cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 > , 


• ■■ -V'f-- 


I eilVtNl RHHOVINO 6U IMPE6NI DI LOTTA PER L’iNOiPENDEKZA, LA LIBERTA’ E IL LAVORO 


iDtDSlastIca coBclDsione del Coogresso 

eoo i discorsi di D’Onofrio, BeHÌDgQer eiNatoli 


della F.6.G. 


■ ' •! LETTOR I COLLABORANO CON 1 CRONISTI ' 

Sirade, illamlnailoiie pahMica 

e mercato dette Mura vaticane 


tv* ‘ * 


Le prospettive e ì . compiti della gioventù nel grande discorso del segretario della F.O.C.I. - Calorose 
ovazioni ai compagni D* Onofrio e Natoli • Un messaggio a Togliatti - Il nuovo Comitato Federale 


' Strano critiprip per lki. sistemazióne strodde dèlia Caffarcita • Lèi* 
luce al Valco S. Paolo - Piove nelle cOsédi V.' Monte del Gallo 6 


T '■''«liHnKlIi LP Uliuinu C naiun • Cin massaggili a i ugliaill - n uuuvu VUIIIIUIIU rcucraic . .caro cronista -^icriW pletar« i lavori di via Anto- abituale opimre in altra la 

- -- - ' _:__—— ■*' •. un gruppo di esercenti dèlia ilio Coppe e loasta! ' quale ^ però - corrisponda alle 

- * 4 ' , • Caffareila — = ‘abitantidi “ OH abitanti della Caffat^cl- esigenze di un mercato. 

con un teatro ^emitlsslmo ql Dopo aver efficacemente po-,della borghesia italiana degli zo e per portarci un contri- specffieo dei giovani sarà quel- questa zona, è in particolare la sono molto indignati, per- «A questo proposito — con- 
■ lemizzato con un articolo appar,] ideali della gioventù. Egli ha buto di cultura c di pace; ma. lo di battersi non solo per tut- noi commeroianti, attendeva- chè la stieda che «ista si^ tinua la Quotidta- 

so su un quotidiano governativo afTermato che le aspirazioni a chi viene per fare a Roma prò- te le ragioni che sono stato n^^ vent’anni che Tincre- mando è situata aH’estremità no di giovedì 29 gennaio ha 
Tomano. pcrvaso da uiiadda 1 - cui i giovani tendono e che vo- pallida di guerra paga lo esposte nei vari intorven ma „^ento edilizio segnasse la ri- del quarUere. mentre la vita scritto che le bancarelle to- 
SLo^on rni fi «ufurT tonla nel confront de congrcs gllono realizzare.^no ben di- scotto cd ha modo di uccor- aopralutlo perchè vogliamo p^gsa economica del rione. Da di esso si svolge soprattutto in glierebbero R sole allo stabdo 

siasmo con cui si sono svolti 1 so, Natoli ha analizzato le dif- vor.se da quelle che offre l’at- gorsi ohe i giovani .sono con- che la nostra città dia lavoro ó,èliche anno nuovi tvalarzl so- Via lI.Aelll - ■ . v d'aneolo di via S Pietro e via 

nwTfnfXffJfann® governo. Ha nitrato trari alla guerra calla politica * tutti i suoi figli, perchè le nuova gentrli è ve- ^«sYvuÌiÌ’ la spiegazione dea AlesfSdro HI. Mà dò è smen- 

dSaU elS?ell7^ioJ?dd^ f «Uri HIIrfi; imperialistica!... «P*;: nuta ad abitare, nuovi negozi, fatto? La diamo noi: in via tito dai fatti, in quanto U mar¬ 
ia cUtà’e della «rovinila l^n' ® h?Yi ' jf * migliaia di giovani privi Queste lotte non nono state Sb impiegati, gli studenti ^ ^gno stati aperti. Le Coppa trova posto un asilo gè- dapiede è largo abbastanza da 

; noSenameftef eMferm?^^^^ "“i."*" f ifFuÀ senza conseguenze per i giova- abbiano una vHa serena. porò. sono rimaste stilo da suore Non si è tenuto lasciare possibilità di luce fino 

effl^hza di questa erande orff^ A*fi®moHn*rnm«^ìnrdfnmn^in e di possibilità «i. D Onofrio ha ricordato le Dopo aver ricordato 1 rirol- queJJe che erano vent’anni fa. conto, però, che chiunque vo- iid seminterrato». , 

.. emcienza ai q^sta grande orga. — è il modo come guardiamo la di istruirsi. persecuzioni della polizia. «Si tati già conseguiti, D Onofrio ^ aipnaiio dwe ne- 

nl«azlone roiAana che racco- realtà: mentre 1 movimenti caU Per queste aspirazioni, ha diceva un tempo, egli ha detto, ha concluso affermando che la «Da circa cinque giorni - aunaio a^e ne ,,, 

glie oltre ventimila giovani e tolid e missini sfuggono alla affermalo Berlinguer, l giovani che por e.'sere cittadino rema- nostra battaglia è lunga e du- contlnim la lettera — abbia- c^r ^enie aiuaver^re via Sempre da Cavalleggeri. un 
> ra^zze. Gli stessi impegni che realtà delle cose, la ignorano o hanno lottato e lottano. Egli ha no bisognava aver salito gli ra, ma che ciò non scoraggia notato un buon numero di e piazza i-aoio uia gruppo di Inquilini ci segnala 

’ Congresso .ha preso, lo slan- la travisano noi la guardiamo ricordato a questo punto 1 la- scalini di Regina Codi. Ebbe- I giovani ma alimenta anzi la operai in Via Antonio Coppa che nel casegidato di via Mon- 

«o «,» brillanti risultaU con- in faccia, con occhio sereno e minosi episodi di battaglia con- nè — ha soggiunto suscitando loro attività. darsi da fere con materiali e . .. , „ te del Gallo n. 6 , diviso in 

seguiti nella campagna del tes- criUco». . tro la legge truffa, contro i un grande applau.so — voi sle- Subito dopo il breve e ap- attrezzi per riatUre la strada. Accanto al proWema delle proprietà tra U Comune e il 

; seramento hanno dimostrato che . generali americani, nelle cam- te veramente romani perchè plauditissimo intervento 41 «Finalmente Rebecchim si n- strade c è quello inseparabile ^jg Restaldi. salvo uno degli 

, comunista romana Serieità e competenza pagne elettorali e per conqul- molti di voi .«sono andati a Re- D’Onofrlo il congroswo ha pre- corda di noi.», hanno esclama- della illummazione pubWica. appartamenti che ‘è invece di 
, è pienam^te all altezza del suol . j j stare un tenore di vita miglio- gina Coeli. Per noi romani, mlato giovani, ragazze, sezioni voce unanime i citladì- p:co ima lettera sull^gomen- proprietà comime del Munici- 

** compagno re.- che hanno avuto i giovani finché .avremo un governo di e cellule che si sono distinte ^ banano pensato, questi to scritta dai Vuicenzo ^ jjeUo stesso slg. Restaldi. 

^ Natoli, dopo aver ricordato le nelle posizioni d'avanguardia, guerra, andare a Regina Coeli nella campagna perii tessera- dopo Via Anto- iSantoro^ Gmdetfi ^trì. al piano superiore, quando pio* 

lotte che 1 Queste lotte saranno certemen- ^lignificherà ^ temprare sempre mento. Quindi il congresso si Coppa sar^be sta^ la voi- tratto di strada, che si snoda inquilini, che pure sono 

le rafforrate neirawenire. di più U nostro carattere c la è concluso con Tapprovazlone le di piazza Paolo Diacono e nw pressi, della palazzina di jp regalia con le rate del lìtio, 
t ^ t Compito dei giovani comunisti nostra combattività... di un messaggio al compagno qtdndi. almeno, di via Ughelh. V»a dtì Mare 35, è senza lUu- possano rimanere In casa: 

ini^i **?uf ^ quello di portare dovunque Ricordando l’oppro.isirnarsi Togliatti con gli Impegni d’ono- -«Ma Ja delusione è venuta mmazione da oltre un aiuio, da jq pioggia arriva ad allagare 

giornata del lavori, alla poca nella quale gli ideali del le nostre parole d’ordini e di della campagna elettorale il re della gioventù romana per ben presto, perchè gli opera’ quando cioè 1 stanza a tal punto che 

allagare la influenza della compagno D’Onofrio ha prose- realizzare ì compiti che il par- ai quali ci siamo rivolli hanno simo smii ultimati. All Ammi- l’acqua filtra pure .nHil’àllog- 
;FGCI. ■ gulto affermando che compito tito ha affidato alla FGCI. risposto che l’ordine è di com- mslrazlone comuimle s<mo sta- gj^ sottostante. Nei piani Infe- 



La seconda parte del discor¬ 
so del segretario della Giova- —' .i —'■ ' , • —t zi. • -J^i s .. ■sr; . r • 

spettive e ai coippiti che stan E IL PROVERBIO 

no dinanzi ai giovani comuni- --- 

stl italiani. « La nostra dottrina ^ • « . . ^ '■ m • ■ m m. 

Allogamenti e donni in citta 

forza morale che ci fa supe- 

rare ogni difficoltà, ogni angu- A - ---* _ m. _ aoveva ricercarsi proprio nei , „ r-*- 

stia quotidiana, ogni scoraggia- #%f|XIO SCOUVOHCI CiClllCI lll€iP0€ifllOVCÌ rmurnlnaziòne era IfflPSOita 311111111(1110 

mento, perchè illumina la no-___ _ deficiente o mancante del tutto. . . k • 

atra mente» riscalda 11 nostro ^ ^ « 19 COnUOilZIOflO QÌ 3110961 

f^°e VSn Mu^CbTie ^'grT ^tinterosi interventi dei Vigili del fuoco da un capo all*altro come è noto, a. Fiumicino. 

tyo*’%‘*unrmeu‘fYuV'ìa di Roma Trenta pullman di sciatòri bloccati aWAbetone tf 

nostra esistenza ». ___ Fato ch^ stSS - dic?^à P*^vati. i quali, dopo 

Spenia.si l’eco degli applau.sl aver atteso per ben quattro an¬ 
che hanno ialuUito la line del « Febbraro, corto e amaro », si tati, spinti dalla furia delPac- sato. I romani, nduciosi che que- A-,, ma Itèdé 

di.‘»^orso di Berlinguer, dàlia dico. E quesfanno 11 proverbio qua. In via Tormurancla e In sta sla stata 1 ùltima sfuriata e traslto ^le S foro Iwtozlonì 

platea, con un moto spontaneo sembra pienamente azzeccato- via delia CammlUuccla. Nello sta- ueUTnverno. aspettano con Qdu- ^ _ AJ^ndro m il Nella giornata dì Ieri l’altro una 

di simpatia e di affetto è sta- Uof.o una tepida a as-vjlata «Can- bile situato al numero 1 di piaz- eia la prossima luna di marzo. E’ Comune v(5e\m ancora soosta- commissione tecnica del Comune 

to chiamato alla tribuni il dolora », cho aveva fatto bene za Caterina &forzu. una raffica vero che si dice; «Marzo pazze- __ ,,i,rnve FvìLnta «er l’^no- di Roma, armata, oltre che del pie- 

compagno Edoardo D’Onofrlu, sperare tutti 1 cittadini, raffiche ha Infranto l vetri del locale adì- reno, guarda il sole e prendi lai dillp di una laconica ordinanza, 

membro della Segreteria del gelate si sono abbattute su Ro- blto a ripostiglio del contatori l’ombrello ». ma. Insomma. si co- di nuovo t ® Fl^omiclno per de- 

::: D’Onofrlo e Giunti premiano 1 compagni che al sono distinti nostro partito. Al suo apparire ma. seguite dall’epidemia In- del gas. che è stato allagato dal- mlncla a sentire l’odore dell© vlo- d^ qualtìtó Iro°*^Surtlnre Marteto*ttr oualti 

;; • «ella campagna per 11 temeramento . davariti al microfono gli ap- fluenzale, che ha corretto a leu la pioggia. I vigili hanno dovuto lette, meutre l primi germogli ai pretendi cltó tutte Piandole costruzioni abusive. 

• . ■ ,, , y I 11 ix »• 1 grida affettuose di to mezza città, sebbene si ^at- intervenire con le pompe aspi- spuntano sugli alberi, ovanguar- iq bancarelle si ammassassero L’energica protesta popolare, 

presidenza sono saliti sul palco, socialismo sono già realizzati In saluto ai sono rinnovate per al- tasse di una forma benigna- Ora, tanti per, asciugare la stanza. In die della primavera. in via Alessandro HI seom- però, ha impedito che la demo- 

; un Uragano di applausi si è le- ima gran parte del mondo e che cuni minuti. salita la temiierutura, è la volta via Ostiense, 6 . un tubo di sca- - . . . .i brando via *? Pietro La cosa h^iun* venisse compiuta e la com- 

vatò dalla platea ove siedevano in un’altra parte si vanno af- dèlio piogge, abbondanti, insl- neo è rimasto ostruito; al nu- Un umIa in aiitAiwJttiA z «er^biiinonp «b- n^lsslon® ha dovuto battere In 

1 delegati e da tutti gli órdini fermando rapidamente». Città oaoitale. ma... stenti, che hanno trasformato le mero 186 del viale Trastevere. Y” PrelC 111 allIIIIIIQDIie ® rlUrate. La msmtfest^one è pro¬ 


le rivolte crecchie richiede, d'altra parte, per la rot- 

ma non è stato portole otte- delle fogne, il contenuto 

nere aa pure poche lampade, medesime altra attraver- 

1 *^ pa^to con^^ gq j muri e manda pessime esa¬ 
la Irttera la stompa cittadi- jazioni. n Comune promise per 
pa to registrato non lievi fat- jmiedl scorso di mandare a ri- 
tacci di «onaca nera di wi so- pa^qj-e un soffitto. Ma per ell- 
no r^astì inttime per lo piu tutti gli altri ìncon- 

gh abitanti del Valco S Pa^ venienti che si aspetta? 

lo. E una deOle cause di ciò . ^ . 

doveva ricercarsi proprio nel . . j, ■. . . 

fatto che riBuminaziòne era , |inP6ini3 3 rllHIIIflllO 
deficiente o mancante del tutto. 


Un gruppo di rivenditori ci 
scrìve ancora sulla questione 


' presidenza sono saliti sul palco, socialismo sono già realizzati In 

I ' un Uragano di applausi si è le- ima gran parte del mondo e che •■.himu. suina la leinfieruiura, c la voua via usiiense, ». un luoo ai sca- - . ■■ . « brando via *? Pietro La cosa maone venisse compiuta e la com- 

;; vaiò dalla platea ove siedevano in Un’altra parte si vanno af- dèlio piogge, abbondanti, insl- neo è rimasto ostruito; al nu- Un umIa in aiitAiwJtllA z «er^biiinoup «b- missione ha dovuto battere in 

1 delegati e da tutti gli órdini fermando rapidamente». Città ospitale, ma... stonU, che hanno trasformato le mero 186 del viale Trastevere, PIBie 111 allIlllllQDIie ® cm rlUrata. La m^tfest^one è 

II compagno D’inofrio ha ha„n<rln. attravereo-le crepare dei ter- {meste Ull Sdlllffliere ■ ^ 

' roano che sul palco hannq prè4ai/cstoiwg,cal9rosa, il compa- monto"dlllf S é^nomla » ammollando fin le Tap^tSSl 4Kltlmo pV , « *fh«mlere Natale De iTOg^ tJSch^à^ C omune ai erano rec àtL , 

UierTS'Sio p%fi me- «uppeliettm nelle misere barao- 4.'pTv^indo \l rigonfiamelo feroì: ^bra "ch?^^ NoZZC 

■ M^ia MicheUi la ^irertonrS nórtr?*oartito c«S3l ottenuti dall’organizzazlo- ‘J®”® . , , '‘®‘ ® rendendo nect^- attraversava la strada, dinanzi sgraziato mercato sia il bersa- . «—uÌt 

> sSSJSLPe«hioR Marisa mÌ- U ^oSe to nronuSciSo uri n® romana. Dopo aver ricorda- ‘‘‘ T del vigili dei tuo- sua abltaziorie. verso le ore gUo di gente non megUo iden- teri mattina, in Campidoglio. 

K «TAldó gSl LuciSa FrSl Brandi divisò Se ^^810 l’azione svolta dai giovani Sia che ha iraperoersato pmso- co. che però non hanno potuto IQW di veniva inwstitoto fificata interessata a sJoggiario e « compagno Edoardo D^ofrió 

.•.su, Aiaq Vilumi, IjUciwb cran- granae ui^orso cne e staio w . i-. chè ininterrotta fino a notte al- r.nnìni«r<« in loro onera, netehè un auto di proprietà della Casa v.-.-n-.r. ii ho unir» in mntrtmnnin «v» nrn. 


«a ha ricevuto il compagno E- intervento ha rivolto ai giovani ** « hII hnóoo ripT virfii ammnie m v-ia hY t.V rfno ed Elio Cicchetti con Vanda 

■ doardo D’Onofrio Biunto Ueve un aonello nerchè vi onnonBano degnamente accolto dal hanno richiesto 1 opera del vigili pm punti, come puro la via Cas- Soccorso daUa stessa auto In- dietro, ad ogni cambiar di lu- Fossi. 

mente Ui ritardo’ per aver — alla ratificò del trattolo per il POPO^n romano e in particolare del fuoco. Essi, infatti, hanno do- sia. mentre In via Prenestina 6 vestltrlj». « De Angells è stato na, ad un mercato vagante, gli ai compagni felici, giungano 

Sme eS S«so ha annunLto StidSto esmiito emoSco Un dai giovani», .la nostra Clltè vuto riatUvare le fognature In straripata una marrana; Impe- tras^rtato ^ro^dalc di Santo e le altre sono in agita- gli auguri }>lù affettuòsi delle 

crfebrato tre matrimon/ di appello chè. come A detto Yn è. ospitale, ha soggiunto, via Tito Livio. In via Costantino, dendo l’accesso al fabbricati INA irottura dlna^gamto”^ zi One perchè il mercato trovi j sertoni di appartenenza e del- 

giovani compagni in Campido- altra parte 'del giornale, viene ««alminte p^r colmo che ven- dove, al numero 4 . tutti l chiù- posti al numero 84. I pompieri atra ed una piccola ferita aUa comunque una definttìya e sta- l’« Unità». 

-gi}b rivolto anche alla gioventù che gono .per ammirarne le oeUcr- slnl delle case 1NCI8 sono sai- hanno dovuto aprire numerosi regione parietale destra, bile astemaziane o nella sede 

mUita in altre —,—:-»—« — ' , ■, , , --- >’«"■»» di scarico, infine una PARTIGIANI PACE 

l, - H nuovo Direttivo giovanili. grondaie che minacciava di pre- 1 inRWUiai w(jw«u (VxallaU 

iu,ori,conc.u.m «.no SSJS fracforìla al parporo' a madra appartamento di.via archimede ri,;T»r>«-s s: 

i 5 ssinS 5 ? 4 rKnJisss lidalCilld di Idibere Id llldUie „ ;-~r. .. , ris jss-ìtss 

i ha abbandonati! i tin ifl^, «!?,:r°:f^r Hanno rubato a Mano Rivo s 

■ La 4ova segrega della Fe- vitali, per il rinnovamento di ^^— -- imperversato, staccando alcune |||« A ' rfl AIAIAlll 

derazione giovanile comunista è Roma, per la libertà, la pace COnseffnatO ai Càrabìnieri il neonatO ^ndo t^lstallari^ d^l° ^1111 SQCCIldlO Ul QIOI 0 III dn^. S4«mie« siw «r* il mì 1 « ««te 

V cosi composta: Aldo Giunti, se- e l’indipendenza del paese da AvCVa consegnalo ai caraDinieri li nconaio ^enao le istaliarionl degli ^ 0«w,l(« QMdieeii^o «»«■- 

' JIJ^jF^eSTLlcto^^e*; °^W^^i“er®rnevatr?hr'iÌ diccudo d’aVCrìo iTOVatO Sulla riva del fiume lanSe ad "/^li 1 1 J • • ' -t* »!• 1.* fi ^**Al2Sria«Ion« Inquilini 

E^o pKìo e F^crMar- quinto congresso della PGC ro- ; - ha assunto proporrionl «Haiman- I ladri SI. SOUO SCrVltl di Una Cluave falsa 

ra. Il comìtoto esecutivo è com, mana è stato caratterizzato da ^ . , . „ a . . ,, 4 .. ^ All’alt», improvvisamente, un ' _^_ IO» « u 

- porto dal compagni: Maurizio serietà, competenza, senso di Maria Pettlimrl. la giovane tlnart è m wrwre. m oU^ del gjjg toccato punte mas- i » * iv^ìial • ««ai* ietu> «ksotac 15^ 

BacchelU, Andreina Canocchi, responsabilità e passione, da donna che. nella mattlMta di processo, e il piccolo Sri^o è di jime di 100 chilometri orari ha II noto comico Mario Rlro. — 26. 

Gaspare De Caro. Franco Gam- vivacità e spensieratezza. Ber- ba consegnato rt nuovo .ricoverato nell Istituto in ^ «offlare da eud-oyest. era- al secolo Mario Bonavolontà, si eCDMAZIOME OinvnMll.C 

: bini.^uciano Michelangeli, Rén, linguer to sottolineato il fatto binlert della t«nenra di Ponte cui. pocto settimane or sono, è qicando alberi e. pali telegrafici; è visto rovinare la domenica da nF^mentre YL 

i zo Pichettl, Franco Ricci, Fa- che si è trattato di un congres- Ml lvlo un bambino di due mesi, venut o alla luce. ,g ^j^yj ormeggiate nel porto v©- alcuni ladri. Ignoti e fortunati. ^ proprieUta un m« gaTTfnn al.« or« 

' blo Sornaga, Paola Tornabuonl. so di un’organizzazione giova- asserendo di averlo rinvenuto vàSSEMLEà *t-t 4 gaUìTZLU nlvano sbattute dal marosi, che che. penetrati nel suo apparta- situato al numero 21 di via del . 

' Pietro Zatta. Il Comitato Fede- nile di tipo nuovo assolutamen- sulla riva destra del Tevere, nel - danneggiavano, seriamente alcu- mento in via Archimede 81. Rutuli. verso le ore W di Ieri, ^ 

^ Tale: Patrìzia Ambrosinl, Otello le diver.=a dagli altri movi- pressi dei Ponte Duca d’Aosta, | Ha|4{(|ìan{ rfolla para ne di esse; nell’abitato, venivano dalle ore 17 alle ore 19.30. lo rt asportova con una pialla Pd- __ iCAIIiCf ‘ ' 

- Angeli, il pittore Ugo Attordi. menti giovanili italiani. Un è stata tradotto al carcere delle ■ Jry^ ■'"T divelle delle importe, infranti dei hanno derubato di una somma IMay y^.aiiRMiu > 

i-Lucio Baiocco. Anna Maria congrc^ di giovani sicuri di Mantellate e denunciata per SdlfCUSOei ROSOMierS vetri, asportate dal tetti delle te- non Indifferente, che si aggiim SSfbne^lf^rtOTnl SS^S^ aJT^to^T "P'S^ll'aST 

:^CÌai, Giancarlo D’Alessandro, se stessi pieni di fede nella vi- tentato abbandono di minore . v „„ „ ’ gole, mentre le coltura deue cam- »ul milione e mezzo. tori del a" «n* ^ ; 

i Mimmo De Grandis. Adriana ta e nella bellezza dei propri Inrapai^ lirot mSo Sfne clrcostonll erino messe a l 1 ««W. penetraU con una d ei iroucunice. ^ -3: ! 

TV——- 4 < Tvr»nnr..in T»» «tnrfA <11 SfarlA mUnsrl. “«mnauer e uei prvi. autio _ _ -a,--— <•-.,, aoaa— —-_ _ .- w_ 


V cosT^?SpM\«®5udo‘'Stf le- rÌM4iKnffifnÌ*'dS%«se*^S Avcva Consegnato ai càrabìnieri il neonato 
' 5iJ?^ÌF^eSTLicto^4e*; °^‘o^®Ì“er®rnevatf*?hìrii diccudo d’avcrìo tTovato sulla riva del fiume 

_ _® . , * _ * !—A_ —_ _l_vv_ __ 


Enzo Panicelo e Franco Mar- quinto congresso della PGC ro- 
ra. Jl comitato esecutivo è com, mana è stato caratterizzato da 


imperversato, staccando alcune 
barche dagli ormeggi a danneg^ 
glande le istaiiarioni degli sta¬ 
bilimenti balneari; ma partico¬ 
larmente ad Anzio la tempesto 
ha assunto proporzioni allarman¬ 
ti. All’alba, improvvlsaménte, un 


DA UN APPARTAMENTO DI VIA ARCHIMEDE 

Hanno rubato o Morio Riyò 
un sacchetto di gioielli 


1 ladri si. sono serviti di una chiave falsa 


C ì4to dai rompV^T Maurizi serietà, ^ompetenz^V senso di Maria Pettlrmrl. b. giovane tlnari è m In ^esa del y^^^ 

BacchelU, Andreina Canocchi, responsabilità e passione, da donna che. nella mattlMta di processo, e il piccolo Ser^o è di si^e di 100 chilometri orari ha II 

Gaspare De Caro. Franco Gam- vivacità e spensieratezza. Ber- sabato ha consegnato rt nuovo ricoverato nell Istituto in a soffiare da sud-oyest. era- al s 

! binLLuciano Michelangeli, Rén, linguer ha sottolineato il fatto binlert della tenenza di Ponte cui. poche settimane or sono, è qjeando alberi e. pali-telegrafici; è vi; 

•__ . _ _P_ _ V T A A .« A . .»» maAl«»i4-A emv> VMkntVkà**»^ MvvA mssct VT»w»»fr\ nlJo livree» _ . _ , . _«_ 


RADIO. 


'.-Donati, Gino D’Onofrio. Tito 
V Peiretti, Marcello Ficcadenti, 
, ; AiDiana Ferri, Germana Ger- 
. ; roani. Giacomo Limentani, il re, 
giste Carlo Lizzani. Olivio Man, 
Cini, Giancarlo Mibelli. Marisa 
^.Ifucciarelli, Giuliano Natalini, 
T Quirino Oddi, Luciana Palma, 
.V Marisa Pocci. Carlo Polidoro, 
ì • Giampaolo Testa, Mario Vival- 
? ! di, Giorgio Zampetti; membri 
supplenti: Michele Amabili, 
Ghróeppe Averardi, Paolo Ciofi, 
i' Alfredo Erpini. Giuseppe Fagio- 
'^-Jo, Rosalba Giacchini, Francc- 
r SCO Livi, Marcella Massacesi, LL 
liana Monti, Anna Peris, Giu- 
'J seppe Tedesco. 

compagna Franzinetti. i- 
noltrc, dopo aver rivolto un cal, 
P. do saluto al compagno Olivio 
4 ^ Mancini che lascia la segreteria 
della Federazione per passare 
ad un Incarico nel ParUto, ha 
:^t.*onunciato tra gli applausi, che 
la Federazione giovanile comu, 
niste romana designava — tra 
’/l EU àltn — come suoi delegati 
£ I al Congresso nazionale, i com- 
^ pogni Edoardo D'Onofrio e Ai- 
Ài do NatolL 

l|Ì;À Un grido di rivolta 

E* salito quindi sul podio U 
compagno Aldo Natoli, segreta, 
rio regionale del Lazio e segre. 
l^? terio della Federazione provin. 
t r 1 ciale romana del PCI il quale 
ha portato al congresso il salu-: 
I to dei centomila comunisti ro- 





.. Berlinauer « del «roL Mario P^gne cireostonii etano messe a * ««a»**. uu* 

1» storte di M^a pettto^. soqquadro. Fortunatamente non chiave falsa, hanno mew a ^ „ Pa-tM» 

^ una ragazza di 24 anni, renza cinema della GarbateUa l’annun- si lamentano vittime tra la clt- soqquadro l’ahltszione. finché ConvoCMiOtH « Partlt* 

fissa dimora è una storia triste ciato assemblea dei partlgtoni «adlnanza. «®« hanno trovato un sscebet- SKasTlll X CUUnXCTIVI <alk 

simile a tonte- altre che si ripe* della pace, una delle manifesta- «ncdia «il scHaton che trasmr b>. nel quale Tattore tenera *«. Jeii’Ay»» Ecwo» ^ alle «e» 18 

tono con frequenza in quesU rioni che preludono rt co^- custoditi oro. gioielli e danaro. | ^ _^** 2 ;j**', „ I 


nociill MTlMim — CE«r> 
asK caàk: 7. 8 , 13. 11. 294». 
33.1à — 6.30: BntogiiotiM: Ltrivoe 
Ò! jMMtica — 6.4à: iagtes» — 7: 
0n«:«: frer. teaps: Mamàs òri 
•Mtio® — 7J0: Sfsrt — S- 8 : S*- 
P*Je orario; BolL aelear.: Pkt. 
teayo; liasica teyTc» — 11 : lite io 
éteeì» — 11.30: Ctottrio Jùèie 4$ 


da'^n todlSZ”"dl^ STplTl' i 1 

non si conosce il nome, ha ^r- nominai'uiS^dJleSne.*^ tonn?*KZe ronJ^JS^dJl lontonanZf porindistuttoU.^lì ~ 

torito la sua ewtura. un vispo recherà aU’ambasclato americana a ^^^te nu- denuncteto alla tt». laRàfiOU e» alle 1S.30 : ELT i7< 

blmbetto cui è stato posto 11 un ordine del giorno contro la che «nnn rima- Poitei*, che ha Iniziato le rego- tl aenori. i l 5. »«»«s a T«tu«cio. tià». 

noYne di Sergio. In un Istituto esecuzione dei Rosenberg Un lamcntorl Indagini. MOmmiàTNl aBe 18.30 is ; ^ ' 

deiropera Nazionale Maternità altro ordine del giorno sarà re- W®®®*»» d*»* «e^. PMtlcolar- , i -^^16 

6 Infanzia Isututo nel anale è ®*T<> ** Senato per chiedere fi mente nella zona deil’Abetone. ^ , , Xm UXU sfp «]>« 18.30 ■ Fe^. *^***. ^7** ?* J 

rimasta, fino a pochi giorni or rigetto deìto le«e-tr«ffa. Oramai, però II peggio è pas- Due Operai RlUoionO 

sono, ricoverata. Uscito di là. la — — == r — er== - - ìnve$titi da GUto •• AT.VC FomMceS* Tj* « : ~*“*-T*« ^ ! 

giovane, senza casa e senza me- - Ut»cì. ®p«»i c gowarie «MgjiMie. : ' 

sucre, si è trovato dinanzi alia M __ ^ __Sono morU nella nottata di TUtar». •fctaL. (Wa Itataa • Nm»- ~ . ! 

sTwA’ssnsr.-" Ti MHccoln evonnen ì:: 

r-rM*/. <iAitA iitf — ■ - ----Incidenti stradalL Uno di essi è **••-* «zjyueje « «acni, ■toaryóaca- i m L« r?rv6 « i 

resa conto delle gravissime dir- nini < jmiTah to S. O»*, Ff TT hM A ~itiiiiii» U c*as»e *>» . 

flcolto della sua condizione, to IL QIOIINO* — L’Accade^ « S. terrà SSS^^^ttS^^ieite^»^^ pra^ «nirase.T wj#^ ! 

pensato di abbandonare 11 fi- oggi liiaedl 18 feMrale (47 - edirio^é tara- Tmi^. tteyya. Freeó* 

glioio. sperando che qualrtie S18): Santa Giuliana. U sole si ISSorSliiS stho *** un’auto rimasto acono- 6- b-- S fa 

ra^gllesse. ^ una povera aW- Jcmorraltco — Re» ^ ^ preparatìoae e serietà di HAT». €^6«c« ■ ' *** da «mta —» 2^,15: Ma- ; 

tazione In ria Auietla, nella j-w- «u maschi*35 lem-' InfdhnaiJoni te Piazza ^•o*»dale*^cll Su CiacMicL» Cfcìitca ioèfOa. • Foriteiiì! f Citar , 

Sin? V ùa"? 5; morti. «*®n’Ac«d«nto di’S. LUca 77. ^.^TSSrio fnitSSto. Or*». Cfanrie Ut- / 

taneo rifugio. Marta PetUnarl è maschi IS. fenuninoè 18. Matri- —L’altra sera si è Inaugurato, nei juto all’alba di lerL *®' F»*Je. IbuatoM. Ber- ; StOW» FMOmà — G.mrii ' 

giunto, dopo molto cammino, al moni nessuno. sakad Mia FIAT in V. Bisso- i/altro operalo decedalo *è fi Maatowta Tatoccte. ; 13.30 15. 13 — 9: T»m » ; 

lungotevere prospiciente 11 Foro — Bolletttae meteereleilce: Tem- lati, una Bioitra degli artisti ro- 42 enne Otello ColU. In JSf** i 7~ , ' FMari — ' 

Italico e II. sul greto del fiume, peratura minima « massima di mani per gli alluvionaU olandesi, via San Giovanni in Laterano IX ^r- «p«r»i « / teX: A scwtote xm — i3,4J 1 

ha lasciato 11 piccino. Fatti po- ‘«rt; 9.4 - 13.4. si prevede tei^ , che U giorno 13 aUe ore 30. fu i _• a: 1 to^TZ 11 ^ I 

chi passi, però 1. donna si è Temperatura storionarta. ^ ___ l^t^U’.uto tonfato 


campi dei Terminillo, di cam- pu‘gnotl malvivenu se ne eonolj “ 3^ 


lai — 12.50: A«(»ilal« goesta eera; 



I 



*• cfatj» y»t« ~ 16: Fwv. teejt 
§tet*i 0 ti — 16.30: Xtóeke Utmme 

— 16.-15: B»t Jaa — 17: OiteaitM 

— 17.30: ta vko 4ì toefa» 

— 1$: lia»^ pTriesuia dii Sinda¬ 
cai* Nariccale Haacàsq — 18.30 
GBtvmitt C. Xanmi — 18.45: 

Mai r w «« i a:> al H Fattoi: Ordw 
sua T»*wjnè; — 19,15: P(»«?e(aa 
*t«a**ì<±«' — 19J0; L'*fpv4« — 
38: Marira Vfjeie: l« ctasae *>* 
pMM — 38.3»: «Mrì*: forife cM 


«*®n'Ace^to dl’S. Luca 77. “'T^io fratt^to. taateri. fato.’. Ut- 

taneo rifugio. Blaria Pettinai! è maschi IS. femmina^ 16. Matri* — faltrm sera si è inaugurata, nei duto aD*a1ba tU Ieri. ^ T«.rer:^ fgo!», lUttaucA, Uer* 

giunta, dopo molto canimino, al moni nessuno. sakad dMU FIAT te V. Bisso- i/aitro openlo dcc«dvlo*è n 

lungotevere prospiciente 11 Foro — Bolletttao meteoreleilce: Tem- lati, una mostra degli artisti ro- 42 enne Otello Colto « 1 ^ In iSf** worian fi 

Italico o II. sul greto del fiume, peratura minima « massima di mani per gli alluvionaU olandesi, via San Giovanni in Laterano IX « 

ha lasciato 11 piccino. Fatti po- «A “ 13.4. Si Prevede tei^ LUTTI ' “ giorno 13 aUe ore 30. fu , __ 

chi passi, però 1. donna si è Temperatura rtarionarta. ^ ___ l^t^to.uto tonfato JaSTéTui^ir.^ 

«.ntìto • <iei Kito 0 *Kto Bervin VISIBILE C A800LTABILE ~ La'cempagna Sfarla orasL 130182. condotta da Alfonso Cle- J* » 

pentito oei suo gesto. Sergio Vioimi-a a AOUVi-lfraii.» m-mh™ «l.Il'SWuUvn 57! menti, hattemln violentemente 1. ''"iSf-Uf- ?- Ma TaUe », 


. MUU; 
a Galaaaa. 


■pogna Berlingaer 


Si frdiva «I pìtie 

■ eperaiiMirtleeA» 


1 ' ' centomila comunisti ro- ^ csrablnlert. nstran- ^ folla* ainria; «NapoÙ ©rtó fi fr^ln m oom i 

roa^ Storis, che ! millU non milionaria» al Roma. più vive della Cd Tr°dena ^ WSIWi OT Pltie •MI. I^KBWL M SCZ. arm»* k 

Éi^Uto'S'^n'Si.Si.SS^to 11 «■»«.. ■«•Ilnfer * ™ATT1II«I1TI IsSSS' p<JÌSÌm “i cJÌS; ■ «PW* *■* « U*» STJ 

I^F^rariMie giovanile rotila — Alla «Mietè AhUcI di Cartel „ "T— « «• a f. «etpam • g g. 

.a ars _ ■ 

vincia, nelle scuole e nella per il riscatto degli oppressi e - «LJi-*«1?. — ** seeliriee Tfoa Doospè espo- sul filobus *52» (mi ^tto' tra ridente sul lavoitk. Egli, orilo •llltMOIII MMOACAU 

versili. La maturità e lo dei disefedaU, per Tat^enire ^ «ngniozzi. ora Maria ret- „„ gruppo di terrceotte alla p. to F W occaco o P. ^ ìftn- stobfUmento «Leo» di via TI- àtlMBàmiBmi; TaW rii sttL 

• « • _ '•I* « *«» - ..P.-W*. - .e A A tea Vi* df^l Brt... «vanRiX 41 AavOAMAra —duv^Boam ama * - -* ■*- ^ *•-- - - .z.» > a . ■- aa m m * . 


wmnmk m» r«n«n ^ 

1 S. Iteoi» apunl '« i' 1338 : .Imitate f ante «ets — 13,45 ì 
; CuaaoM « il A» ina — II; Ga^ i 

itti i cmpaioi 4> i brk M aotria»; Cb« eM'è? — 1138 i 
U «fri alk 22.3» ia | Fiiae rèònii — 14.45: Icockm cas } 
Mrm MI» TaUe », Irte teìth e 1 «mì <Mk«r Atto < 
8jjl 1 Settata ara ' — 15: Ocark; B*IL lieMir.; P»eT. < 

2 Sett, «a 183» a W «a?» — 15.15: Cilcekiricèi - 
. «ta 1930 a tul’a, 16.15; E pe**. l»Kb* — 16.30- < 
a Tritafaift. 5 Seti, ! •nteu» tesela — 17: Fer 1 ra- ì 

!' f**» — 1738: «eUite cm Bei — : 

AM ICI PP ApTimTA* Tùìi* 

•841 1 BOran. K sn. eem» k ; — * G- Ksffitei — 1938. l 

Mpxati Stfi: 1. Setter» a CtiMa». I. la yank ari* atyarti — < 

Seta. X Trtodak. 5. SeX a Ttoteeek ?8: SefHk «eark; lateen — 3038 
«M 193». G g. a r. Mat t tee» • g g. {a ywra èri aatfri; ■ R ordioak 


iconoeciutc tale. 8 . Angele, martedì alle ore 17, * «il*umta». H manovale Giuseppe PeraBa. x Italia aia 19. J lastetiai» — 3238: Salk baaM 

poi è ranuto nnterrxigatorlo. canU armeqi in costume c dante. BBMINIinBIITO .di anni 47. abitonte in via Lo- , MBin U ’i ■HiiTi mai f — 32,45: Omaè* laJafleM 

ul ha fatto seguito la confes- mosTRC ■ - ^port ato to fraU ria». • Anki • «r» 17. > — Skatecite — 2X15: Crayte 

Ione intrameMto di lacrime T**'"* _ — O***®* scofse, alle li, tura del piede destro in un in- __ ’ l aa Sari! — ZZ.4fr24: fi tefUMaite. 

— I* seellrlee Tfoa Doaap» espo- ^ fllo^ *52» (mi ^tto' tra ridente sul tavoitk. Egli, orilo «UltMOill dMOACAU J e ram mniMi „ !wl rem! 
di slnghtOTzI. Ora Marte Pet- „„ gruppo di terrceotte alto P, to FT o nccaco e P. Dm ÌOn- stabOlinento aLco» di via TI- MmaamiBm- TaW rii affi- { L’McaiKa etmarnUm — a 

_- - ' «Csssapanca» In Via del Ba- roni) U cotnpagtM» Amerigo Me- burttoa. era Intento a traspocw mu « i netei fi Ofi 1. alia J fìemsk M Tea» ~ 5 fti 5 - «J- 

Tirn IX nznn CIE llioinu > bulno IOT-A. gnanl non si è più trovato in toro. Insfcroe cm altri tipcral, 17.30 xUx 0.4JU. »er imemmd tei- i cena fi aaai aera — 

«OR U IttSfCM FITTO BlIBI- < — Alto Galleria del Ptecle, P.za tasca U portafogli, contenente l’esse di un motore, quando que- »kfi. < la idineeam te 

«on MMITI li OOTiniO n } dei Popolo 19. oggi alle 18. denari e docinnentl. Si prega dt sti scivolava, andando a colpir- P—UCT H ItamiX; On alla f 22' 1 «mriì fi •Tniii tt 

fTW i n D g l ni SamtMt W- < Inaudurazlone della mostra per- testiUiire almeno 1 documenti, lo p evan t em ente al piede. Rlco- 1730 k KaMaaUIl tei» fiaeìrii ! NI ” timi-oli »-»■_ fa» 

■umilBM WtlBOM ITMFI. S !®>tele dalle plttriee Vaterto lavtandoU alto sefreterte di re- vcrato al PoUclinico. vi è stato si FcsteaMl fi tsn* k nuiai» oUi a tatti? 

aV acc h to . ^ • ioaloaa. giudicato guoribUa ia «0 floriiLJO.fiLi (Miao M rioiwi à Mmo, \ ___ .. • 


^ideila città, nei Comuni della per il bene dei propri frateUi, m 

gprovincirBelle scuole e nella per il riscatto degli oppressi e f^liatiT m - 
Univ’ersUà. li maturila e lo Idei diseredati, per l’avvenire * : Ora Marte rei 


slancio con il quale avete af- e la grandezza della patria, per 
Sfrontato i maggiori problemi Ila felicità del genere umano. 

gioventù dimostrano nonj Particolare attenzione è stata 
L solo che in voi c'è un grande|rivolte dal-compagno Berlin- 
2 ratuilasnin ma un vero grido diiguer aiPattuale situazione i>olt- 
^«IVDlta». 'fica ed al costanta tradimento 


ttel'A» te teve* 


' RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
àdrlaclne, Aleyone, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Astorte; Aristea, 
Attualità, Arcobaleno,'JSarbe rial, 
Beralni, Bologaa. Caprìudea, -Ca- 
pranlcbetta, Capltol, Esperte, Ea- 
ropa, Excelslor, Fogliano, yiamma, 
Ihduno. Italia, Imperlale, Moder¬ 
no, olimpia. Orfeo, Partoll, Qui¬ 
rinale, sala Umberto, Salone 
MargheriU, Superclnema, «avola. 
Splendore, Tuscolo, TrevL TEA¬ 
TRI: Ateneo, Eliseo, Regrinl, SI- 
sttoa (oltlina recito BNÀL). ^ 

TEATRI 

ARTI: Riposo. ■ ' ■ . ' 

ATENEO: Riposo. Domani M« 
1730; «Racconto d’ihverno». 
DEI GOBBI; Ore 21.18: «Secon- 
do carnet de notes » con Bo- 
' nuccl, - Caprioli e Fi 'Valeri. 
ELISEO: Ore 21: C.Ia R. Riccl- 
E. Magni «Letto matrimoniale» 
MANZONI: Ore 21: la Cia C. 
Basegglo in «Carlo Gozzi» 'o* 
Renato Slmoni, c . 

OPERA: Riposo. 

ORIONE: Ore 21,13: C.la Borelli- 
Glorda « Sole d’ottobre » di S. 
Lopez. Prezzi popolarissimi. 
Pren. Arpa-Cit e Tel. 776960. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Bllll-Riva <1 fanaiict». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». fan¬ 
tasia In due tempi di'A. Curdo. 
QUIRINO: Ore 17; C.ia Elsa Mer¬ 
lin! «Piccola città» (familiare). 
ROSSim: Ore 21.15: C.la C. Du¬ 
rante « Accidenti al giura¬ 
menti ». 

SATIRI: Chiuso per l’allestimen¬ 
to di < Bonaventura Precettore 
a Corte ». novità di Stò. 

VALLE; Ore 21.15; Teatro d’Arte 
Italiano « Tleste.» di Seneca. 

VARIETÀ’ 

•Alhambra: Mercanti di uomini 
• rivista 

Altieri: 11 maggiore Barbara 
• e rivista 

Ambra-Iovinelll; 11 brigante di 
Tacca del Lupo e rivista 
La Fenice: Il paradiso delle don¬ 
ne e rivista 

Principe: Tre giorni di gloria 
e rivista 

Ventun Aprile: L'avventurlero di 
Macao e rivista 

Volturno: Gengls Khan e rivista 

CINEMA 

Acquarlo: La rivolta di Haiti 
Adriacine: Mezzogiorno di fuoco 
Adriano: Il più grande spettacolo 
del mondo 
Alba: Città canora 
Aleyone: 11 brigante di Tacca del 
Lupo 

Ambasciatori: Venere o il pro¬ 
fessore 

Amene: Falchi in picchiata 
Apollo: Telefonata a tre mogli 
Appio: Il tenente Giorgio 
Aquila: Maternità proibita 
Arcobaleno: The sound barrler 
Arenula: L’isola dei' pigmei 
Ariston: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore ' 

Asteria; Cani e gatti 
Astra: Menzogna 
Atlante: Ragazze alla finestra 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus; - La domenica non si 
spara 

Aurora: La vendetta di Aquila 
Nera 

Ausonia: Gengis Khan 
Barberini: 17 deU’Orsa Maggiore 
Bellarmino: I. cow boy del de¬ 
serto 

Bernim: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Bologna:.Tamburi lontani 
Biamcacclo: 11 tenente Glórgio ' 
CapànneRe;'Riposo - i- 

Capitol: -Eterna Èva ■ • - ' ’ 
Capranica; La casa del corvo 
Capranichetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Una bruna indiavolato 
Centrale: Avventura al Cairo 
Centrale Ciampino: Ultima con¬ 
quista 

Cine-Star: Art. 519 Codice Penale 
Clodlo: Non ho paura di vivere 
Cola di Rienzo: Tamburi lontani 
Colonna: Squali d’acciaio 
Colosseo: OJC. Nerone 
Corallo: Totò a colori 
Corso: n corsaro dell’isola verde 
CristaUo: Alan il conte nero 
Delle Maschere: Altri tempi 
Delle Tentane: Tokio Joe 
Delle Vittorie; Tamburi lontani 
Del Vascello: Bandolero ateneo 
Diana: Mate Hari 
Doria; Cinque poveri • in auto- 
mobilie 

Eden: La gente mormora 
Espcro; l'figli non si vendono 
Europa: l,a casa del corvo 
Excelslor: Città canora 
Farnese:-Delitto al Luna Park 
Faro; La regina di Saba 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: llie lady wants Mink 
Flaminio; La rivolta di Haiti 
Fogliano: Il tenente Giorgio 
Fontana: La canzone della terra 
siberiana 

Galleria: Serenata amara 
GInlio Cesare: Selvaggi* bianca 
Golden: Gengis Khan 
Imperiale: Uomhii alla ventura 
Impero: La spada di Montecristo 
tnduno: Telefonato a tre mogli 
forno: n mondo neUe mie braccia 
Iris: L’urlo deUa folla 
Italia: La rivolta di Haiti 
Lux: La croce di diamanti 
Massimo : H moiklo nelle mio 
braccia 

Mazzlal: Maternità proibita 
MetropatttsB; D più grande spet- 
tocolo del mondo. 

Moderno: Uomini aUa vente r à 
Moderno «aletta : Uomini alle 
ventura 

Modernissimo: Sala A: H caccia¬ 
tore del Missouri; Sala B: Una 
av ven t ur a meravigliosa 
Nnovo: I-a rivolto di Baiti 
HoTOciBe: n mondo nelle mie 
braccia 

Odeon: La corto di re Artù . 
OdescaleU: La giostra umana 
Olympia: Sensualità 
Orfeo: Corriere diplomatico 
Ottaviano: Città canora 
Palazzo: Jhn della Jungla e Ma- 
rakatumba 

ParioU: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Planetario: XIV Rass. Internas. 

del documentario 
Pizza; L’ora deRa verità 
PUnius: Cavalcata di mezzo se¬ 
colo 

Pieocste: Da-vìde e Betsabea 
Qoimaie; Art. 519 Codice Penale 
Q alrl nett a : Cantando sotto la 
pioggia. Ore 1630-19-32. 

Reale: T a m bu r i lontani 
Rex: Art. 519 Codice Penale 
Rialto: So che mi ucrideiai 
Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia. Oro 1830 - 19 - 23 . 

Roma: Napoli milionarta 
Rabhie: D bandolero stanco 
Salarlo; Jeff lo sceicco ribelle 
Sala Umberto: Per nc! due il 
paradiso 

«al. Mat e teet l te: Perfido lavKo 
Savoia; Il tenente Giorgio 
«Over Cine: L’assedio di Forte 
Point 

Smeraldo: So che mi ucciderai 
«nlrndcre: Via col vento 
Stadinm; So che mi ucciderai 
Soperrinema: D più grande speL 
tacolo del mondo. 

Tirreno: D brigante di Tacca del 
Lupo 

Trevi: Inferno bianco 
Trianon: n microfono è vostro 
Trieste: D falco di Bagdad 
Tnocolo: Amor non ho perù perù... 
VerPano; 1 figli non m vetMiettO 
Vittoria: lai tratta delle bianche 
Vittoria Ctomptno: Riposo 
loduno: Ultima sentenza 
ttfitiifiittfiitiffttiitmitnmtint 

ONODI OMO 

Questa geni ore 16 titaione 
® pgrtìàle beno- 
ficlo dellg C3LI, 
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NIENTE PW SPERANZE. 

: LA LOTTA PER LO SCUDETTO E’PROPRIO FINITA 

Al Tornerò 1’ I 

Intor 

ha ripreso la corsa ! 


Il Milan supera la Roma, la Juve nuovamente sconfitta in trasferta - Vittoriose Fiorentina, Palermo e Lazio 


il ritorno 
dell ’ Inier 


Da Napoli è vanuto II verdet¬ 
to, • il verdetto dice che la 
sconfitta oasalinga dell’Inter 
contro il Torino era stato solo 
un incìdente, logico e spiegabile 
dopo il peso di 19 giornate di 
imbattibilità; ma non era l'ini¬ 
zio della fine. A Napoli infatti 
l’Inter è passata vittoriosa: oh, 
intendiamoci, è passata alla sua 
solita maniera, con uno stri¬ 
minzito 1-0 (esecutore, questa 
volta, il Lorenzi), con un «ca¬ 
tenaccio » cocciuto e irritante 
per il pubblico, senza mettere 
in vetrina un gran gioco (che 
il terreno pantanoso avrebbe 
comunque roso impossibile). 
Ma insomma è passata; e he 
mostrato ancora una volta la 
sua forza difensiva, imperniata 
su un grande Qiovannini ben 
coadiuvato da Qiacomazzi, Bla- 
son e Armano (arretrato per 
permettere al triestino di fun¬ 
zionate da terzino volante). La 
mediana ha funzionato abba¬ 
stanza egregiamente, soprattut¬ 
to in Nesti, ohe è sembrato ave¬ 
re non due ma quattro polmoni. 
L’attacco è vissuto su tre uomi¬ 
ni: Skoglund, Lorenzi e Nyers, 
dato che Mazza spesso e volen¬ 
tieri, in special modo dopo. Il 
goal, è rimasto a metà campo, 
l tre hanno tuttavia saputo ren¬ 
dersi pericolosi anche nella ri¬ 
presa, conducendo alcune azioni 
veiooi e ficcanti, particolarmen¬ 
te per merito di Nyers e Lorenzi. 

Gli azzurri partenopei non 
hanno avuto fortuna: anche se 
alcuni uomini (Amacei, Astorri 
e deppson) non hanno profuso 
nella lotta tutte le energia che 
sarebbe stato desiderabile, Il 
Napoli meritava almeno il pa¬ 
reggio, per la tenacia e la con¬ 
tinuità dei suoi attacchi, la cui 
mole ha di gran lunga superato 
quella dell’antagonista; è man¬ 
cata però la precisione nella fa¬ 
se finale, per cui troppi tiri ohe 
avrebbero potute benissimo tra- 
*sformarsi in rete sono Invece 
usciti, sia pure di poco. Pecca¬ 
to: la generosissima folla papo- 
letana avrebbe meritato di ap¬ 
plaudire la vittoria della sua 
squadra anche sulla terza 
« grande ». 

La seconda «partitissima» 
della giornata si è conclusa con 
la vittoria del Mllan sulla Ro¬ 
ma. Vittoria a largo punteggio 
(4-1) che però non corrisponde 
affatto, nella sua sintesi nume¬ 
rica, all’andamento del gioco e 
alla efRoiensa delle due squadre 
in campo. La Roma — questo 
è il commento unanime venuto 
ieri sera dal Nord — à stata !• 
più bella squadra vista quest’an¬ 
no a San Siro. Chiuso H primo 
tempo in vantaggio, i giallorossi 
al 10* hanno perso Grosso, ohe 
era stato il miglior uomo in 
eampo^ Arretrato PandolfinI, 
rivoluzionati i ranghi, la bella 
squadra che fino a quel mo¬ 
mento aveva meravigliato (e 
preoccupato) i milanesi è 
scomparsa; e per il Milan è sta¬ 
to fin troppo facile pareggiare, 
vincere, maramaldeggiare. La 
Roma, in verità, non meritava 
tanta sfortuna. 

La Lazio, vittoriosa, negli ul¬ 
timi minuti sulla Spai, ha sea- 
valeato d’un balzo Napoli e Bo¬ 
logna e si è piazzata al quinto 
posto a due lunghezze dalla 
tluventus e a una lunghezza 
dalla Rorrta: lotta ancora aper¬ 
tissima, dunque, per le piazze 
d’onore. Almeno questo di in¬ 
teressante avrà il eampionato! 

La Fiorentina, che da quando 
e guidata da Fulvio Bernardini 
ha totalizzato tra vittorie e un 
pareggio esterno, ha superate 
sia pure a fatica la coriacea 
Udinese,-.Dato un definitivo ad¬ 
dio alle posizioni di coda, i gi¬ 
gliati si sono ora piazzati al 
centro delia classifica, a due 
punti dalla Triestina (vittoriosa 
sull’Ombra della grande Juven¬ 
tus d’un anno fa) e a tre punti 
da Bologna • Napo l i; mentre il 
Palermo, esso pure lanciate alla 
riscossa, ha sepolto iL Bologna 
sotto una valanga di goal e ha 
superato in una volta sola tre 
avversari (Spai, Sampdoria e 
Novara). 

Solo, in coda, si va sempre piu 
irrimediabilmente distaccando il 
Como, che si è fatto portar via 
un punto in casa da) Novare. 

CARLO GIORNI 



I BlAXCO-AZg UltRl N0i\0 TORiVAri A UjA LITTORIA 

In un drammatico tinaie la Lazio 
ha superato i tenaci spalimi ( S-l) 

Le realizzate ila Laiv^ten, Rreile^neii, Riieeluelli e liiieaai 


SPAL: BtigaUI, Pclllcarl, Ber* 
ii.-irdin. DelITnnoccntl, Barr.inco, 
Castoldi. Busnclli. Mussino, Sega. 
Ueiuiikc. Fontancsi. 

LAZIO; Sentimenti IV. Senti¬ 
menti V, Malacarne, Furiassi; 
Fiiin. Bergamo, Pucclnelli, Brc- 
descn. Bettolini, I.arsen, Caprile, 

AKBITnO: Marchetti di . Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo al S’ 
Larsen. al 4’ Sega; nella ripresa 
al 43’ Bredesen, al 48’ Pucclnelli. 


MILAN-ROMA 4-1 


« professore > Cren alle prese con Venturi e Grosso 


(Telefoto » 


Malgrado il terreno ridotto a 
luna palude, le raffiche violente 
jdi pioggia, il vento pungente, 
la Lazio parte subito con gran¬ 
de foga: al 1‘ c’à un lancio di 
Bergamo u Larsen che per po¬ 
co il norvegese non riesce ad 
agganciare. La difesa spallina 
è disorientata ciupti .spioueuti 
di Bergamo e di Malacarne e 
capitola già al 2’: Fnin indiriz¬ 
za una palla a jmrabolu, sulla 
sinistra, u Caprile ìanciutissl- 
mu, liscia Pellicnri, prende La- 
ila Sinistra laziale, centra in- 
\ dietro, entra a vuoto slittando 
ceniromediano Bernardin, 


I «lALLO-ROSS I A f^AA 81RO SCONFITTI DALLA S FORTILAA (1-1) 

I^n Ronta in, vantaf/gio i-O 
per de Grosso c In pnv titu 

Scomparso // suo centromediano, #7 migliore in campo, ia squadra romana ha in¬ 
cassato 4 reii - Ottima presteurione di Buffon e Pandoifini - ii goal di Perissinotto 


MILAN; Buffon. Silvestri, To- 
gnon: Zagatti. Annovazzi, Celio; 
Burini. Cren. Nordahl, Lledholm. 
Frignarti. 

ROMA: Tessari. Eliani. Grosso, 
Tre Re; Bortoletto, Venturi; Pe- 
r^inotto. Pandollini. Galli, Bro¬ 
nce. Sundqvìst. 

Marcatori: Pcrissinotto al 22’del 
primo t.; Nordahl a] 12’. Licd- 
holm al 13' Nordahl al 30'. Ued- 
liolrr: a! 41' della ripresa. 

Arbitro: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

Note: spettatori 25 mila; cielo 
coperto, teireno asciutto, tempe¬ 
ratura sopportabile. 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 15. — Il lisullato 
di questa partita è catastro¬ 
fico per la Roma, sjonfitta 
per quattro a uno; ma dicia¬ 
mo subito che, se la squadra 
romana non fosse stata pri¬ 
vata del suo centromediano 
Grosso al decimo minuto del¬ 
la ripresa, non avrebbe cer¬ 
tamente dovuto incassare una 
simile batosta e nessuno 
spettatore avrebbe considera¬ 
to ingiusto un pareggio e nep¬ 
pure Si sarebbe meravigliato 
se i romani avessero chiuso 
con un successo. 

Sintetizzando il com:Tiento, 
diremo che quando ’e due 
squadre erano al completo la 
Roma si è dimostrata più ve¬ 
loce c più sbrigativa celle 
azioni conclusive, che m de¬ 
finitiva sono quelle che dan¬ 
no o non danno la vittoria; il 
Milan ha svolto tm gioco più 
tecnico, più elaborato, più 
elegante, più spettacolare ma 
in area di rigore quasi sem¬ 
pre gli mancava quel tratto 
di energia indispensabile per 
rompere l'ultimo ostacolo e 
segnare. In quésta fase di cir¬ 
ca cinquanta minuti il Milan 
ho attaccato più a lungo e ha 
oremuto c^'n insistenza sotto 
la porta di Tessaci ma la Roma 
ha segnato e ha impegnato 
diverse volte pericolosamente 



I 


RISULTATI 

la classiffic 


4-1 

9-9 

1-9 

3- 1 

4- 1 

1- 9 
4-1 
1-1 

2 - 1 


I rUultati 

*.%talanta-Samp4eria 

*Como-Xovara 

• Fiorentbia-Udìncse 
*Lazio-Spal 
*Mìlan-Roina 
lnter-*Napoli 

* Palenno-Bologna 
•Tòrlno-Pra Patria 
*Trìeatiiia-Javentas 


Le piurtite di domenica 

Rologna-.Atalanta 

li’dlneae-CMM 

Javentga-Fierentina 

Napoli-Laaw 

Sampdoria-MUan 

Inter-Pr» Patria 

Renia-PaleniM 

Novara-Tbrlno 

S»al-Tricftiiia 


Inler 

21 19 

4 

1 37 13 39 

M'ilan 

21 

13 

3 

5 44 21 29 

Jnventos 

21 

11 

4 

6 49 28 29 

Roma 

21 

19 

5 

6 37 28 25 

LaXia 

21 

19 

4 

7 31 29 24 

Bologna 

21 

19 

3 

8 32 29 23 

Nar-òlì 

21 

9 

5 

7 33 32 23 

T rlestina 

21 

8 

9 

7 37 32 22 

Atalanta 

21 

9 

8 

7 34 39 29 

Fiorentina 21 

9 

8 

7 19 25 29 

Pro Patria 21 

7 

5 

9 33 41 19 

Udinese 

21 

7 

5 

9 29 37 19 

Tarino 

21 

9 

9 

9 25 39 18 

Palermo 

21 

9 

4 11 27 49 19 

Spai 

21 

3 

9 

9 19 29 15 

Sampdor. 

11 

4 

7 19 Z9 31 15 

Novara 

21 

- 4 

7 19 24 49 15 

Coma 

ZI 

4 

8 12 15 39 U 


L’Infortanio di GROSSO è co¬ 
stato alla Roma la partita di 
Milano 

il portiere milani.'^ta Buffon. 

Al fiecimo minuto della 
ripresa Grosso veniva colpi¬ 
to al ventre da un violento 
pallone calciato da Burini e 
stramazzava al suolo. Mentre 
i massaggiatori lo stavano cu¬ 
rando ai bordi del campo, 
Nordahl segnava fortunosa¬ 
mente la rete del pare.ggio 
Grosso rientrava subito oopo, 
camminava traballando ccme 
chi ha la cista anneb'oiat^ 
rimaneva in campo due mi¬ 
nuti c poi, soccombendo al 
male, sveniva e doveva essere 
trasportato di peso negl: spo¬ 
gliatoi. La Roma senza il suoi 
miglior uomo della difesa,' 
senza l'atleta che sino allora 
aveva diretto il lavoro di co¬ 
pertura della squadra e reso 
inoffensivo ii cannoniere sv'e- 
dese Nordahl. è crollata di 
colpo e il resto delia cartita 
è stato un noioso assedio alla 
porta di Tessari. 

L'incontro, sino aU'inciden- 
te occorso a Grosso, era siato 
bello e av\’incenie ed è vera 


do arretrare a metà campa 
Pandollini e Bronée. Costoro 
si scambiano spesso 11 posto 
e Celio e Annovazzi li se¬ 
guono; ma è necessario dire 
che i due romani sono più 
rapidi e perciò di freq’uonte 
la mediana milanista si tro¬ 
va ad essere spiazzata e le 
azioni di contropiede dei ro¬ 
mani si infilano in ampi cor¬ 
ridoi che portano sino a Buf¬ 
fon. 

Al 4’ Pandoifini. soffiata la 
palla e Liedholm, da metà 
campo arriva sino a venti 
metri dalla porta di B’jffon 
e tira in piena corsa. La 
traiettoria è alta e Buffon 
non si muove neppure, però 
l’azione del giallorosso do¬ 
vrebbe mettere in guardia 
Tognon e amici che invece 
continuano e confondersi ma¬ 
ledettamente tra di loro. 

Il Milan, come abbiamo 
detto, non capisce il peritolo 
di un possibile e sempre im¬ 
minente capovolgimento di 
fronte e avanza tutti gli uo¬ 
mini parallelamente. Gren, 
Frignani, Liedholm, Burini e 
Annovazzi intrecciano i loro 
passaggi. la palla corre dal¬ 
l’uno all’altro, p«rò nessuno 
riesce a trovare il guizzo per 
inserirsi nelle maglie deila 
difesa romana e tirare in 
porta. Nordahl, lento e im¬ 
pacciato. non sa liberarsi dal 
controllo di Grosso, e spesse 
non capisce i suggerimenti di 
Gr«i. Al quattordicesimo, fi¬ 
nalmente, Cren tira da venti¬ 
cinque metri e la palla su cui 
accorrono Frignani, Liedholm 
e Tre Re. batte sulle spalle 
del romano e fila verso léf rete 
vuota, perchè Tessari si era 
spostato in ovanti per pren¬ 
dere il tiro di Gren. Eliani,; 
sopraggiungendo di gran car¬ 
riera da Iato, salva fortuno¬ 
samente. i 

Il Milan continua a coman- ì 
dare la partita e il suo gioco) 
diverto gli spettatori che ap- 
plaudono sovente i loro be¬ 
niamini. Passano i minuti ej 
Gren e amici assediano lai 
porla di Tessari ma non se-1 
gnanq e non tirano e il pub-' 
blico incomincia a spazientirsi'* 
e non applaude più. I romani 
aspettano il momento oppor¬ 
tuno per dare la botta. 
Pandoifini trotta per il 


Ecco che al 24’ Grosso .al¬ 
lunga a Pandoifini il quale fi¬ 
la via velocissimo, passa a 
Sundquist che si infila al 
centro lasciato libero e da 
venti metri tira in porta. La 
palla batte all’incrocio dei pa¬ 
li, profirio sugli spigoli del 
montante e della traversa: 
quattro dita più in ba.sso e 
la sfera s.irebbe entrata in 
rete, perchè Buffon era spiaz¬ 
zato. 

Anche adesso i rossoneri 
non capiscono che la Roma sa 
bene cos;i sta facendo, non si 
accorgono che l'nvversaria 
aspetta un momento di distra¬ 
zione per colpire. Gren, To¬ 
gnon eccetera considerano il 
tiro di Sundquist un sempli¬ 
ce incidente, una battuta for¬ 
tunata deila Roma che pen¬ 
sano stia per cedere sotto la 
pres.sione di trenta minuti e 
seguitano a dipanare le loro 
azioni traversali e orizzonta¬ 
li. I ventidue giocatori sono 
estremamente calmi, siamo in 
clima di tecnica pura, quan¬ 
do al 32’ Pcrissinotto segna. 

Il solit«» Pandoifini, riuasi 
aU'altezza della sua arca di 
rigore, prende la palla e com¬ 
pie un lungo giro per il cam¬ 
po, Pcrissinotto capisce le in¬ 
tenzioni della celebre mezza 
ala azzurra e si mette a cor¬ 
rere velocissimo parallela- 
mente alla linea laterale. 
Pandoifini gli alza perfetta¬ 
mente il pallone davanti, Pe- 
rissinotto con la palla al pie¬ 
de converge verso porta in¬ 
seguito da Zagatti che perde 
terreno. Tognon, .Annovazzi, 


Silvestri, Celio .spostati in 
avanti stanno a vedere. Buf¬ 
fon capisce che la situazione 
è disperata ed esce di porta, 
Pcrissinotto arriva a cinque 
metri dal portiere rossonero 
e tira fortissimo rasoterra 
ncH’angolo sinistro. Buffon ha 
appena il tempo per voltarsi 
e vedere la palla mentre en¬ 
tra in porta. 

Il Milan si riporta all’at- 
tacco ma la rete ha confuso 
le idee a molti e adesso il 
gioco dei milanisti è frazio¬ 
nato, nervoso e la Roma ne 
approfitta per portarsi allo 
attacco c gli ultimi cinque 
minuti dal tempo sono tutti 
color gialIoros.so. 

Proprio allo scadere del 
tempo Venturi, sorpassati due 
avversari, arriva in area 
di rigore e passa a Pandoifi¬ 
ni che l'ha seguito nella ca¬ 
valcata. Pandoifini tira for 
tissimo e la palla batte sul 
MARTIN 

(Continua in 5. pa^. à. col.) 


le (om fiiHHìi di Grosso 

MILANO, 1& — Dopo i’ine»- 
dente ooooraocli all'11 minuto 
della ripraea, Oroaeo è stato per 
tato ali’oepedale dova i medici 
gli hanno riscontrato una torta 
contusione al fecato. Grosse ha 
ripraso eenoseanza solo dua ora 
dopo la partita, il eateiatere ro¬ 
mano non ripartirà con • compa- 
«ni. ma i sanitari hanno fatto 
sapere che potrà es s ere compla- 
tantanta ristabilito antro pochi 
CiornL 




:-r 


terminare su un piano di pa 
rità di forze: purtroppo il 
gioco del calcio è fatto cqsi 
ed è inutile «mareggiarsi. 

Il Milan esordisce i-on al¬ 
cune azioni a metà campo, 
molto belle a vedersi; Gten 
passa la palla a Liedholm, 
questi rallunga a Frignani, ia 
giovane ala ripassa al contro 
e i romani faticano a impe¬ 
dire le infiltrazioni avversa¬ 
rie nell’area del loro portiere 
Tre Re ed Eliani, oggi in for¬ 
ma mediocre, corrono più del 
dovuto c Grosso ripara a; lo¬ 
ro errori arretrando e fjccn- 


mente un peccalo che le due!campo e si porta dietro Ce- 
squadre non abbiano jMtutcjho- Bronèe lo imita con An- 
Lin piano di pat*'i‘ 0 '''’azzi, Bortoletto e Ventu-, 
ri tagliano la strada verso laj 
porta a Gren e a Liedholm. 
Galli, sottile come un grissi¬ 
no, appena si avvicina a To¬ 
gnon va per terra, Perissi- 
notto e Sundquist lottano con 
vario' esito contro Silvestri « 
Zagatti. Tognon rimanda alto 
e impreciso e aiuta ben poco 
il lavoro della prima linea. 

II Milan cerca disperata- 
mente di segnare e Annov.*»- 
zi e Celio si spingono im¬ 
prudentemente in avanti; cer¬ 
tamente non pensano che 
Pandoifini ha nelle gambe im 
motore più veloce del loro. 



LAZIO-SPAL 3-1; I bianco-airarri reaani sale negli nitiini qaattro minuti sono rin- 
. ariti • Tineere la partila contro la velece sqnadra ferrarese. La nostra foto mostra Bngatti 
-rate proteso soUo f 9 90 9 i uta di BrcdtKB che ho frottoto «Uo Loti# U secondo g«ol 


hìK-c al 26’: il danese, uno del 
più attivi spallini, passa defini¬ 
tivamente all’ala sinistra, men¬ 
tre Sega va all’ala deitra, Bu- 
snelli a interno destro. Mussi¬ 
no a interno sinistro e Fonta- 
nesi al centro dell’attacco. 

Lancio di Larsen a Bredesen 
al 35’, tiro fuori di poco. La 
pressione della Lazio aumenta, 
Bergamo domina a metà cam¬ 
po (ma Fuln è pressoché nullo) 
mentre Malacarne riesce' a fre¬ 
nare lo slancio di Fontanesi che 
fa un gioco .spericolato e in 
profonditài Al 41’ rapidissimo 
scambio Caprile-Bettolini, tiro 
alla disperata di quest’ultimo, 
pressato da Bernardin, la palla 
esce .sul fondo a un palmo dal 


Larsen in corsa da pochi me¬ 
tri infila in rete. 

La Spai reagisce rabbiosa¬ 
mente. Ila un buco grosso a 
destra: l’unziano Pellicari non 
ce la fa a tenere il Veloce Ca¬ 
prile, ma Bernardin registra il 
suo gioco al centro e Castoldi 
si produce nelle prime entrate 
d’anticipo e nei primi rilanci 
lunghi e precisi. E’ su imo di 
questi rilanci che al 4’ la SjmI 
perviene al pareggio. Bennike 
aggancia la palla a metà cam¬ 
po, palleggia qualche attimo a 
contatto I Oli Fuin, Io scarto, 
lancia Fontanesi, tiro, respinge 
con il ginocchio Sentimenti V, 
fu palla s’affloscia nel fango, lu 
ghermisce rapido Sega e la 
proietta con un tiro forte e te¬ 
so alla destra di Sentimenti IV. 

Questi i due episodi iniziali: 
a tutti sembrarono due episodi 
fortuiti, due errori delle oppo¬ 
ste difese, due colpi fortunat, 
degli attacchi. E molti si aspet- 
tarano la larga segnatura, da 
ambo le parti: si vedevano due 
linee attaccanti decise e velo¬ 
ci e difensori disorientati, in- 
caìMCi di regalare l’anticipo e 
di controllare le palle nel fan¬ 
go c nelle pozzanghere del¬ 
l’area di rigore. 

Invece la parlila stagnò lun¬ 
gamente sull’uno a uno. Dopo 
il pareggio, per la verità, lu 
Spai dimostrò più iniziativa e 
maggior mordente. Fontanesi c 
Sega riuscivano a destreggiarsi 
bene anche sul terreno pesan¬ 
te, da quei giocatori tozzi e pu¬ 
gnaci che sono. Ma, sia da ima 
parte che daU'altra, si ha l'im-1 
pressione che le azioni siano|’ * 

basate jull’improtmisaztone più 
che su ima visione chiara del 
gioco. Nessuno riesce ad avere 
un’idea del comportamento del¬ 
la ' palio: ora, rimbalzando a 
terra, slitta via inopinatamente, 
ora si impantana o naufraga 
nelle larghe pozzanghere sj«e- 
cialmente nei pressi dell’area 
di rigore. In queste condizioni 
è difficile dare un giudizio sul 
comportamento dei .singoli: 
hanno la meglio i tipi alla Fon¬ 
tanesi o alla Malacarne, cioè t 
ben piantati e i dotati di scatto 
e di-furberia. Ma c’è da segna¬ 
lare l’attività di Bergamo e di 
Larsen (quella di quest’ultimo 
diminuirà però sempre più), la 
iniziativa di Caprile, il bel gio¬ 
co di Castoldi é di Bennike, la 
graduale e sicura ripresa di 
Bernardin. 

Al IO’ su punizione battuta 
da Bergamo la palla perviene 
a Bettolini: dopo una lunga 
slittata, il centravanti della La¬ 
zio è solo davanti a Bugatti, a 
Ire metri, è più facile far gol 
che mancarlo. Ma Bettolini but¬ 
ta fiacco sulla sinistra di Bu- 
gatli che devia sul paletto e 
riabbranca. 

Tiro di Castoldi fortissimo al 
16’, risponde la Lazio con im 
tiro di Pucclnelli e un altro di 
Larsen, senza esito. Gli otto¬ 
mila spettatori cercano di ri¬ 
scaldarsi incitando la loro squa¬ 
dra. Fuga di Caprile al 19’, ti¬ 
ro trasversale, Bugatti è pron¬ 
to alla parata. Ma è la Spai a 
premere, ora, sorretta da Ca¬ 
stoldi e da Bennike, sopratutto 
da Busnelli che gioca arretrato 
ma é pronto a gettarsi avanti 
nelle azioni di contropiede. 

E’ questo il periodo in cui 
si distinguono Malacarne e Fu¬ 
riassi che a poco a poco ripren¬ 
dono autorità e statura, dopo 
Ir incertezza iniziali. La Lazio 
conquista un angolo al 24’ e 
con esso la direzione del gioco. 

In ciò è favorita, per la verità, 
dall'infortunio capitato a Ben- 


ro iucompreiisibite! Fallo catti¬ 
vo, indegno di lui, di Malacar¬ 
ne su Fontanesi a terra. Mar¬ 
chetti non vede e commeUerà 
da questo momento errori su 
errori. Angolo per la Lazio al 
30’, altro angolo al 31’: tutt’e 
due le volte allontana Bugatti 
di pugno. Il tempo stringe: la 
spai si chiude sempre più in 
difesa. - Sentimenti V viene 
spostato all’attacco, al posto di 
interno sinistro, mentre Fuin 
retrocede. Ormai ’ è rarissimo 
che la palla oltrepassi la metà 
campo laziale. Sentimenti V, 
con la sua grinta, riesce a dar» 
mordente alle azioni dei gra¬ 
nata e a stangare da lontano 
Su un rovesciamento di froii- 
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montuute di destra. «1 43’ tiiu- 
gu azione di Larsen sulla de¬ 
stra, tiro sull'esterno della rete. 

Le ultime azioni della Lazio 
nel primo tempo sono ben fer¬ 
mate da Bernardin, sempre in 
crescendo, e dall’inesauribile 
Castoldi. Alla chiusura della 
prima parte della contesa i 
commenti sono piuttosto amari 
per i laziali: la Lazio, anche se 
ha marcato una buona superio¬ 
rità territoriale dalla mezz’ora 
in avanti, stenta a ritrovarsi. 

Pioggia a scrosci all'apertura 
della ripresa. Bei foli di Ben- 
uifce, Fontanesi, Bettolini e 
Furiassi: ma anche gli altri non 
scherzano, diventan tutti pro¬ 
vetti pattinatori... La Lazio sì 
muove agevolmente all’attacco, 
favorita anche dallo schiera¬ 
mento prudenziale della Spai. 
I ferraresi ottengono un angolo 
su azione di contropiede al 7’i 
niente di fatto. Bella azione di 
Fontanesi sulla sinistra al 9', 
con superamento in velocità di 
Sentimenti V, anticipo sull’u- 
scente Sentimenti IV, centro: 
libera Sfalacarne. di forza, suf- 
l’accorrente Mussino. Al IO’ 
Bettolini batte una punizione 
do 20 metri: Bugatti ben piaz¬ 
zato blocca alto, plasticamente. 
Al 14’ Fontanesi sguscia via di 
nuovo a Malacarne, centra, esce 
questa volta tempestivamente 
Sentimenti IV e respinge. E’ 
questa l'ultima Orione vera¬ 
mente pericolosa della Spai: la 
Lazio si distende nella metà 
campo avversaria e vuol pas¬ 
sare. Gran tiro di Furiassi al 
IS' da 35 metri, che Bugatti 
stenla a fermare. Tiro di Sen¬ 
timenti V un minuto dopo, da 
30 metri anche lui: gli attac 
canti laziali invece preferiscono 
gingillarsi. 

Due angoli consecutivi per ì 
pranata (per dovere di ospita¬ 
lità la Lazio indossava una 
sgargiante maglia granata). Al 
18’ la Spai si libera dalla sire! 
la, scatta Fontanesi, respinge 
Sentimenti V, angolo. Sulla 
nuora respinta del terzino la¬ 
ziale prende Castoldi e stanga 
fortissimo da 30 metri: la pal¬ 
la colpisce Io spigolo del mon¬ 
tante e rientra in campo. Al 
22’ altro angolo per la Spai: la 
Lazio preme di pfd ma l’anta- 
gonista è più perieoloea. Sega 
sciupa una beltà occasione al 
3S'z solo davanti a Sentimenti 
IV manda fuori. Al 2V rigoris- 
simo per la Lazio: Caprile, fug¬ 
gito per l’ennesima volta a 
Pellicari, entra in area e si ap¬ 
presta al tiro -ma il terrine la 
• incravatta t platealmente. Fi 
schio di Marchetti, tutti cre¬ 
dono che concederà la massimo 
punirione e Sentimenti ÌV esce 
di porta per andarla a battere 
invece no; Marchetti concedi 
fo!p un calcio d’angolo; dacce- 


I nrimo goal blancassnrro 

te juuye Fontanesi al 40', su¬ 
pera Fuin, allunga a Sega men¬ 
tre Sentimenti IV è uscito a 
vuoto, mischia, atterramento di 
Sega, fallo di mano di Furiassi, 
ma Marchetti non vede nuUoi 
Il fittale della Lazio è spet¬ 
tacoloso. Bergamo si fa in 
quattro, anche Furiassi è in 
area spallina. Malacarne è ol¬ 
tre la metà campo. Sentimenti 
V si batte come un • leone « 
mette in difficoltà l’intera dife¬ 
sa avversaria. E’ lui, al 42* che 
dà a Bredesen la palla della 
vittoria: il norvegese la racco¬ 
glie prontamente, ha finalmen¬ 
te un guizzo, tira rasoterra; pa 
Io e pallone rotolante in rete 
La Lazio è galvanizzata, la Spai 
crolla. Proprio allo scadere 
Larsen inscena un’azione sulla 
sinistra, lancia Caprile, che 


la scheda Totocakio 


1 


AUlaota-Sampd. (4-9) 
Comu-Novars (0-9) 
Fiorentina-L’din. (1-9) 
Lasio-Spal (3-1) 

Milan-Rama (4-1) 

Napoli-lnter (9-1) 

Palerma-Bolagna (4-1) 
Torlna-Pto Patria (1-1) 
Triestina-Javentas (2-1) 
Brescia-Marsotta (9-9) 
Messina-Piambiaa (3-9) 
Verana-Manza (1-3) 
Piaceaza-Aiessandria 

(non disputata) 
Cagliari-Trevisa (l-l) 

La diresiane del Tatacal- 
eio camosdea che a spaglia 
ultimata deile schede del- 
Padieraa canearsa i «tre¬ 
dici • sano risultati 17 c o i 
ciascaaa spetterà lo secamo 
di circa L. 12.SS3A99. 1 
« dadici - saua 543 cao oua 
qoata di L. 3H.999 circo. 
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stringe superando Pelticari, 
centra, raccoglie pucexnelli, so¬ 
lo. e batte Bugatti con tira 
forte a mezz’altezza. Tre a uno, 
forse un punteggio troppo se¬ 
vero per la Spai. 

Ma la Lazio ha meritato di 
vincere, comunque. Ha attacca¬ 
to quasi sempre, nella ripresa, 
la sua è la vittoria dell’ostina¬ 
zione e del mordente. La Spai 
ha orato un po’ di sfortuna, 
d'accordo, ma non è riuscita a 
uscire dalla propria metà cam- - 
po proprio quando era nacessa- 
ria sollevare un po’ dal super- 
lavoro i Bernardin, i Castaidi 
e i DellTnnocenti. Segno che 
oi>era.TOeno risorse e meno fia¬ 
to dell'antagonista, che eoo là 
vittoria di oggi ripropone an¬ 
cora una colta la propria con- 
didatura al quarto posto (se 
non addirittura al secondo!). 

GINO 
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L*attacco azzurro ha deluso - Bella prova di Comaschi e Vitali 




- N^OLi: Casari, pomaBcW.Gra* dubbio, favoriva Vlnter che Qui la partita si è prati 

t^“*vfùii^AstoWi^ycppsó^^ *? complesso, uomini più cavietite chiusa. Il formidabi- 

del. Pesaolì Jcppson, Ama- ifapoli. le sestetto arretrato dell'In 

INTER: Giiczzi. Blason, Glo- Quondo si parla, delVlntitr ter ha sbarrato ogni via di 
vannini, Giacomazzi; Fattori, Ne- viene spontanea la domati- accesso a Ghezzl, e le rabb'io- 
5ti; Armano, Mazza. Lorenzi, Sko- da: « Beh, cos'é 'sto sialenio #e folate partenopee non so- 

tempo’ Beh'.'il sistema Foni è la un breve'periodo 

Arbitro: Bellè di Venezia. cosa plu semplice di questo di pressione azzurra) Ghezzt 

... _ .... . ÉSiyv«tW^ A ni ii y* ' 



, t. ~ 5 


Note: Calci d-angolo 3 ,rèr la J»ondo, >l yoitr si /m come '“^«rnre 7» 

Intere 1 per il Napoli. Spettatori la impressione Che I tnterlj„„„„r.^ „u ,I/ efruffn- 

circa .8 nii ltonl. -, ucce che 1» Undici. Da dotJe| 4 , dp„g tuffarsi 

(Dal nostro corrispondente) «Ìr”‘d/* «Il ^rnUnln^ In “ uolanpa sui piedi di Asiorri, 

- par di vedere sul campo in Jeppson aveva toccato, in 

NAPOLI, 15. _ E cosi il “^'1“;. J’ "‘L’iJ: area, una palla ben lauornia 

terzo « asso u da aggiungere P*'^- ’uala « Armano, che Vitali, 
al tris d’assi battuti che U OU‘oppa su e giu per il cam- Uclln ripresa il Napoli teti- 
Napoli pareva quest’anno in- S® J'o st?Jo?f?innrTo"p^^^^ assestarsi all’attacco 

tenzionato a collezionare, non slallem ^^ spostando dapprima Jeppson 

e venuto. Milan e Juve al .?J f Blason che interno, e poi Amadci a 

pZTvìLerz !tciTiuri^,aL^pcnéZ “ 

duKifÌ„,?“tf';rd4 5X.f ZrZlo^ZoTa..'Ì a »„=. C.,.., c^e da. 

* I.I " i • squaara mi- vuole ver l’area di ri- uscire arditamente su Lo- 

gliore che ci sta oggi in Ita- „„ j «urea “i n . f 

lia Miallore del Milan del ad aiic/ie olire, e ciò é rcn..i, lanctanssimo jra t (tue 

ita. migliore aei Milan, aet calore inesi/mabile. tersini del Napoli. Nella pa- 

ì , ^ , ,, Aggiungete a questi due rata Casari si infortuna, ma 

« giocatori chiave » due late- lievemente, 
rali che giocano il sistema a AI 22‘, finalmente, una bel- 
> ' > dovere, due mezze ali (Maz- la azione azzurra: Jeppson ad 

I za e Skoglund) che giocano Amadel, il fornaretto (che 

l’uno il sistema, e l’altro un pare risvegliarsi) a Pesaila, 
'' . suo gioco ficcante e travol- costui ancora ad Amadci che 

yDP.'" 'V?"' pente di scambi c spostamenti rovescia a volo al centro, do- 

^K\-- V' , 'continui con Nyers e Lorenzi, ue però Asiorri non arriva a 

|H' \ -fe'-. '-7''- r pericolose frecce d’attacco, ed tempo. XJn attimo dopo è an- 

%V', 4 «urete Vlnter di oggi. cora Amedei a girare a rete, 

1 i ~ J , -v^BP.. Un momento, c’eravamo ma senza costrutto. 

■ WStt'- ' scordati Giovanntni: vertice Al 23’ Vlnter fruisce di un 

estremo di tutto il formida- "corner”, sul quale Casari, 
‘' dispositivo difensivo del- uscendo di pugno, si scontra 

} !'. jjf ’i'< ■'•• Vlnter, mediocentro sistemi- con Gramaglta. 

1* ^ = sta limpido, classico, olimpi- Saltiamo tutto il resto, per- 

‘ ' \ "t XkjMg m 'M'ÉU ‘ deciso, anche se, ci seni- chè non è di rilievo. 

- Oioca un po’ troppo ar-i Ed ora un giudizio sui 23 
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INTKR-NAPOLI 1-0 — Uno ilei vani attacchi degli azzurri partenopei contro ]a solida difesa Interista. Nella foto si 
distinguono da sinistra verso destra: NestI, Asiorri, Blason; Vitali, Glacomazzi, Skoglund, Jeppson e Glovannlni. (tclefoto) 


CLAMOROSA VinORIA ROSANERO 

Travolto il Bologna 
dal Palermo 14-11 


Bettini (aliala destra) segna due goal 


PALERMO'. Bertocchl, Giaroll, dra che più ha meritato di 
Marchetti. Boldi: 1^ Grandi To- yincere per ciancio e combat- 

SaSl^CeS^ni” SiikS?.”'"’ Certo il Bologna non è 

BOLOGNA: Giorcellt. Cattozzo. apparso oggi all’altezza della 
Greco. Glovannlni; pilmark, Jen- sua fama se non ha saputo 
sen: Cervellatl, Puntaleonl, Tac- contrastare con suQìciente 
coni, Baccl, La Forgia. coesione la pressione contl- 

Arbitro: Gemini di Roma. nua ^ej Palermo. 

Reti: 1. tempo Sukrù aU' 8 ’. Bet- Certo è che il Palermo non 
Uni al 24', De Grandi al njJ si è ixuimpaginato. malgrado 

il terreno pesante che tradi- 
‘ - zionalmente non favorisce i 

(Dal noetro corrlepondente) rosanero ed à sanzionare una 

superiorità di squadra è ve- 
PALERMO, 15. — Le mi- Quasi sullo spirare del 

gliata di ombreUi aperti che Jfmpo. il secondo goal di Bet- 
nereggiavano tra I popolari e tini. A questo bisogna aggiun¬ 
te gradinate sono state scosse 8®*"® che due occasioni doro 
da un sussulto unanime ogni suuo state eempate dagli a- 
volta che GiorgelH ha do-/u1o vanti palermitani e che un 
raccogliere il pallone nella Boal sempre di Bettini è sta- 
□roprla rete. i® annullato per un discuti- 


Battere il Bologna, e con 


bile fuori gioco. 
Tecnicamente la partita ha 


iin mintpuein ro<!l Inrao come m panna na 

quello dfoLi. non è%iccola fo gficT^mn” nT cSmEo" 
soddisfazione ed il rifilato ^ 

ndiprnn hn nrpmifltn In snus.- ? SQU9CÌI& llQ tTìBrcfntO COn 

odierno ba premiato la ^squa gicurezza ed afllatamento. Bet- 


. f ’li'Yj 


ancora una preziosa vittoria DFLLA fiorentina di BERNARDIN 

I --' ■ —i.i 

Con un goal di Mognini nel finale 
i vio la superano l'Udinese (1-0) 

La iiartita disturbata tla un forte vento • Buona prova della difesa friulana 


' . tini oggi ha trovato il suo 

r»Ki A rinvivi. ruolo e ha saputo trovare con 

HNAKL/IIN ' prepotenza la via della porta 

avversaria anche se ha falli- 
— _ • occasioni molto facili, 

__ ■ _ che stavano per portare il 

WV punteggio a proporzioni cla- 

I morose. Martegani prende 

quota domenica per domeni- 

ea - ca ed oggi si è esibito in al- 

m cuni numeri di autentico vir- 
_ ■ ■ ■ tuosismo di scuola sud-ame- 
■ ricana, lavorando sempre so- 
# do e tessendo con continuità 
le trame deH'attacco. 

p M Attento e sicuro, come al 

lesa, trinlana sn^to Clmona. in ombra Cec- 

_ coni; Berlocchi non è stato 

oggi molto impegnato, anche 
Ancora tiri deboli degli a- se im palo di interventi di 


:Xi;W 7’ ? “il giudizio sut 23 -:-® 

• ' \ > ^^Ques’ta°c^duHque Vlnter vi- bastile con calma e criterio squadra che ha nella veloci- ciani. Un minuto dopo la fu- Ancora tiri deboli degli a- se im palo di intervenU^dl 

' . NjMgjPr ^.sta al Vomero,^squadra che. non L cXa7/el ooTSto*^ mÌziÌ, Lucentinl Ekne.’ Biagio- come le difficoltà atmosferi- tà e nella d^isione l’arma ribonda mischia in area vlo- vanti locali, poi al 23'si prò-qualità li ha fatH. Il gol di 
I * In relazione al mediocre li- Cnmnlrhi "• Segato. Frinì. che richiedevano. Fra le due migliore, si e trovata ancora la e un « a solo » di Frinì che va Viciani che da lontano Bacci è in molta parte da at- 

: r -, I ' < vello attuale del calcio Italia- nrnnntn t? UDINESE: Fin. Zorzi. Morelli, squadre quella ospite è riu- piu a disagio all’attacco dove sembra non risentire affatto impegna varie volte Fin; poi tribuirsi a una sua uscita in- 

. lO. J. <, : no, merita senza dubbio di ro^nni sniderò; Castaido, scita a superare meglio l’o- Segato è lento, Biagloli vo- Io sforzo delle tre precedenti è la volta di Cervato che al tempestiva che lo ha splaz- 

GRANATA divenire campione. Darln. Mozambani. Va- stacelo fjei vento marcan- lenteroso ma pasticcione, partite giocate nella settima-25’ fa partire una saetta su zato. Discreta in blocco la 

. ■’ Torniamo alla partita. Do- ^cna Vinev (ch^n Vini/n iin Arbitro Righi di Milano. do una nettissima superiorità mentre il rientrante Lucen- na e scorrazza continuamen- punizione, ma Fin para bene difesa del Falermo. Lento pe- 

Qualenonha il lineare e Pre- PO «n po' di batti e Tlbnin ‘ “ vote na 3^. nel primo tempo giocato col tini, pur‘sfoggiando una no- te. anche se non sempre a in due tempi. Scambio di po- rò il De Grandi che solo a 

ciao gioco d’attacco, migliora fatti soprattutto per prender^ arretramenti di Armaci hn Masn'"» «« vento in favore, superiorità tevole velocità, non ha Idee proposito. Beffa azione viola, sto tra Lucentini e lo zoppi- tratti ha saputo inserirsi nel- 

della Juve. della quale non ha confidenza con quel dannato gtocato disrrPfnm7nfT rJnZ . -T ^ ^ concretizzata da Quattro cor- Precise nella testa. Inoltre ma il tiro conclusivo di Se- cante Blagioll. Una favore- le trame dell’attacco paler- 

la .m& /«siine nel K- “ttb’.o (ntrto. facqua, ftu- ZS^ZcMc^à a l®*' »«••'«nclL .“prS “u- ?"'»>' Ekner era assai stasa- gaio è deboluccio e Pln para vole occasione è sciupata da mllano 

varti: migliore però perché i varie., hn fnnntn nnn TrTnirM7:p is _ p' ctnt.n dinese ha snnuto ueiialmente u®®*. ®. P.'^'^ dimo- facilmente. Fjù arduo inv^eiSegato al 39: il ragazzo in- Il Bologna non ba brillato 


la stilizzata fusione nei re- «utwuu. rnaolia aualche incertp^zn n 

pani: «.ipiiore p^6 perché * fJ.ZZZim’sZ'a S“°ha’“,e«éfo‘^7p«“,l“ FIR 

Sbrigativa coi piedi ben pun- In difesa, ficcante all’attacco, ^ senz’a 

fflfi a terr^ realiim: porsi- ^a controllato, in fondo, tutto ® .VUnh- Di Astorn cd quella 

^onlLo ;?ilo »eJàe?e le la «orcio del Br',,.1 éS’. iT''»"'. ‘^“'1 •>1“."'' 


parti: migliore però perche « senza va- p.rnp.Kr7P i= _ .tata dinese ha saputo uKualmente ®sgi e ynm pur aimo- facilmente, uju arduo invece segato ai aa': ii ragazzo in- ii ooiogna non na onilato 

^ Sibili-'BlSe7"d«e"C‘- sevlS^una\ùita\a1inl azio- ;trandosimù dinamico del so ff compito di^CosUigliola che fatti.^raccpgffe_bene un 


moniosa 'hI Z ViZr nuaio M co^i .. resto irprevisToni non eram^ Decisa e poderosa la di- rientro del « velocista „ Ma- salvataggi affa maniera fori Primo ha retto praticamente 

*“l fo^unf di seguire un gJal, Li ^^PPfon non ha avuto pace affatto ottimi.sliche trattando-1fesa (anche troppo decisa m JàppVclcn\a^d"7er‘to'^ir toc- pi vento Bloccata volante di te di Magnini e Cervato. al bfù ^“maJ^roadiuvato® dT^ 

sta sfilza di bel^ cose non ce 27. con Lorenzi, fors’nnche un Gtovminmi, ma non ha si di due squadre largamente certi monien 0 .nfaticabi e r^PPr®sonm^ 6’. Un minuto dopo 39. Fiorentina ottiene il TaccoS lm?redM Ì snae^^ 

Vhamio Perefò non vincono goal fortunato, ma le è ba- rimaneggiate. Poi ha comin- la mediana d»®,Jì*» J" nardlni d^ ImSre un gli- vinto un duello a seimndo corner deffa giornata. Ì|“u7lo drSt?olvSt.^^ 

o sSéffo! 5ues?iSno. men- «fato,.Plato « soffiare anche i ven- Moro l’uomo _rnighore Tra . "^mni di ^npostar^^ «X.Y?5ff.*. Batte Prini, si forma una 


Torino è stata semp 


Applausi a non finire, ab-lkru. 


pricctosa, slegata, lunatica, 
una squadra da combattimen¬ 
to. da campionato di calcio. 
L’Inter fa venire i nervi 
quando vince cosi. Ma nes¬ 
suno oserebbe dire che se il 
; ruba, ■ i suoi 1-0 coi quali 
si sta costruendo il castello 
incantato della vittoria nel 
torneo. 

Cosi è stato stavolta a 
Napoli. 

Alla fine erano tutti scuri, 
spiixzauano elettriclt. n Ac¬ 
cidenti a questo, accidenti a 
quello » dicevano: ma nessu¬ 
no che abbia messo in dubbio 
la legittimità del risultato 
conseguito dai neroazzurri. 

Perchè quando una squadra 
sa difendersi con calma, iti 
modo implacabile, direi, e sa 
pure, al momento buono, at¬ 
taccare sema fronzoli, ma 



I v^livauvav^ aaa aiata «acia saa * * •— •. -• 

volte abbiamo visto azioni im-'se fa. Messa di fronte ad una m rete della vittoria, sono an- azioni di contropiede. 

dati bene. L’arbitraggio buo- __ 

ij— ■ I , ' ' . r. ìi T;' '■ « . , , . . . . „(, jjel complesso. . 


PASQUALE BARTALESI 


SI AGGRAVA LA CRISI DEI CAJVIPIONI D’ITALIA bia^ncSnJ,%SlVo?rdefve^i ^ "" CRANATA noTè mai Segata msSS 

lo; batte la palla la Fiorentina rettezze o cattiverie. Ecco la 

m _ _ * _ • — * a • che scatta all’attacco, ma il « ■ • R ■* W a cronaca: al 1* Gìoroelli deve 

stieUa misara In Triestina ir.;r-:«A£ I hgrolli della Pro Patria swSi wS 

prevale sulla la venta S naroffff’ionn o Tnnnn li 11 

^ ' SnS lùVeSi" pareggiano a iormo i i-i i frpe.«s 

I biauco-neri sono riusciti a segnare soltonto su calcio di rigore . ® Martegani. spostato a 

_f_ tJianconen Lastaiao si meu TORINO: PuccionJ, Molino, passare in vantaggio per me- mezz’ala. Un minuto dono 

Jlf. , ® da Pwhi metri. Giuliano, Cu«effa. RimbaUo, rito di GiovetU che, approflt- Martegani si lavora una 

t'ercne quanao una squuura « ViffF'j TRIESTINA: Nuciari. Beloni, un minuto dopo infatti, Curtì tita e sfiorava più volte la re- i^ar» a iniuiio costa .noia CorteUezzi, GiovetU, Sentimen- landò di uno scivolone di Tra- la dal limite delfarea e n-icca 

sa difendìrsi con calma, in W*. I nSl lanciato da Giannini avanoa- te (al 24’ con Ispiro, al 29' compieiido poi una acrobati- u UI, Wilkes, Buhtz. Farina, via, fuggiva rapido verso Ubol- a Sukru. VeSsS^ ff 

modo implacabile, direi, e sa ., . < i- - .... 'J I. La r . veloce sulla destra supe- con La Rosa e al 34’ con Cur- ca capriola e .va pRO PATRIA: Uboldi, Mar- di battendolo quindi con un si lancia tra due tìfensori 

pure, al momento buoim, at- v'ykfy juventus; viola, corràdl. rando due awersari e poi ti), a 5’ dal riposo, Dorigo corner. Batte Vascellari. ma Toros, Travia, Settem- Uro lento ma preciso. accorrenti e saetta ‘n rete. 

toccare senza fronzoli, ma .Manente. Mari, Parola. Piccinini, passava lateralmente a Pela- spediva alle stelle, a porla senza esiio. brini, Martini, Rebuzzi. Guar- _ In svantaggio la Pro Palermo 1 Bologna 0 

cort puntate pericolosissime e r^ren^, che si affaccia solo „ Vh’oio. Bonlpertl. g una fucilata spe- vuota, una palla d’oro passa- Al 27’ uno sgambetto di Ca- nieri. Holling, (SccareUi, Ber- Patria tì faceva iriù aggressiva jg. jn una Wle kup con 

fruttuose, reme fa l’Inter, eb- su uia del- di Roma diva il pallone alle spalle dì tagli da Ispiro.- staldo a Magli innervosisce tolool. ^ equilibravano, n troffensiv“ CerreUa^ lic¬ 
hene non c’è niente da dire, rimesse laterali di Reti-* Nel^. tempo al 3’ ®eta- Viola. La ripresa vedeva i cnm- il mediano viola che minac- Reti: Nel primo tempo: al Tonno sfiorava ancora un paio efato da Baccl imneana Ber 

. U Napoli, per conto «m, sl|« ® ^ ,, ^^tìerp nnoofe- sna. al 14' Dorigo. al 21’ J. Han- Tviestin.-. inc-uiov.n p ni PÌoni d’Italia con il vento a eia con le mani rawersario 22’ GiovettL al 34’ Bertoloni. tocchi eh® na™ « 


L* inizio del gioco è dei 
bianconesi col favore del ven¬ 
to; batte la palla la Fiorentina 
che scatta all’attacco, ma il 
Uro conclusivo di Lucentini 
su azione imbastita da Vi- 
ciani e continuata da Ekner 
è debole. Contrattacco degli 
ospiti: Cervato appare subito 
in difficoltà e al terzo minu¬ 
to mette in calcio d’angolo 
senza conseguenza. 

Al 23’ su azione rapida dei 
bianconeri Castaldo si incu¬ 
nea e tira da pochi metri. 


GLI ALTI E BASSI DEI CRANATA 

I tigrotti della Pro Patria 
pareggiano a Torino (M) 


all’altezza della sua fama di¬ 
rigendo con sicurezza uua 
partita che, sebbene tiratis¬ 
sima dal principio alla fine, 
non è mai degenerata m scor¬ 
rettezze o cattiverie. Ecco la 
cronaca: al 1* Gìoroelli deve 
intervenire a togliere ‘.a palla 
dai piedi di Sukrtu Le mano¬ 
vre che il Bologna riesce ad 
imbastire in risposta, tesate 
sul tandem Bacci-Cervellati, 
si spuntano sulla coriacea di¬ 
fesa palermitana. Già al 7’ 
la rete bolognese corre serio 
pericolo per un’azione tra Su- 
kni e Martegani. spostato a 


\TrNEY 


yPA w.. Atfa luut/unii a v,iwuri su uuu uct- atoiito: ^caramella ai n 

«l'I® lunghe rimesse laterali di ffeti: Nel L lempn al 3’ 
Il Napoli, per conto su®» **i Wi/pj-, pA n nortìerp navale- sna. al 14 Dorigo. al 21 J. 
battuto: 'Comaschi, in ' di- LL?nri",f 


A , 1®"° dece salvare a valanga 

™iiÌ ’r^n Piedi di « Veleno «. E’ an- 

X cSte/ll e SS™ 

Sr°,!51S™to "vSS'lifUlS!; »^l SlocarcTli e “Sell" Je 

buffonerie, eh, bornio irrito- 


Pela- Viola. La ripresa vedeva i cnm- il mediano viola che minac- Reti: Nel primo tempo: al iormo sfiorava ancora un paio ^ Bacci ìmnssna 

La Trlestim inristeva e al pmni d’Italia con il vento a eia con le mani l’awersario 22* Giovetti, al 34’ Bertoloni. successo ma m en- tocchi che vara aKtpntr, 

14’ D^eo LrvTto alla ner- favore e la Triestina tutta caduto; brutto il fallo e brut- -I- le o«as.om Uteldi nu- ^j® 

..In. fezio^ d®a IsDiro segnava con schierata in _difesa a salva- taanche la reazione, ma Far- .TORINO, 15.-D^o la brt- la prima oÌ?asione a ro 


Pesaoìa purè, e Casari non stituti non hanno mai fatto non taceva neancne in tempo ro aa ci^oo mem m rivelando una voi- lancio di Hofling a 

meno degli altri, e Jeppson 7 ni», .i/n rimpiangere i titolari. La a la parata. ti arretSii non trafasriil?do 7 PO<^. ancora Vascel- assoluta- ^rtol^, fu^ velocissima dd- maniera perfetta a Gimona 

resi resi. Non citiamo Ama- tlaimlsa “ Triestina ha vinto il campo e Al 21’ pero gli ospiti potè- ngiSia occa"kjne^7er Tmre- n mente privo di uno stoccatore |.ala ch^ evitato m corsa Mo- sa a^roflttare dei¬ 
dei perchè il « copltano w era 'TX,;,.!, ri „ Vi,„ll per eonspguenru ha siocato 11 accorciare le _distar,re nessuna occas»ne per^.mpe- la palla si wrde fuoriUp,ee di riaver. le dluazio- “?■> .“l"fW'’.v,.l, 


resi resi. Non citiamo Ama- f’® * es t. pa a a a su Triestina ha vinto il campo e Al 21’ però gli nspiti pote- 

■ dei perché il « copltano w era -cuoio e Vitali P®*" conseguenza ha giocato il '"ano areorclare le distanze 

reme non ci fosse in campo. » "®P®‘' fùn^o i {Ilio Primo tempo in favore di ven- «d un rigore concesso 

Lento, abulico, sfasato, ha nSLmìzìln fer- I®- Sin dalle prime battute si daff’arbitro, i»r un fallo di 

ffiocato solo per tre minuti. pf. sono visti i Ireali proiettarsi Curii su Boniperti (un attN 

diciamo tre, nella ripresa. E, JjJj *5®® SiHNce Jepwon ’ r?c- all’attacco ed impelare se- m® prima però anche ^aed 

francamente, ci sembrano un ^aU^pJSaitri^fn corto riamente la difesa torinese era stato caricato da Belloni). 

po’pochini per un atleta del-** ””®*® ®®”® Sostenuti da una linea me- ®li® J- Hansen segnava con 

7 della faina diana validissima, i giuliani unastaffllata sulla sinistra di 

Amedeo Am^ci. Gasi come ^entro. Testa al volo di Vi portato fin daff’inizio Nuciari. 

non cumino il povero Astor- c Ghez-i para con sieu- minacce a Viola Poi.la Triestina riprendeva! 

ri, mediocrità spedata in 'nnrrtrn ViinB fil nìn in- ^ prima rete non tardava:*in pugno le redini della par-l 

mezzo ad un m parterre» di ancora vitali tu pi» m *• «> | 

re, e per giunta alle prese traprendente delyattacco az -- 

con Un Ncsii formidabile. zurro) alVlP a tirare in rete: bed I MAimikil M t*Al ncf »cj 

• A questo punto direte: « In- U bravo Giancarlo, superato i I 4t BIUlllllAU J3 111 LALvIU UU* JlQ 

somma al Napoli mancavano Giacoinazzì, tocca al centro. —————. 

le mezze ali». Eh già! Man- Mischia. La palla viaggia ver- g% m a* t* 

cavano le mezze ali. e ciò ca- so la destra, e Vitali la taglia |5«AnillTI fili OfIfiFlinilO 111 fili Yl 

SS™'««““^sj^ic”/^- - ■" uiouiiiu yii dyyi uppdincnii 

Tnoto scudetto reme quella ri- L’inter reagisce, mentre si *1 ■ _• 

sfa al Vomero. Anche per i messo a piovere maledetta- l|A|F || ffi|F||fifi HMfilllll |||0|Ffi 

questo gli azzurri non hanno mente, con degli scambietti IIR| || lUI ||RU Hf R||||||||fi| R 

potuto far fronte alVInter co- Skoglund-Lorenzi che fanno ■■ •Wi ■IWW W 

me avrebbero reluto e domi- venire la pelle d’oca, e dal - 

to. Tuttavia non hanno de- quali Gramaglia si salva co- ZURIGO. 15. — Si « riunito. Gu .«orupiMnnenU sono sutt 


(tei pali. Gioco spezzato dal^ favorevoli* 


con Un Ncsti formidabile. zurro) all’IP a tirare in rete: bed I MAimikil M ncf »cj 

• A questo punto direte: « In- U bravo Giancarlo, superato i I 4t BIUlllllAU J3 111 LALvIU UU* JlQ 

somma al Napoli mancavano Giacoinazzì, tocca al centro. —————. 

le mezze ali». Eh già! Man- Mischia. La palla viaggia ver- g% m a* 

cavano le mezze ali. e ciò ca- so la destra, e Vitali la taglia |5«An|||TI fili OfiflYlIfilIQIlIfilIVI 

SS™'««““^sj^ic”/^- - ■" uiouiiiu yii dyyi upydincnii 

TTUtfo scudetto reme quella ri- L’inter reagisce, mentre si *1 ■ _• 

sfa al Vomero. Anche per i messo a piovere maledetta- RAP || ffi|F||fifi HMfilllll |||0|Ffi 
questo gli azzurri non hanno mente, con degli scambietti IIR| || lUI ||RU Hf R||||||||fi| R 

potuto far fronte alVlnter co- Skoglund-Lorenzi che fanno ■■ •Wi ■IWW W 

me avrebbero relufo e domi- venire la pelle d’oca, e dal - 

to. Tuttatffa n^ hanno de- quali Gramaglia si salva co- ZURIGO. 15. — Si « riunito Gu .«sirupinnnenU sono sutt 
meritato. Si aggiunga a fui- mg può. Al 23’ bella azione occl a Crans n Comitato orsa- atabaiti nel aeguente modo: 
to ciò le pessime condizioni dell’attacco interista' Sko- nlzzatore del camptonato del Grappo l: (prima qualificata 

del campo, che in alcuni pun- alund a Nuers a Skoalund mondo di calcio per sUBillx* U per U girone finale): Germania, 

U era uw vera e propria ri- « Cl^Slimd calendario e SH asfrapparoenu Norvefla. Sarra. Grappo 1: (prl- 

mata doro # oìnratori ror- •** ."l/ers, o SMglunc, «quadre per 11 torneo prell- ma qualificata); Belgio. Finlandia, 

_ j . j,., tiro e bella parata di Casari, minare del Campionato dri moo- Svezia. Grappo S: (aaconda qua- 

renao, sollevavano baffi d<^- 25* é Ghezzi che deve do. Erano preaentl alla rtunlocie: Uficata): Gian Bretagna. Scoria. 

ma come se fossero motosca- tarare uno spiovente di Co- TRommen (Svlxzera). pr eri dante; Irlanda del Nord. Canea. Grap- 

fi. Era un terreno che, senza raccolto un (Olanda). Barami ( Italia); po 4: (prima qu aMflce ta):_Ore, 

!_ , Rous (Gran Bretagna); Bergeua Francia. L ummbuir i. Grappo ■; 

< 5 nnmo della difesa nerazziirra (Svezia) e Vlnderkehr (Svlszéta). (prima qualificata): Auatrla e 

) ' T s>niinniiiprì i uro di Atnadet. Due minuti si ^ subtlito die tutte le par- PortogaDo. Grappo 9: (prima 

J ® e.€iii Illesi ^ dopo il gol delVInter. Nasce ute saranno giocate fra II 1. giu- qualificata): S pa gna c Ttnehla. 


dinnanzi e PuccionI battendolo da di testa oltre il fondo un 
ambo le parti sen^ un nes- "^Quanto ^fa Pro Patria, It irrimedìabflinente. pallone battuto da Giaroli su 

so logico preciso; duelli in* squadra lombarda si è battuta Nella ripresa il Torino Insi- calcio di punizione da tre 
divìduali e qualche ripicco con coraggio e volontà'riuscen- *1®^ vei suoi attacchi, ma »em- quarti di campo. Batte il cal- 
fra gli atleti, ma niente dii ve- do infine, grazie sopratutto al- P*"® invano ciò d’angolo ^kru; sulla pai 


ramente grave. Al 33’ una lo scatto ed ella potenza aile- 
gara di acrobazia sul pallone tica dei suoi uomini, a condur- 
a metà campo fra Ekner e re in porto a prezioso pa- 
Castaldo, specialisti in mate- reggio. 


‘® invano_ ciò d’angolo Sukru; sulla pai_ 

. ^ I® irrompe Bettini che scara- 

COM-Mflfa (HI venta in rete da un metro. 

-- Nemmeno con uno svantag- 

COMO; Baideiii; Origgi. Qua- gio che comincia ad essere 



BOSCOLO 

re, in contropiede, la di 


- - ( dopo II gol deUtnter. Nasce iute saranno giocate tra U i. giu- quaimeen): s pe gna e Turctua. mare, in contre 

17 reti; John Haaien e ^ da lina rimessa laterale drijfno ’5S cd 11 l. spille '54. Delle Gruppo 7: (prUnaqMiiiflc^i trt- avversaria. 

l domande di Iscrl-donl preranta. fiheria e Polonia, Groppo ■ (prt- , 


ria: poi un salvataggio dì Vi-' Al 22’ il Torino riusciva a an, BonlanU; BergamaacbL M«»- gravoso, il Bologna tenta di 

- z»drl; Cattaneo. Turconj, Gfaan- reagire. II terreno è pesante 

(U. Luosi. Giatton. adesso perchè scrosci di nìnp.. 

• AT.VLANTA - SAMPDORIA 4 - 0 _nov«haj < ^».^: ^ Jt, I» tr«rfom.ano ten<am«. 

Fiera. De Tognl. Fomiaa. Boeen. te m un nantnnn e io 

- ® 4ia5j*^lS 

Pioggia di palloni 

„ __ s. a p« u c»», a ««elio ™i!hato da 

Sibila di MorO . 5 <*"‘a ammalo 

■ epae? Ul ■ SSSmSS spetuum: s mu. «u™. . {‘•Ha ^ 0 ™™ di far saltare 

^ ______ - la difesa rosanero e al 7’ in- 

„ COMO, 15 ^ La putita. tSGztt- fatti Bacci riesce a battere 

ATALANTA: Albani; Rota, ottimo trio Cade U, Brugo-' camente scadente, è stata al- BertcKchi che si è awentura- 
Gariboldi; Rampinelli. Ber- la e Testa ottimamente inte- quanto Tivace. ma at è aempio to in una uscita a terra nel 
nasconi. Villa; Brugola. Ra- grato da Soercnsen e dalla mantenuta, grazie soprattutto tentativo di togliergli il pai 
smussen. Testa, Soerensen, mediana. Ininterrottamente airaibitnggio lodevole, nei umi- Ione dai piedi 

Cadè II. impegnati sono stati i repar- u aeiia co r rett e z za - La risposta del Palerrtin h 

SAMFDORIA; Moro; Gral- ti arretrali della Sampdoria n.*: primo tempo U Como pien- fulminea* im minuto 
ton. Podestà; Repetto. FOm- che ben raramente hanno po- aera riniziaiUva e atteocava con Bettini scaglia m oito 
mei. Oppezzo; Conti, Basset- luto rifornire i propri altac- azioni ben manovrate, cbe. tot* mini annulla 
to. Gotti, Coscia. Righetto. canti, i quali quasi mai sono uvte. non portavano alcun fraP molto discutibul ” Rioco 

Arbitro; Tassini di Verona, riusciti ad insidiare la rete to per lo scarso senso delia me R-nriià ,*i 

Tempo coperto, terreno di Albani. del «noi uomini di punta. soP nnnsirfPT»™!! -Y®?, ,*®*® 

gelato. Al 28’ un pallone rimesso unto GhUndi si è pireigmto per fTm 

Snettofori; 5 mila circa, in area su calcio d’angolo risolverà * vantaemo deua'nm. r.^ aii aitacco e perfino 


Tempo 

gelato. 


coperto. 


NerdaU. 

IS reti: Galli, RmsmniscB 
c Vivete. 

U reti: Bacci. 

11 reti: Bcrteleal. 

It reti: Lereect. Nrers. 
f reti: Bertoi. leRpsea. 

■ reti: Sega. 

7 retir Betteliel. B —c el o. 
Cadè n. PaedelSal. PUU. 
SeereesCB (Tr.). 

fi reti: Aei sde l. Certi, Lar- 
oaa. Marini. Mike. Mere, 
Pracst, SarioBl. SceUacetI 
IlL VHidi. 


I nerazzurri, all'altezza .‘^^“Li^l^dia 

• fel VttiLm n^ìmf Àte • 


>- fiheria e Poloni 
• ma qualifica: 


Groppo I 
Bulgaria, 


Si giungeva cosi alla fine 


c;;^^riovi;SS;:^C^^ partita con 1 loreU td 

- _.aa*,.-a-I A Anvt nw\nriA mIL 


Spettatori: 5 mila circa, in area su calcio d’angolo risoime a vantamo della'prò- f* perfino 

Reti: Cadè II al 28’ e Bru- battuto da Brugola veniva pria squadra u partita. “^*® L®."® 

e gola al 44’ del primo tempo: deviato In rete da C^dè II di n Novara, con piola. e con le ^ Gior- 

Rasmussen al 2’ e Cadè li al testa. Al W Brugola, avuU dui. au. si è spinto di unto in ,9®^® , Parare un 

._ *_ «. * *_ m-. t_ .ei - - - * dira Tifa 9l 1^’ 


arila linea, oseoue l moiu» umenure. us suoacue nu o m anallOcal' Oraria. Israele. Jaco. re ispiro, «ppiounauuo u uua zwta iiuuiiuuaw»j >u . ikui» a »juicucn; luiucwav- , - ma 

un repolefano, ^ la palla è potranno tuttavia «eera nroy. SSiTiroSrm (SS quSS corta rimessa di Viola, non uno scontro fortuito con un NcUa ripresa, alJ Ra^us- ,e,a«ia. ai UU o 

intercettata da Skoglund. che. •®* “ fica)* aittMasrico’e^ti^^i- segnava il terzo goal. avversario abbandonava il «en srettava sul rimpallo Nriu ripresa li <3omo avrebbe t™ te bracna del portiere 

fXSre la fo Sfare al ccn-Nella Triestina una lode campo al 27’ della ripresa ^pallone calciato In rete te potuto giungete ai suererao al r®^„ , , 

tre dece GrimaoUa pìom- SiSitlvo teiiTrjF’A fcaSSTcìle. S^oTipri- speciale spetta a Belloni e «enza più rientrare. «■»««"«» Ohi*n<w »® U F*!?!!. àe\ iempo 

iSo iJpichoT«»“'po’?™™- ISIS;» 1%S1 "i 1. . Sidio; <teiia «è *,s: nr'“" " *■ 

obera buca RaeeooUe svelto le i»#4 »i ** giugno 1854 e dal f cuppone. PO«> da dire; se non dje es- BEIAMO, 15 ~ La squa- gnava. Al 18 Cade u. rat^ tiere. sinistra rle^asuperare^t- 

un aàttom Veleni» fa >««»® •’ * LTJiS^. detentore del uto- sa è l’ombra della grande Ju- dra blucerchiata è slafa tra- retto un pallone allungatogli n Novam rontroRnva agera). tono e centra. raccteUe Bet- 

«n j a fn pettiu fra le aquile qua. Svizzera, nazione erga- ve della «corsa stagione. Oggi volta dalla manovra offensiva da Soeren.sen realizzava a mente pii «ttacèhi dei Come e tini che segna. Pochi minuti 

3 nSfa^ Sfa fa reSdo S «nS^'aiS^rSS: JUtrSe. SzM I soli terzini e Parola si sore dell’attacco neroazzurro gal- oorta vuota essendo frattanto n-.^riv. a mantenere le reti tn dopo fischio finale di GemlnL 

il rettone retto fa pancia LdvaU dal arlgione generale, vanizzato dal rientro del suo Moro ustfito dal pali. viouta fino alla fine. 11. a 


I Casari, 


, inlzsatrlce, 

1 BMtAMlAAM 


salvati dal grigione generale.!vanlzzato dal rientro del suolMoro uscito dal pali. 


molate fino alla fine. 
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Pag. S — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 16 febbraio 1653 


LO SPORT A ROMA E AEE EAZiO 



ANCORA UN'AMAREZZA PER 1 SOSTENITORI DEI GIALLOVERDI 

Di misura il Chinotto Neri 
è piegato a Rosignano (2-1) 

I romani sono crollati inspiegabilmente nel secondo tempo 

II campo di gioco ridotto a un pantano dalla forte pioggia 

SOLVAY: Pancettl, Peloslnl. ftpcttacolose i)erate. Ma al 34* su da ambedue le parti si sprecano 
BetUnl, Conti, colombalonl, To- calcio di punizione dal limite tl- ottime occasioni, specialmente 
gnottl, Qartoluccl, Flllpponi Pa- rato da Previsto. Colombalonl tra 1 locali, per aumentare lo 
storino. Martina. BertoluccL ne devia la traiettoria e Involon- reti. 

CHINOTTO: Mellicanl. Andrea- tariamente spiazzando Pancettl Discreto l'arbitraggio. 

11, Prev’lato. Ceresl, Pregarz, Di iflnla nella propria reto. • ARGANTE MONTAQNANl 

Napoli. Caruso. Ariano. Porte Nel secondo tempo le cose cam- 

Roccasecca. Malasplna. blano nuovamente, ’e tolta qual- . _ , j * 

Reti; al 13’Pastorino, al 34* Co- che azione di contropiede degli 1811113*16113(1118 1*0 
ATbitro; signor Andrlana di ospiti, il Solvay si insedia nella ______ 

Parma. area romana e già al S* Bertoluc- tERRACINA- Bacii eco 

lombaionl (autorete), del primo ^1. su punizione dal limite, so- B a cla eco. 

tempo; al 3* della ripresa Lrto- pna la .seconda rete per 1 locali Ricd. Cappucd. Palazg Ba 
lucci eh® quella della vittoria. Al- USCÌ, Bcrardi, Malero, Di Spi 

v,i. - Solvay è privato del capi- gno. De Slmone. Banci. ARIAGNO ha disputato Ieri 

(Dal noetro oorrlepondento) tano Peloslnl mentre TognottI è Prenna. contro II Solvay un'ottima 

- colpito duramente, il terreno LATINA: Rigo. Bendeltl prova. Il «loco del mono dc- 

ROSIGNANO, 16. — Con una sdrucciolevole con la eua pesan- Roccato. Garzia. Quaglìerl, .... .. 

temperatura rlgldlselma au un tezza Incomincia a (laccate gli (;;e)estinl. Mercatall, Orsini, giallo-verde pur non cs- 
lerreno ridotto Un vero mare di uomini e a dare agio a frequen- pj-olighi * Vida Bandinl sondo del più appariscenti è 

poltiglia 22 maschere di fango U e involontari Incidenti di • * . quanto mal utUc alla compa- 

banno dato vita ad un Incontro gioco. j. , seconao itm 


l8tin3 • Terr3(!n8 !*0 


Reti: al 4’ del secondo tem- 


denso di emozioni. Infatti la sfe¬ 
ra di cuoio oltre che rendersi 
autonoma In diverei momenti im¬ 
pazziva addirittura soggiacendo 
alla volontà del fango e dell'ac¬ 
qua che la immobllizzavano 
quando meno le poche centinaia 
di Spettatori se lo aspettavano e 
con maggiore disappunto degli 
atleti che hanno dovuto sobban 
carsi ad una gran mole di lavoro 
Bfdnchà questa viaggiasse come 
di regola 

Ciò però non ha molto Influi¬ 
to sulle tre reti scaturite nell'in- 
contro. Con questa vittoria i lo¬ 
cali finalmente sono riusciti ad 
ellòntanare per li momento, la 
minaccia della retroceeslone che 
con una serie di insuccessi, si 
prospettava quasi sicura. A tutto 
d Solvav va un collettivo elogio 


Per tutto 11 resto dell’incontro I po Bandihi. 


Il Rovigo favorito dal “campo palude,, 
costr inge la Roma al pareggio (3-3) 

Generosa prova di Battaglini e degli « avanti » romani - U pareggio bianconcro realiaiato da Zanatta 


ROVIGO: Camuffi; Stlevano, 





oer la volontà e la tenacia con Baratella, Bettarello. Navarrlni; 
le quali si è battuto In questo Sartori. Cecchetto 1; Malatoòtl. 
duro Incontro; ottimo II rientro Battaglini. Cecchetto li; Ferra- 
dl Conti." ri. Guendallnl; Zuln. Turcaio. 

T migliori In campo: 11 solito Laurentl. 

Pastorino. Peloslnl. Bettlnl. Bar- ROMA: Duce; Rossini, Zanat- 
toluccl e il glovanlBBlmo FlHp- ta. Farinelli. Pltorri; Marini, 
poni, che ha entuWssmato pei perrone; Gabrielli I, Curtl, Mar- 
11 suo gioco intelligente e pr«- tini; Rlcclonl. Bareantl; Oa- 
clso. briem IH, De Sanile, Silvestri. 

Dal chinotto cl «1 attendeva Arbitro: slg. Melega di Do¬ 
di più; mentre nel primo tempo jog^a 

ha saputo rendersi frequente- " n- n<.t 

mente pericoloso, nel aecondn * 

crollato inspiegabilmente, ottimi tagRnl. <^clo ^ punizione, 2. 
sono stati Malasplna. Pregarz. DI tempo: al 36 Zanatta. n- tr. 

Napoli, e In particolare 11 por- Non conoaclamo la lotta nel 
tiera Mellicani che. malgrado gli fango che viene largamente pro¬ 
si debba imputare la eeeonda re- tleata negli Stati Uniti, ma ab- 
te. 61 è dimostrato sicuro nel suol piamo avuta l'Idea precisa di 
interventi sventando briltente- cosa si tratti assistendo Ieri al- 
mente pericolose azioni. Molto a mneor^tro fra le «quadre dei 
desiderare ha lasciato 1’®* toma- Rovigo e della Roma, 
nlsta Andreoll 11 quale non €ia .indubbiamente 1 ebersaglle- 
plù n^una garanzia ri. rodigini hanno dalla loro 

• Per la cronaca tl Chinotto no Giove Pluvio. E’ dal tonia- 

rt. con vento e camoo a favore Kovl^ trova il 

parte lanciato minacciando ^ campo romano ridotto a poco 
Btnntemente la re^ loc^ . rneno di una risala e sempre ne 

“IV.” ha saputo tram» profitto: anche 

Flllononl nonsegna * questa volta non ha smentito la 

uno soettacoioso tuffo del portio- ^ » ri,tju-it« n dlvl- 

re osolte evita la rete. Al 13’ però * riuscito a dm 

TognottI riesce a lanciare un ot- u®^ poeta. 
timo pallone In profondità a FI Bisogna dire che 1 campioni ^ a . m vi* — 

Upponi. U ouBie. evitando due d'Itella si sono adattati magni- n rodigino SARTORI tenU una «aperiora» mentre Rlcclonl. Silvestri e Gabrielli UI ac- 
avversari. dà a Pastorino che se- ficamentc allo stato del terreno. corrono per arginare l’attacco 

gna imoarabllmente. Ancora po^ o meglio, che 11 loro particolare 

ncolose azioni dd locali con PI- tipo - - -^ 

___ . -1 on* . irli camente «l tenenl pesanti, così 


:i GIALLOVERDI Sl’I CA MPI BELLA PROM OZIONE .. 

Il Sora baite l'Ostiense (3^1) 

nella giornata delle partite rin viate 

Prezioso punto conquistato dal Pontecorvo sul campo di 
Formìa — Meritato pareggio della CosMet» a Grottaferrata 

OSTIENSE: Chlucci; Spez- troppo pesante e pieno di ac- difesa Do Crlstofari e Mare- 
zl. Preto; Grazi, Bianchi, Ber- quUrinl, Il Sora anche se scialli. 

nardo: Gabrielli, Jacorossi, menomato per l’assenza di Le reti sono stato segnate al 
Santelli II, Snntelli I, Celli, ben quattro titolari, fra 1 18’ del primo tempo da Chlao- 
SORA: Tollis: Tunzilli, Bi- quali 11 portiere Clccarelll, ha chierlnl con un preciso tiro e 
si; Conte, Marinovich. Cari- avuto facilmente la meglio al 1B‘ dona ripresa la Cosmet 
stl; Orlandi, Farina, Cristili, sull’Ostiense. pareggiava con Arena. 

Gavazzi. De Chaud. Sin dalle primo battute 11 d'angolo 5-4 a favore 

Àrbitro: Cristiano di Col- Sora, puntando sotto la rete i|"'^hitraggio 

leferro. di Ciucci, si fa minaccioso. “^8^- Manotti 

Reti: primo tempo, airs’ un’azione di con- , _ 

ARIAGNO ha disputato Ieri r?^i locall‘'lnfa^ FomiÌ3 - PontCtOrVO M 

contro tt Solvay un’ottima ^i 38’ Orlandi. raccolto Un Pajlone sfuggito - 

prova. 11 «loco del mono de- ’ - banalmente a Marinovich con pontecorvo: do Bernardls, 

stro giallo-verde our non ca- fDal nostro corrUpondsots) Un tiro a lato destro, radute Scatollnl. Rocchi, MazzarotU, 

, . Il terreno. Infila In rete. I peirono, di Letizi, Berti, 8ca- 

scndo del più appariscenti e SORA, 15. — In Un Incon- ciociari si scatenano e si lan- gliarlnl II. Scagliarmi I. Diasi, 
quanto mal utile alla compa- ^^Q ove il bel giuoco 6 rima- ciano sfrenati all’attacco; ma canavacclolo. 

«Ine romana. sto assente, causa il terreno vuol per rindeclslone, vuoi fORMIA: Lodolo. santini. Mo- 

per rimprecislone del tiro a iibene. straccio. Bella, Fcrran- 
rete, non riescono a mettere te, pranoesconl. Chiari, Masetu. 
in rete sciupando diverse oc- sorln. Morra, 
casioni. Al 17’, però, per un Marcatore Franccsconl al 44’ 
_ madornale fallo di mano di dei primo tempo; scagliarmi il 

I ■ ■ Preto, sotto area, Conte cal- al 43’ del eecondo tempo. 

■■CllllllOI eia il conseguente rigore ot- - 

Fl| ■■Umilili —■. tenendo cosi per i suoi colori (Dai nostro oorrlspondante) 

*■ Ja parità. Dopo tre minuti ,,- 

^ ^ Cristili raccogliendo la sfera, oggi al cam- 

I al narannin fQ.QÌ 

1 ul P3lBDOIO yó iJJ iSdu|i‘a e 

li . Il patrio bùmconeto realiiaito da Zan.tla i*.Fon?“'«Clt, .“J 

—^——-— 

^ campo e degli 

" spettatori rincontro pormia- 


sondo del più appariscenti è 
quanto mai utile alla compa¬ 
gine romana. 


Inndi. ottendono il tris. 


rare In una zuffa collettiva per 


Arbitro: Marlottl di Tlvoiu 




llpponl al 15- e al 30* e poi gli 
oanlti riescono a inchlodaral In 


com'è fatto di lunghi calci In 


o^niu n.^o»o » g nmrttamento della po- 

area locale tonto che PancetM è pacchetto di mischia. 

costretto ad esibirsi in diverse , _ 

La Roma invece ha tentato 

di Imporre 11 «suo» gioco di 
apertura, aperto, veloce senza 
peraltro riuscirvi a causa della 
vlsddezza del pallone. Credia¬ 
mo che tutta qui sia la sostan¬ 
za della partita. 

L’equlUbrlò assoluto fra I due 
■ quindici » che era . stato rotto 
da un caldo di punizione rea¬ 
lizzato da BattagUni al 7' del 
primo tempo, è etato bllandato 
a pochi minuti dalla fine da una 
meta di Zanatta che ha conclrM=o 


costretto ad esibirsi in diverse 

IV SERIE 

Il Girone F 
in cifre 


Più ìndigeslo del previsto per 
il **faciie boccone,, triestino 


Giornata piana nei due campionati maschile e femminile e facili vittorie del Borlotti, 
della Virtus e della Comense — Inaspettata sconfitta del Gira in trasferta a Varese 


In complesso la^ partita è gii incidenti venflcattsi sul cam- 
piaciuta. Degli o^iti si sono po che come abbiamo già detto 
distinti: Preto e Grazi, men- era dlvenUito una palude, 
tre locali Cristili, Grlan- subito dopo ii fischio d’inizio 
di e Farina. H Foimla al porta in area av- 

CLAUDIO NOTARI versarla ma ben presto al rove¬ 
scia li fronte e nel suMcguento 
4 4 batti e ritratti da omho le parti 
VlOITalClTBIB ■ vOSmei 1*1 concludeva al 44’ Francesconl 
— su una respiuto debole del por- 

C08MET: cervini II, De FI- tlere che era stato impegnato da 
llppo, Chiodi, Pasquali. Vellani, Bella. 

Slmoncelll, Arena, Randezzo. Il secondo tempo è altretton- 
Triboli. Marosclalli, CrlstofarL to Insignificante, sempre per la 
OROTTAFERRATA: Gacchlo- Impraticabilità del campo. Dopo 
ne. Glancane, Lucci. Lorenzettl. vari tiri sbagliati dei locali, si 
Filippi. Consoli, Vinciguerra, è avuta la reazione degli ospiti: 
Chiacchierini, Ce^, Stoppa, Ra- profittando della espulsione di 
nlerL Morra avvenuto al 20’ per scor- 

Ht Tinnii rettezze essi hanno segnato li 
Arbitro. Marlottl di Tlv IL pareggio al 43’ dopo aver 

OROTTAFERRATA, 16 — Olu- tirato due corner consecutlri. 
sto 11 pareggio fra. il Orottafer- Molto veloce o combattivo si 
rato e 11 Coamet in una parUto a presentato II Pontecorvo con 
giocato nel fango e che ha vi- un Canavacclolo che merito «lo- 
sto la aaperlorltà del Grotto- dsvole ». il Formla ha trorato 
ferrata nel primo tempo, age- j* sua forma 0 speriamo che 
volato dallo achleramento guar- vengano I giorni delle vittorie, 
dingo degli ospiti, e queUo del- GIUSEPPE TESTA 

la coamet nella ripresa. 

giare in blocco tutti t giocatori Rinvfafa F. Amirre-Olivettì 

per l’impegno dimostrato, della -- 

Cosmet sono piaciuti l’Intera FIAMME AZZURRE: Catarsi. 

Bartollnl, Bossi; Mlon, Mariani. 
SUvsgni; cena. Robbiatl, Salva¬ 
to BartoIottL Tuccl 
OLIVETTI TOBPIONATTARA: 
Clmmlno, Retnlcci. Ferrazzl ; 
Ruggini, innocenti. Giacinti; 
Malasplna, Magliooca, Ferracutl, 
SalratoTl OherchL 

A cau.*>a del maltempo che ha 
Imperv'ersato per tutta le mat¬ 
tinata la partita non è stata di¬ 
sputato. L’arbitro, slg. Di Bian¬ 
co, dopo aver constatato che 11 
pallone anziché rimbalzare... 
galleggiava, d’accordo con 1 due 
capitoni Bilvagnl e Salvatori, 
mandava tutti e casa. 

Le Fiamme Azzurre sono sta¬ 
te favorite dalla decslone del- 
Tarbitro perchè al erano pre¬ 
sentato In campo con ben con- 


IMIIan*Roffla 4-1i 


. (contlnuaz. dalla 3. pa(UU) 

l’estremo del montante' si¬ 
nistro. BuiTon, coperto dai 
compagni di squadra, anche 
questa volta era spiazzato, 

. Inizia la ripresa e pare che 
Il MUan voglia agire in pro¬ 
fondità e difatti al primo mi¬ 
nuto Liedholm lancia perfet¬ 
tamente Gren che però è 
lento e non sa tirare subito 
e si fa precedere da Grosso. 
La Roma ora si scatena al¬ 
l’attacco e per cinque minati 
la difesa milanista ò imp«- 
gnata a trattenere 1 romani. 
PandoUlni e Bronòe fidano 
1 movimenti della prima li¬ 
nea dove purtroppo Galli ò 
quasi inutile. Finalmente An- 
novazzi e Cello hanno capito 
che è meglio rimanere nella 
propria zona che non seguire 
gli strambi itinerari di Pan- 
dolflnl e di Bronée. Al 7’ Bro¬ 
nce stanga in porta e Buffon 
para con grande abilità, al- 
l’B’ mischia in area rossonera 
e Buffon è di nuovo al lavo¬ 
ro; al 9’ Pandolflnl si fa sof- 
Qare la palla sul piede dallo 
straordinario portiere mila¬ 
nese. 

Il Milan si scuote, ritrova 
l’energia per respingere i ro¬ 
mani nella loro metà campo". 
Le due squadre adesso impe¬ 
gnano tutte le loro forze per 
superarsi, il gioco è bello, i 
milanesi attaccano senza Im¬ 
pennacchiare le loro azioni di 
inutili passaggi, il pubbli¬ 
co applaude equanimemente 
tutte e due gli undici, quan¬ 
do al decimo minuto Grosso 
esce di campo. 

Al dodicesimo, 'su calcio 
d’angolo, 11 Milan raggiunge 
il successo. E’ bene dire che 
tutto sommato il pareggio era 
giusto, è stato ottenuto in 
modo curioso ma non sareb¬ 
be esatto affermare che l’as¬ 
senza di Grosso in questo 
episodio è stata decisiva. Frl- 
gnani dalla bandierina alza 
la palla che piove su di un 
folto gruppo stretto 'sotto la 
porta, Gren tocca di testa la 
sfera che va a battere sul to¬ 
race di Nordahl ed entra in 
porta. 

La Roma mette Pandoliini 
terzino, ma la difesa che 
Grosso aveva tenuto in piedi 
con la sua classe e con il suo 
entusiasmo si sfalda e Tre Re 
e Eliani. non più guidati dal 
centromediano, si fanno spes¬ 
so sorprendere fuori posizio¬ 
ne. Il Milan assedia la por¬ 
ta di Tessarl e al 15’ segna 
la seconda rete con un for¬ 
midabile tiro di Liedholm. 
Al 30’ la terza rete segnata 
da Nordahl su passaggio di 
Liedholm e al 41’ Liedholm 
insacca il quarto pallone con 
una staffilata da venti metri. 

La Roma ha cercato di di¬ 
fendersi e Pandolflnl ha an¬ 
che tentato di rimontare lo 
svantaggio con frequenti pun¬ 
tate in avanti ma la difesa 
era come un colabrodo,* Le 
due squadre erano di valore 
equilibrato e appena alla Ro¬ 
ma è mancato un uopio l’ago 
della bilancia si è spostato 
{dalla parte del Milan. 

Il Milan ha giocato con 
la formazione annunziata e 
ha denunciata i difetti che 
oramai tutti conoscono; de¬ 
bolezza tattica della mediana, 
lentezza dell’attacco. La Ro¬ 
ma ha parecchi atleti di cer¬ 
ta classe, ma ha anche alcuni 
elementi mediocri; tutto som¬ 
mato niente di nuovo per 
tutte e due le squadre. 


L’Agenzia A.N.S.A. porteci 
pa che domani, 17 febbraio, 
nella ricorrenza dell’anniver-- 
sario della morte del proprio 
Presidente , . • • 

sen. CIPRIANO FACCHiNEni 

sarà celebrata una S. Messa in 
suffragio, nella Chiesa di San- 
t’Eustachio, in Via- dei - Cre- 
Kenzi, 9, alle ore 10,30. . 
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ftNmiNCI SàNITftRI ^ 

fNDOCRINE 

OrtoEenesI, Gabinetto Medico. ' 
per la cura delle disfunzioni ae«- 
tnaU di orUlne nervosa, psichico. { 
endocrina consultazioni e con 

pre-post-raatrimoniaU T | 

Grand’Uff. Dr. (A RI ETTI f, 

P.ea Esqnllino, 12 . ROMA (Sta- -. 
zlonel Visite 8'12 e 16>18, festivi 
6-12. Non si curano veneree - 

DISFI NZlONi 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Oetlctenze 
costituzionali. Visite e cure cre- 
matrtmonlall. Studio medico ^ 
PROr OR. D« BBRNAKUlS 
Specialista denn. doc. st. med. = 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per v 
appuntamento - 'Tel. 4tt4..‘>44 4 
Plarra Indipendenza 5 (BU/ii>ne> 

STRO» 

VENE VARICOSEi 

VRNRRRB . PRIXB 
PlSrUNZIONl «MBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presao Plaaa del Pepoto> 

TaL «jz» - Of* «-M . ma. s-ia 
Oeer. Pret. N. n9«7 del 7-71Ma 

OGGI €tt cinema 

M-FOClllillO-SIIVDII ' 

e da domani ai cinema , 

IMMUtlB-BBLOOlUeRUlE 

d*» 




la Roma 
(74 - 64) 


VICENDE 

NARRATE CON VIGORE E VERITÀ’, 

VI RIVELANO UN ASPETTO SEGRETO 
DELLA GENTE CHE CREDEVATE 


I riiulUiti 

* MoaUvecckìo-CUtàosarJa aea p«tv. 

* Moatepeai-Torrcs aea perveaate 

* Sieaa-Arczso 2-2 

* Sel*sy-Clùaetla W, 2-1 

* roaleJera-Cmtaveeckia 3-i 

Growclo-* CoOigìaaa 2-1 

Prato-* Sigao 2-« 

* RMaolca-Laaciella 3-1 

. (4isp. sakate) 


a pocni mnuM oa^ iin^ TRIESTINA; Fàbiani, Da- /otto il buone c cattivo tempo piana, sia in campo macchile sUcablie del previsto. aentato In campo con ben con¬ 
meta d za a miani (13), Posar (18), Ber- In campo, dominanno compagni che femminile. Se si eccettua p(à duro d «tato tnwec* fi quo riserve. L’esito tìell’incon- 

tma delle poche aperture to-xa- ^ 3 ^^ Miliani (11), Fur- ed avversari ritrovando, con la sonante sconfitta inflitta dal compito dell’Jtalia Gradisca tro era- perciò scontato in par¬ 
te. e riuscite, dal bianconeri ro^ Natali. PerceUi (8), Ma- Margheritini, la via del cane- Varese al Gira si potrebbe ^ dovuto sudare le sette tenza. 

mani scioni (11), Fomasier. stro; quella che aveva stnarrita classificare con tt rituale: NJi. proverhiaU camicie per sotto- - 

8Ù tutti hanno fatto e^zlcco 1 ROMA BASKET: Cerioni nel viaggio verso Bruxelles. Passeggiate di salute le han- jn-ttere la Benellif 


i.1 tre fuori classe del Bovliro; Bat. ;27) Mar^eritini (1^ effettuate il BorletU ctm-\ jt^jari anche i risultati del 


LE PARTITE DI DOMENICA 


La cladsifica 


Caibosarda 

Prato 

Meatepaoì 

Sicoa 

GresMto 


M <7., pav.r> (J6.. .io,. , .fc- „ Gon'.-,..,. ,o «o.or eoo- 

2-1 Home 1 qenciwl fratelli Gabriel, ^ E’ Jna^^adra Gallaratese e la Virtus vlstole^ttorle di Comense, 

M eoo .«oa, «icelool. e Por- ’TrDiTrt.- SiSloei Reverberl di oolo^SLSo S S,l»io.f™’ 

rore. Reggio E. e Susi di Livorno. ^tura nei prossimi anni, ri- ^ faticatissima. 

Stranamente in ombra Mari- Quel «facile bocconej. che tornando a far parlare di se; a * i« •* 

ni- noco utnizzatl i tre quarti la Triestina dotreoa essere per non per nulla nel suo carniere I rUUltatt 

ca • ._- la Roma è stato invece molto sono riposti ben 5 scudetti di ^ i 

a rt 27 P** indigesto àel previsto. I campione dTtalia, g pud van- r 

1 H M ® Pltorri. «muletti, hanno contrastato il tare una scuola fra le migliori . 

f H *• P*" qwtotl avversari della Penisola. li'AI’ • rt^fn vVìiri^ «." » 

3 39 18 28 „ -h» il tìato alielo ha o...i j 6J-j9; " Itala-Victorla 49-48, Olivetti Torp.-Valmontone 


18 12 3 4 33 13 27 
29 12 3 5 38 21 27 

19 10 8 3 39 18 28 
28 9 5 8 28 13 23 
28 8 8 8 24 28 22 
28 9 3 8 27 28 21 


OIRONC A 

Sanlart-Grottaferrata 

Cos. Met-I. N Cenlocelle 

Taiqulnla-Stefer 

Net tu no-Fiorenti ni 

Trfonfa!mli*rva-AIfcatrastevere 

Vlterbo-Murialdalbeno 


I risultati di ieri 


Uno a che il fiato gitelo tia niente da dire- 

Permesso e solo sul finire sono disputato una della sue so- 


Stati travolti dal gioco JHÙ qua-partite piene, ormai abi- 


Poatodeta 28 9 3 8 27 28 21 Parma-Napoll (M); Petrarca- ^rato dei romani, che ha per- Ì„h «I OTO cam’po ffoTo che 
KoaoUa 28 7 7 8 25 27 ZllAqulla 30 ; Roma-Rovigo 3-3; Tre- messo loro di nserbarst le j^ascìsse a tenere il medesimo 

MeotevcccUa 19 8 8 5 38 23 » vlso-ilflaro 0-0; Brcscia-Ama- forze per il - serrate * finale, rendimento anche sui campi 

Terre» 19 7 8 8 28 18 28 Per questo motivo l incontro awersaù ed avremmo trovato 

Sigac 28787282828 é stato brillante, condotto sem- finalmente Vawersaria numero 

Oraatto Il.2t8889125 18 La claisifica pre sul filo dell’tncenezza, seb- „ Borlettù 

Arcxze 288582928 17 bene si vederne chiaramente 

28 5 8 9 22 19 18 Parma, 19; Roma e Ml.an . fine, la maggior tenu- • • • 

28 C 2 12 28 27 14 Petrarca 17; Bovino 16; Bre- biancostellati avrebbe 

I»; -,. ym 3 7 M IS 38 13 acia II; Traviso 8; Amatori 6; portato a qualcosa di positivo. Come avevamo previsto, quel- 

CellifiaBa 28 3 5 12 18 38 11 Napoli 5; Aquila 4. Cerioni, come al solito, ha ta di oggi è stata una giorruita 


I Per questo motivo l'incontro avversari ed avremmo trovato 
jé stato brillante, condotto sem- finalmente Vawersaria numero 
Ipre sul filo dell’mceuezza, seb- « Borlettù 


IL CAMPIONATO CALCISnCO 


IN CIFRE 


S«ria B • 

I risanati 1 La classifica 


Seria C 


*LcciiaBa-<totaa{a 2-1 

'VTccnn-Lucchese 3*1 

'Brescfa-BlarMKto 8a 

Mmn-*VeTean 3-1 

*Genoa-Padeva 2-i 

*Messiaa-Piemblna 3-8 

'Modena-Salemftoaa 
(rinviata per InpratièaMlilA 
di campo) 

'Panrolla-Blracaui 8-8 

•Cagliarl-Treviao l-I 

le patite A im ei ira 

Siracasa-Breaeto 

Manotto-FanTnlla ; 

Cacliari-Geoon 

Mesaioa-Modenn 

Locebeae-Monaa 

Lexnaao-SolenUtana 

Padova-TTevion 

CatonU'Vcreu 

Ptonblno-Viecntn 


Cstliarl 

Geno* 

Legnano 

MarMUo 

Fanfnlla 

Catania 

Brescia 

Monza 

MeMina 

Vicenza 

Ttevlso 

PkMabtno 

Modena 

Salem. 

Vcrou 

Padova 

Locchese* 

Siraensa 


21 12 
21 11 
21 U 
21 9 
21 7 
21 9 
21 7 
21 9 
21 8 
21 8 
21 8 
n 6 
28 8 
29 8 
21 7 
tt 8 
21 5 
21 4 


*La Lmc 
naiizzata 81 


'S 4 M 2« 29 
5 5 28 17 27 
5 3 28 18 n 
8 « 22 19 24 
8 • 33 27 22 
C 7 23 21 22 
8 • 18 17 22 

4 8 24 24 22 

5 8 2C 2$ n 
5 8 28 n 21 
8 7 29 24 28 

7 8 24 27 19 
C 8 18 22 18 
i 7 21 27 18 

4 18 22 29 18 

8 18 28 33 17 

5 11 22 33 14 
8 U 13 28 14 

è «Ulta pe- 


I risultati 

Arstaranto - *VÌ«evaM> - (so¬ 
speso per invasione campo) 
’Maatora-BnipoU 2-8 

*Plsa-Lccce 1-1 

*8ainbcnedeUese - Lìvnmn 
(rinviato per impraticabilità) 
*Ma8lie-Be88faBa 2-1 

*Pavta-SaareHto»e 2-1 

*Moiretta-StoMa 2-1 

•Panna-Venesia - (rinviato 
per Impraticabilità). 
•Piacenia-Al esa a n dfla (r.l.(t) 

le putite Ai Nnoeika 

Lecce-LIvomo 
ViccvaaCKMaclie 
Becftaaa-Maatova 
risa-MolftUa 
Sanre m e ac -Parma 
Alezsaml ria - Paria 
Ara. Taraalo-Piaeenza 
Saspoli-SarabeBcdctlese 
Veaeala-StaMa _ 


classifica 


Paria 

Aleasaa. 

Parara 

Liromo 

Aratoraa. 

Piacenza 

EatoMi 

MagUe 

Piu 

Veaesia 

Lecce 

BfoUCtto 

Manlora 


I Stafcia 
Vl«erai 


21 15 
28 U 

28 18 

28 9 

28 8 

29 8 

n 9 

tt 8 
tt 8 
28 7 
21 7 
n 5 
tt 8 
28 7 
21 5 
21 4 
21 2 
19 4 


3 3 35 14 33 
7 2 U 14 29 
5 5 27 14 25 
9 5 19 li 24 
7 5 27 22 23 

4 7 32 25 22 

4 8 23 25 22 

5 8 21 18 21 
• 7 24 29 29 
5 8 19 23 19 
5 9 21 29 19 
9 7 2829 19 
3 19 22 39 19 

3 19 28 29 17 
9 19 28 29 18 
7 9 18 82 U 
7 U U 28 U 

4 II M 28 18 




tus-Napoli 76-60. Bora. Eettricito-Sora 

Serie A femminile: • Bemoe- Ostlensalva-Humanltas 
chi-Pirefli 45-29; * Comense- Gaeto-Pormla 
Triestina 53-35; • PaviaSan- Pontecorvo-Spes 

remese 54-28; SIPRA-Faema Fondana-Atac 
45-44. Italcalcio-Flamme Azzurre 


PROMOZioim: 


Risonati e classiliche 


Girone A 

I rwaltati 


n I I I 



MABGBERITINI 
la «riaa dal 


ba ritforatn 


»Oi e t ta f errata Oeetne t 1-1 j 
Tono lo altra portilo oeno «ta¬ 
to rinrlolo o aoapoao por hnpne 
tteaMlitA dal «otnpo. 

La clasufica 

anniart. 17 11 9 9 89 17 29 

Morfaldato. 17 9 9 9 40 99 89 

P l ora n tlnt 17 10 9 4 99 99 M 

19 9 9 4 99 1999 

17 9 9 4 99 90 91 

17 7 5 9 94 99 W 

17 7 9 98999 
17 7 9 99998 
17 9 7 99998 
17 9 7 99999 
17 9 4 9 19 91 
17 4 9 7 98 89 
17 4 4 9 19 98 
17 9 9 9 19 88 


40 12 39 
67 19 28 
87 19 97 


19 24 
98 43 ’ 
14 38 11 
19 38 11 
19 « 8 




U VOCE DE SEENZIO 

d»^d&tW.RABST ' 


Prod. CI N ES ' F, L .F. * Distr , 


IVIOBIL.IF’ICIO 

p. mpiiEom 

- FABBRICA PROPRIA - 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MOBILI COMUNI E DI LUSSO 

A PREZZI BUONI 

ALCUA'I ESESIPI 

SALA IMPERO 9 pezzi. . L. 9S.OOO 

CAMERA IMPERO.9S.OOO 

SALOTTO 6 pezzi . . . . „ 29.000 
ARMADI GUARDAROBA 

2 sportelli.„ 18.000 

ARMADI GUARDAROBA 

3 sportelli.. „ 24.000 

ARMADI GUARDAROBA 

«sportelli . ....... 36.000 

INGRESSO 3 pezzi ...... 17.000 

■ UOVI MOOCLLI MOBILI LACCATI 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

NAPOLEONI 

Wo drii9 Cova Jf, 41, 43 (ong. EiirMo §§1} 
Co^l w o STEfER 

FACILITAZIONI D| F A « A M Z M T O 
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P*». 6 — « L’UNITA* del LUNEDI’ 


Unità 

dàl fun«dt 


Lunedì 16 f^breio 1953 


t __ 

Unità 

del lunedi 1 


SPORTS INVERNALI 


IPPICA 


Irionlo sovielicò 


rt 


nei "mundiali,, di pallinangio ne Mà movimentata Gran Corsa Siepi di Ro ma 


Goìiciiìrenko e SjiìkoD si piiizzaiio ai primi due posti nella 
classifica generale dopo aver dìhìo anche le due gare di ieri 


Il più valido rappresentante italiano - Abuaki e Livronais danneggiati - L’outsider Zig Zag conquista la piazza d’onore 


Il sei anni Accorto, dubbio volgente apunto per avere la quanti forse non ha AubUo caduta e vedere arrestarsi sotto scrosci incessanti di 

cariente fino alfultitna ora rneotio sul inodesto Zig Zag neUo sua lunga carriera: in- Ermellino (forse il vecchio pioggia. 

perchè non ancora rimesso (su cui era la quarta monta tendiamo parlare del fran- cavallo ha voluto cosi dire Al via è Sclvazzano ad an- 

(Nostro Mrvizio particolare) nonostante ce Tabbia messa tii il .secondo (Broekman) e completamente dall’incidente dei 4 rappresentanti delia cese Livronais, già vincitore che ne ha abbastanza delle dare in testa seguito da Zig 

— tutta, l'olandese volante ha di 130 metri il terzo (Huis- snbilo a Napoli c la cui par- scuderia Da Zara): ed è ap- dell’edizione 1950, il quale a corse, che corre ormai da Zag, Abuaki, Livronais, Nab- 

HELSINKI, 15, — I grandi dovuto cedere di fronte al kes). tecipazione era stata decisa punto quel secondo posto di nostro modesto parere e il troppo tempo e che è ora di cor, LucoU,.Ermellino, Zulian 

campioni sovietici hanno im- fortissimi avversari. Negli ul- UBINO MALUS dalla scuderia soltanto durati- Zig Zag, ad appena una lun- oincilore morale della prova, farlo riposare?) ull’ultima cd Accorto: la prima siepe 

posto la loro classe superiore timi metri Sjilkov è scattato le la notte per una indisposi- ghezza e mezza dal vincitore, Livronais non era molto siepe non sìa stata certo una viene affrontata nello stesso 

anche nella seconda ed ulti- tagliando il traguardo con un ‘ ri*m**d tecnici: zione sopravvenuta a Sagace che lascia perplessi c costrin- appoggiato alle scommesse: fortuna per la scuderia Da ordine ma subito dopo Bur¬ 
ina giornata del campionato leggero vantaggio mentre metri: l. sjilkov (Urss) cui si era deciso di affidare il gc ad accettare con beneficio gli si preferiva il suo collega Zara: anche se poi la sorte bì^on si porla in seconda po- 

mondiale di pattinaggio velo- nella volata finale ancheGon- cornuto di difendere in corsa d’inventario il risultato di francese Barbtzon ma alla in fondo, ha voluto essere sizìone seguilo da Livronais 

ce, conquistando altre due clarenko regolava Van der ti9”i; ’t moekman (V) t colon della scuderia San questa edizione della Gran prova dei fatti e risultato es- benigna regalandole con Ztg Abuaki con Lucoli all’in- 

vittorie parziali e i primi due Voort, conquistando il secon- 5. Asplund (Svezia) 2’22’’5; 6*. Giorgio, lia vinto con u» tra- Corsa Siepi dt Roma, una edi- sere proprio lui invece, mal- Zag le 850 mila tire del se- terno, quindi Zig Zag, Nabeor 
posti nella classifica generale do posto per 1/10 di secondo. L*h»ikln (URSS) 2’22”7. ^ ^ coiido premio. Zulian ed Accorto. Lungo la 

delle 4 prove. Nettamente distanziati tutti Ko’'(URS8t’r7W’*2‘*^2’^rn^wm?n 

Oleg Gonciarenko è il nuo- gli altri. (ouffi nVa»!? 3.’ilùiK (oi.i 


:n piuuu ui-'i u t co- u^tnyini f tryuiUTiuuiu cun AbUaki COìl Lucoli all IH- 

i- sere proprio lui invece, mal- Zag le 850 mila lire del se- terno, quindi Zig Zag, Nabeor 

Pr»'-o. . : ,.d Aecono. L^nao la 




ingresso iji 


finale 


Siepi 


Quattro ruote “azzurre,, 
alia Ronda di Garnevale 


di uno sbandamento del grup- subito danni dagli incidenti corto che sembra non seguire 
po dovuto alla caduta di Lu- (anzi si era avvantaggiato l’andatura. Nessun mutamen- 
coll o forse solo per una di- nella caduta di Abuaki) il to alla siepe del prato cd a 
sattenzione del suo fantino giudizio su di lui non può quella delle tribune: alla sie- 
Peraldi, esso aveva marcato essere che negativo appunto pe prima della curva in sa¬ 
tin tremendo scarto che lo per le nostre considerazioni Uta Lucoli cade mentre Li- 
aveva portato a ridosso dèlio sullo scarso valore da altri- vroiiois finisce addirittura 
steccato opposto facendogli buire alla vittoria di Accorto, sull’altro steccato perdendo 
■ ■ perdere una quindicina di Zulian ha trovato un inspc- molte lunghezze sul battistra- 
lunghezze: ma, richiamato da rato quarto posto dopo una da Abuaki. Livronais ritor- 

e Peraldi,era tornato con estre- corsa fortunata ed in cui il na con estremila facilità ed 
ma facilità alla sella di terreno aveva giocato evìcìen- aiVinizio della retta dì fronte 
Abuaki prima della fine della temente molto a suo favore, è nuovamente alla sella di 
saliltt.Qui la caduta di Abiuiki Selvazzaìio ha assolto solo Abuaki sempre pressato da 


non travolgerlo ed a perde¬ 
re una quindicina di lunghez¬ 
ze su Barbizon che, appro¬ 
fittando dell’incidente, si è al¬ 
lungato allo steccato seguito 
da Ermellino, Zig Zag, Zulian 
ed Accorto avvicinatosi sen¬ 
sìbilmente. Alla grande cur¬ 
va Ermellino affianca Barbi¬ 
zon che gli resiste, mentre 
nello loro scia è Zig Zag: più 
staccato Livronais che cerca 
disperatamente di recuperare 
il terreno perduto mentre 
dalla retroguardia si fa luce 
Accorto, finora risparmiato e 
non danneggiato 
In dirittura Ermellino c 
Barbizon lottano fianco a 
fianco mentre al largo si fa 
luce con un finale sorpren¬ 
dente il vecchio Accorto che 
sembra gin dominarli: Livro¬ 
nais nel frattempo è tornato 
fortissimo e cerca di insi¬ 
nuarsi alio steccato per su¬ 
perare Zig Zag che segue ì 
due battistrada. Siamo all'ul¬ 
tima .siepe e le sorprese di 
questa emozionante corsa non 
sono ancora finite: mentre 
Accorto al largo sta arrivan¬ 
do a larghe, fresche folate, 
il vecchio Ermellino si pian¬ 
ta all’ultima siepe e rifiuta di 
saltarla. L’arresto danneggia 
Barbizon che è costretto a 
fermare la sua azione c non 
potrà più riprenderla: Accor¬ 
to si avvia ormai sicuro vin- 


HUtsciratuio iUitiftèi. i^eirucci^ De Dossi e MHnz» 
za €9 ÌÈÈkpovsi neiitt peimit fgiostrtM lieW 99nno ? 
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GONCIARENKO risponde aKli applausi della folla (telcfotof 


'vo campione mondiale, con 
il formidabile punteggio di 
193,143; egli ha vinto le due 
prove di fondo (5 e 10 km.), 
sì è piazzato secondo nei 1500 
metri e quinto nei 500 metri. 
Al secondo posto in classifica 
generale, come abbiamo già 
detto, è un altro sovietico, 
Boris Sjilkos, vittorioso nella 
prova dei 1.500 metri. Terzo è 
' l’olandese Van der Voort, 
quarto l'altro olandese Broek¬ 
man, quinto Haugli, il primo 
classificato fra i norvegesi, fi¬ 
no a ieri dominatori del pat- 
; tinaggio di velocità. 

' L’ingresso dei sovietici nel- 
l’arengo mondiale dei paiti-* 
natori è stato dunque ti ionf.ì- 
' le: delle quattro prove di cui 
: il ' campionato si compone 
: essi se ne . sono aggiudicati 
tre (il solo finlandese Salo- 
nen è riuscito a vìncerne una, 
quella dei 500 metri, davanti 
;a Sjilkov); mentre il loro 
• trionfo collettivo è completa- 
; to dal 7. posto di Sakarov in 

■ classifica generale. ' 

r Un pubblico foltissimo era 
. presente anche oggi allo Sta¬ 
dio del ghiaccio di Helsinki. 
: il pattinaggio veloce e infatti 
uno degli sport che maggior- 

■ mente appassionano i finlan- 
desi, ì quali hanno in materi;. 
il palato finissimo. 

^ La prima gara odierna, 
- quella dei 1.500 metri, ha xd- 
^sto una lotta spasmodica fra 
' i due migliori sovietici e lo 
i olandese Van der Voort, re- 
: cente vincitore del campiona- 
' to europeo assoluto (al qualr 
ìi sovietici non hanno parte- 
:cipato) che, in questa gara 
, dùendeva le sue ultime pos- 
: sibilità di vittoria finale. Ma 


L’ultima prpva, quella del 
10.000 metri, è stata il trionfo 
di Gonciarenko, che ha di- 
staccnto progressivamente 
tùlti gli avversari. Il pubbli¬ 
co ha seguito in piedi gli ulti¬ 
mi giri, accompagnando con 
un contìnuo, formidabile ap¬ 
plauso la corsa del grande 
campione soviètico il quale 
ha distaccato di oltre 70 me- 


(Dal nostro inviato spaclale) 

AIX-EN-PROVENCE, 15. 
— E’ gin tempo di viaggi! 
S’aprc, timido, il nuovo li¬ 
bro delle corse: quattordici 
uomini: Minardi, Albani, Sol- 
dani, Pasotti, Martini, Ciati- 
cola, Clerici, Baranti, Monti, 
Bertocchi c Servadei, per le 
vie del cielo; Bartali, Cor¬ 
rieri c Biagioni, per le viei 
del mare, hanno raggiunto la 
Sardegna, c oggi sotto in gara 
a Nuoro. 

Si corre anche a Monaco, 
oggi: a Monaco c’è una 
« Ronde » clic dà l’ingaggio a 
Astrua, Pezzi, Ghella c Ma¬ 
gni. Con qesta corsa, Magni 
prende l’abbrivio per salire 
sulla « giostra » ' d’Ai.r che 
vuol gambe buone e svelte. 
Corsa rapida, di un ‘ certo 
nome e di una certa impor¬ 
tanza, la « Ronda di Carne¬ 
vale », pare fatta apposta per 
tirar fuori dal mucchio i no¬ 
mi degli nomini piti pronti, 
più audaci, quelli che, forse, 
saranno i più brani nelle ga¬ 
re di primavera. Magni non 
nasconde la voglia che ha di 


far bella figura a Ai.v-cti- 
Provcnce, perchè... 

— ... gli anni passano, e 
io non tic ho da buttar via, 
dice il campione; devo darci 
dentro e subito, dunque. Hai 
visto il mio programma? 
Tutte le domeniche e i gior¬ 
ni di festa sono pieni, da og¬ 
gi aH’autunno: corse e corse, 
nuirallro che corse. Ma .sono 
già in forma, abbastanza; la 
Riviera dei Fiori e rallena- 
niento m’hnnnu rimesso in 
sesto; le gambe girano. Sono 
sui 170 km. al giorno, e non 
faccio fatica a camminare. 
Certo che, ancora, non ho il 






Ncahaus batic Williams 
per K.O. al nona round 



DORTMUND, 15. — Heinz 
Neuhaus. campione d’Euro¬ 
pa dei pesi massimi, ha scon¬ 
fitto oggi il campione impe¬ 
riale britannico della catego¬ 
ria, Johnny Willimas, per 
K.O. alla nona ripresa di un 
incontro previsto sulla lun¬ 
ghezza di dodici round. 

Oltre dodicimila spettatori 
hanno presenziato aU’incontro 
tra il tedesco ed il campione 
inglese. Il campione d’Euro¬ 
pa Neuhaus, non ha dato tre¬ 
gua al rivale che è stato co¬ 
stretto sin dall’inizio ad ac¬ 
cettare il combattimento da 
vicino dove Neuhau.s, ha 
marcato un certo vantaggio. 
Movimentate sono state la 
settima e ottava ripresa, nel 
cor.so delle quali Willimas ha 
colpito più volte con i suoi 
destri al mento il pugile te¬ 
desco, che alla nona ripresa. 


con precisi colpi al corpo ed 
al mento, ha mandato al tap¬ 
peto l'avversario. 

Nell’incontro odierno non 
era in palio il titolo di cam¬ 
pione d’Europa. 

Forse in giufHio a loiHfra 

Tufpin - Cari Bob Oison 


NEW YORK. 15. — Il procu¬ 
ratore di Cari O:son ha €Mmu- 
nicato di a\«r accettato un'of¬ 
ferta di Jack So'.omorts per un 
incontro contro Turpln il -9 gìu- 
gno al White Stadium di Londra. 
Solomons avrebbe detto al ma¬ 
nager di Olson che probabilmen¬ 
te i! vincitore dc’rincontro avreb¬ 
be dovuto poi misurarsi con Hu- 
mez per essere riconosciuto cam¬ 
pione dei rrondo. Partendo da 
New York. Jack Solomons ha 
precisalo che Turpin combatteré 
i! 9 giugno a Londra, ma non 
ha voluto confermare che l’av¬ 
versario sarebbe Olson. 



Loretto Petrucci 

colpo di pedale facile; la 
corsa d’Aix farà da termome¬ 
tro alia mia « condizione ». 

— Credi di poter vincere? 

•— Ho voglia di vincere!... 

A dar la caccia a Magni, 
nella < giostra » che girerà 
per le strade d’Aix ci sarà 
anche Petrucci. Si sa: Loret¬ 
ta c Fiorenzo, nelle corse, 
sono un po’ cane c gatto, ila 
qual’é la condizione ». di 
Petrucci? Mah!„. Il ragazzo si 


ASSEGNATO A ^^TRALLA IL PRBIO TITOLO CICLISTICO DELL’ANNO 

A Mnlabrocco 11 titolo di ciclocross 

■ - '■ - ■ ■. « ■ ■ — - ■.. - . 

Bcnvenuli, Romana c Tolgo ai posti d’onore - Pertusì è stato costretto al riliiti 


è tenuto lontano dalla Rivie- 
•ra, lontano da tutti. Però, 
sulle strade di casa sua, iti 
Toscana, Petrucci non ha 
perduto tempo. E siccome é 
giovane e svelto, pronto, 
nella « Ronda di Carnevale » 
sarà un uomo da tener d’oc¬ 
chio, un uomo che può vin- 
,cere. 

Petrucci, dopo il trionfo di 
un anno fa nella « Milano- 
Sanremo » c la grande corsa 
nel « Giro delle Fiandre », in» 
po’ .s-’è cullato sulla dolce 
amaca del successo, che tanto 
piace ai rqgazzi. Cosi, un po’^ 
s’è perduto; dalle corsi,'in-' 
fatti; non ha pitT óipiifò £Itó«- 
se soddisfaztoni;'e ora 'ìt df^ 
ce: vale o non vale? Pctruc- 
cl, quest’anno, correrà su im 
filo di rasoio: se cade si ta¬ 
glia. 

Due altre paia di ruote az¬ 
zurre, nella « giostra » d'Aia*: 
quelle di De Rossi e di Piaz¬ 
za; ruote ■ giovani, ambizio¬ 
se, svelte. La t Ronda di 
Carnevale » c una corsa di 
corta distanza (km. 80) e 
piatta come una sogliola; sic¬ 
come i due giovanotti hanno 
il passo lungo, il passo del¬ 
l’inseguimento, non dovreb¬ 
bero restar troppo indietro. 
Tanto più che tutt’c due han¬ 
no già le gambe asciutte pet 
il gran lavoro: De Rossi ha 
sgobbato sulle strade della 
Riiticra dei Fiori in compo- 
gnia di Coppi; Piazza s’è 
lanciato sulle tavole della pi¬ 
sta di Parigi, dove ha battu¬ 
to MatteoU nell’inseguimento 
di 7 giorni fa, e Cosselìn, 
Andrieux c Poblet ncH’M Om¬ 
nium dei Campioni ». 

Piazza ha fatto il viaggio, 
da Varazzc a Aii, in automo¬ 
bile con Kubler; De Rossi ha 
viaggiato con me, in treno, e 
tra l’altro mi ha detto: « Io 
ho bisogno dì venir fuori dal 
guscio; mi ci vuole, soprat¬ 
tutto, la spinta di una vitto¬ 
ria in una corsa, grossa o 
piccola, che impegna anche 1 
campioni; sarebbe un mas¬ 
saggio di fiducia per il mio 
morale che non si può nu¬ 
trire soltanto di speranza ». 

♦ * » 

« Ronda dì Carnevale »; 
una « giostra », la « giostra » 
d’avvio! Gli uomini ci salga¬ 
no sopra con gioia fanciul¬ 
la, e gira, c gira... Magni c 
Kubler, Petrucci e Bobet, 
Piazza c MatteoU, De Rossi 
e Andrieux, Poblet c Jean 
Dotto, gli altri: un mucchio 
di ruote ancora acerbe ma 
già impegnate, decise a strap¬ 
pare il nastro di una corsa 
comoda che spalanca la por¬ 
ta di una stagione che pro¬ 
mette mari e monti. 

ATTILIO CAMOSIANO 

IL CA3KPIONATO nLIPPENO 

MWt hi fiNk 

la FelktahM Imm 
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Ecco Varrìvo del Gran premio Siepi alle Capannelle. Accorto taglia il traguardo seguito da Zig Zag e da Livronais 


(Dal noatre inviato spaeial*) 

VETRALLA, 15. — Luigi 
Malabrocca ha ricraquistato 
il titolo italiano di ciclocross. 

La vittoria del lombardo, 
quando si è appreso che Per- 
iusi sarebbe partito, ma feb-j 
5ricìtantc. era fuori discus- 
iione. Il « vecchio » speciali¬ 
sta non ha durato fatica ad 
jpporsi e Io ha subito fatto 
x>mprendere quando al « via » 
ii è messo in testa al grup^ 
lei ctwicorrenti dando alla 
orsa l'impronta della siw 
riasse, controllando con faci- 
ità i più temibili avversari: 
[Uelli che «1 fragtiardo sono 
irrivati neU’ordine ad oltre 
in primo. Benvenuti, l’unico 
he sia rimasto alla ruota del 
rincitore fino all’episodio fi~ 
lalc, ha fatto del suo meglio 
»er impegnare l’atleta vigeva- 
tcsc ed era rimasto (eoa Tol¬ 


go e Romana) tra i candidati costone di una collinetta, 
al titolo. .11 gruppo si selezioitó su- 

Toigo e Romana,' rispettan- ***1° spinta derisa ^1 

do il facile pronostico hanno Primi che si isolano: 
lasciato gli avversari al loro.- Malabroc^ con la custociia <h 
destino, anzi al loro distacca I^rtusi, Gatto, Benwnuti ^ 
Per gii altri, da Albini a Pi- altri. I meno adatti hanno già 
rastru. da Petrei a Proietti a ceduto terreno. Terminata la 
Locatelli a Picasso ed a tutti breve salita si ritorna al Pian 
coloro che hanno tagliato lo delle Crete con qualche no- 
strlsrione di arrivo un elogio ^tà- guida sempre il iom- 
per aver portato a termine bardo e a mrgh guardia 
una gara che. presentatasi fa- 

Cile, è risultala ardua per le Borio H quintetto fila 

difficoltà che la natura, fino • - 

a qualche minuto prima della Perlush ^ Albini e 

partenza, ha creato facendo GaRuccL A rirca I : Ronian^ 
precedere il ciclo-cross da una Pirastrus, Incasso. Proietti, 
specie di ciclone-, cross! Gatti ed altri. 

Ecco la cronaca della gara: Siamo a metà gara e Gat- 
partenza alle ore 14,32 di ven- to rompe la catena: dovrebbe 
tiquattro concorrenti. Si ini- ritirarsi. n>a la risoluzione del 
zia con una breve salita, poi problema viene risolta da xxtM 
si affronta una discesa a dop- spettatrice compiacente In sc¬ 
oio gomito prima di iniziare coada posizione ritoraa a mi- 
une specie di scalata lungo il n a cc iara Ro m ana autore di 


una forte ripresa dopo un bre¬ 
ve inconveniente meccanico. 
La sua azione è derisa tanto 
che riesce in breve a recupe¬ 
rare ed e portarsi alle spalle 
dei cinque di testa. Al A’ente- 
simo chilometro la situazione 
è la seguente; Malabrocca, 
Benvenuti, Toigo, Borio « 
Rossi. A 30” Gatto c Romana, 
a 40’’ Albini, a l’IO” Galiuc¬ 
cio a 2'40” Pirastru e Proietti 
Malabrocca aumenta la sua 
andatura, freschissima nel fi¬ 
nale e taglia il traguardo fe¬ 
steggia tissìmo. 

GIORGIO NIBI 

1) MALABROCCA Laici (NUn 
él VicevaM) che capre i 2f 

I : chlIoBictii ael pcrcone la 
ore un’Z*; 

2) Bcaveaati Dante (Sem RI 
CCMU) a l’es’’; 3) Roauaa (Ca¬ 
volo ai Torino) t. L; 4) Toigo 
(Ansonia di Torino) s. L; S) Bo¬ 
rio (Trofancllese di Toriao) t. L 
a l’JS”; 4) .Rossi (V. S. Pmle- 
aoctao) a TiTs 


MANILA. 15. _ Nella finale 
del singolo maschile dei compio, 
nati tennistici dcHe Filippine, il 
filippino Felicissimo Ampon ha 
battuto. d<H>o occonita lotta. Fou- 
■lo Cardini per 4-e 6-3 0-6 6-3 
6-4. 

NeEe altre finali si sono regi¬ 
strati i seguenti risultati: doppio 
misto: Jpy e Anthony Mot tram 
(G.B.) battono Mcdero-Gavta 
(FR.) 6-0 6-1; Doppio feiaminRe: 
Mottram (G3.> e Chcricet (USA) 
battono x>nton e Ifedero (FQ.) 
6-3 6-4. Joy Mottrom (CA) ha 
vlnh» il singolo femminile e Am- 
pon-Dayre ij doppio maschile, 

L'flMrkata AilÙB 
capine gii «g fcictB 

DAVOS, 15. — Tenley Albright. 
una ragazza americana di 17 an¬ 
ni. ha vinto oggi a Davos il cam¬ 
pionato mondiale femminile di 
pattinaggio artistico. conqoUtan- 
do per la prima volta li titolo 
agli Stati Uniti. Seconda si * clas- 
nflcata la iTenne Gondi Busch, 
campionessa tedesca, e terza l'in¬ 
glese Valda Osbom, campionessa 
europea. 


10 costringeva ad arrestare la 
sua azione proprio nel mo¬ 
mento in cui, approfittando 
dell’incidente, si allungavano 
allo steccato Barbizon, Fr- 
mellino, Zig Zag, Zulian ed 
Accorto che non erano stati 
danneggioti dalla caduta di 
Abuaki. . 

Livronais, richiesto dispe¬ 
ratamente da Peraldi, aveva 
con coraggio ripreso la corsa: 
ma aveva perduto altro ter¬ 
reno ed il traguardo non era 
poi tanto lontano. Per tutta la 
curva esso continuò ad avvi¬ 
cinarsi ma era eoldenfe che 
non avrebbe potuto resistere 
allo spunto di Accorto che 
sopravveniva freschissimo e 
forse neppure di Barbizon ed 
Ermellino. Ma, eliminati que¬ 
sti all’ultima siepe il posto 
d’onore sarebbe stato ancor 
suo se sulla sua strada non 
avesse trovato Zig Zag che 
saltando male l’ultima siepe 
gli fece nuovamente perdere 
l’azione con un altro arresto. 

Solo tre lunghezze sepa¬ 
rano all’arrivo iiu così sfor¬ 
tunata Livronais da Accorto: 
e questo fatto a nostro parere 
ci sembra sufficientemente 
indicativo per dire che Accor¬ 
to ha vìnto ma deve ancor 
dimostrare di essere il mi¬ 
gliore, ha vinto ma non è 
ancor tornato quello che era 
una volta. Se cosi fosse stato 
non sarebbe stata solo una 
lunghezza e mezzo a sepa¬ 
rarlo da un Zig Zag qualsiasi 
e non sarebbero state solo 3 
le lunghezze che Livronais 
non ha potuto recuperare (in 
una corsa in cui tra una storia 
c l’altra ha perduto almeno 
una cinquantina di metri). 

Dopo Livronais la grande 
perseguitata dalla sfortuna è 
stata la scuderia Da Zara: 
forse le è nociuto il dualismo 
degli allenatori che ha fatto 
allineare ai nastri 4 cavalli 
ma poche idee chiare. Nè al¬ 
trimenti è possibile spiegare 
perchè abbiamo veduto (dopo 
una trascuràbile parentesi di 
Sclvazzano) andare al co¬ 
mando proprio quelFAbuaki 
che era il miglior rappresen¬ 
tante della scuderia c che, 
anche senza la ceduta fatale, 
con tale tattica avrebbe otte¬ 
nuto lo scopo non di tirare 

11 collo ai francesi o ad Ac¬ 
corto (il quale non sarebbe 
stato quasi certamente allo 
arrivo se Abuaki cadendo non 
avesse di colpo fatto scemare 
l’andatura e permesso così 
il suo Tìaxwicinamento altri¬ 
menti improbabile) ma con 
maggiori probabilità quello di 
esaurirsi nello sforzo c non 
oper nulla da opporre nel 
finale al coriaceo Livronaia 
che lo seguiva come un’om¬ 
bra, tutto in mano al suo 
fantino. 

Ma a prescindere da questa 
consideratone (forse- pere¬ 
grina dal momento che Abua¬ 
ki avrebbe potuto anche ri¬ 
velarsi di tempra ecceziona¬ 
lissima c tener duro fino alla 
fine) non si può negare che 
\ vedere eliminato il suo mi- 
Iglior rappresentante da una 


compiti di scuderia e non è 
pertanto giudicabile. 

Al betting Barbizon e la 
scuderia Da Zara erano of¬ 
ferti ad 1 fi 1/4 per ftnirc alla 
pari, Livronais a 2 c la, Lu¬ 
coli a 6 con Nabeor, a quote 
superiori gli altri: dopo la 
tradizionale sfilata, i cavalli 
si sono allineati alla partenza 


Barbizon aìl’interno mentre 
è fatto sotto Ermellino che 
ha avpa/ato Zig Zap e si è 
avvicinato pure Accorto 
Alla .siepe di fronte alle tri¬ 
bune l’episodio decisivo della 
corsa: Abuaki cade malamen¬ 
te e danneggia Livronais che 
era attaccato alla sua sella 
costringendolo o scartare per 


La Gennargentu vince 
sulla Borgo Prati 6-0 


Ieri puntualmente alle ore 
10 si è disputato nella pale¬ 
stra di Via Orazio Fannuncia- 
to incontro di sollevamento pe¬ 
si, valevole per il Campiona¬ 
to di Società serie A, tra la 
Polisportiva (jcnnargentu di 
Nuoro c la S C.R. Borgo Pra¬ 
ti di Roma. . 

Fin dalle prime alzale si è 
notata la prepoadcr-tnza dtgii 
atleti sardi che finivano la se¬ 
rie dei tre esercizi vincendo 
i tre avversari romani. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

P. Gallo: Ticca (Gennargen- 
lu) kg. 225 (70 65 90) batte 
Porceddu (B,P,) 197,500 (60 60 
77.500). Pesi piuma: Pinna (G) 
215 (60 65 90) batte Dal Cin 
(B.P.) 170 (50 50 70>. Pesi ipp-l 


gerì: Mannironi (Gl kg. ‘175 
(75 87.500 112.500) balte San¬ 
tucci (BP) 252,500 (77-500 75 
ICO). Pesi Medi: Mio! (G) chi¬ 
logrammi 267,500 (82.500 80 

105) balte Massei (BP) chilo¬ 
grammi 225 (70 65 90). Pesi 
Medio Massimi: Masu (G) chi¬ 
logrammi 305 (97,500 87.500 

120) batte Petrarca (BP) chi¬ 
logrammi 300 (100 90 110). Pe¬ 
si Massimi Leggeri: Cnies-«a (G) 
kg. 252,500 (80 72,500 100) in¬ 
contro pari con Bianchini 
(BP) Og. 252.50 (67,500 80 105). 
Pesi Massimi: Manconi (G) 
kg. 312.500 (100 92.500 120) 

batte Nunzi (BP) kg. 302,500 
(90 92.500 120). 

ARMANDO FALLONI 


citore al traguardo mentre 
dietro di lui Zig Zag, saltan¬ 
do male l’ultima siepe, dan¬ 
neggia nuovamente lo sfortu¬ 
nato Livronais che tentava 
di guadagnare la seconda 
moneta e che viene ostacola¬ 
to nella suo azione daìVìm- 
provviso arresto e scarto ver¬ 
so l’interno del pensionarlo 
di casa Da Zara che in tal 
modo conserva il posto d’o- 
nore. Terzo Livronais, quar¬ 
to l’outsider Zulian che dalle 
disgrazie degli altri ha trat¬ 
to un insperato piazzamento, 

G. B. 

Ecco i risultati e le quote 
relative del totalizzatore: 
Premio Valperga: 1. Ceruleo; 
2. Hoc Tot: V. 32, P. 14, 11, 
Accopp. 78; Premio Torre di 
Nerone: 1. Tuzia; 2. Kahva- 
ska. Tot.: V. 28, P. 15. 18. Ac- 
cop. 52, Dupl. 100; Premio 
Scopas: 1. Tafra, 2.Xisa. Tot.: 
V. 18, Accopp. 33, Dupl. 56; 
Premio Torre Gaia: 1. Epi- 
nosa. 2. Belle Helène. Tot.: 
V. 25, P. 14, 16. Accopp. 95, 
Dupl. 54; Gran Corsa Siepi di 
Roma; 1. Accorto (72 Caran- 
gio), 2. Zig Zag (68 religio¬ 
ni). 3. Livronais (70 Peraldi), 
4. Zulian (64 Zibellini). Tot.: 
V. 194. P. 49. 141, 25, Accopp. 
3469. Dupl. 554; Premio Val 
Camonica: 1. Anzoleto, 2. 
Santippe. Tot.: V. 26. P. 15, 
34. Accopp. 193, Dupl- 567; 
Premio Tor Ckirbone: 1. Fal- 
chetto. 2. Adalia. 


IL CAMPI ONATO DI CICLOCROSS A V IAREIMIO 

Mario Checchi riconquista 
il titolo italiano dell^UISP 


(Dal noatro oorrispoiulanta) 

' VI.4RBC3GIO. Ì5. — Il tempo 
non è stato affatto clemente né 
con la ridente e ailescinante 
VlsT^igia né con i baldi atletii 
uispini. 

Malgrado ciò la gara ha avuto] 
un regolare svolgimento e la 
lotta è stata vivacissima per la 
pMzza d'onore poiché già in par¬ 
tenza era scontata la vittoria del 
bolognese Checchi, che infatti 
non aveva lUfficoltà ad aggiudi¬ 
carsi li titolo di campione dlta- 
lia (che aveva già vinto net 1951) 
della apecialità con un tempo ve¬ 
ramente sbalorditivo, tenuto con¬ 
to delle condizioni climatiche e 
del fondo stradale (se cosi si 
può chiamare): 1 ora e 20” pter 
coprire i ventisette chilometri 
del percorsa 

Sfortunata la rappresentativa 
romana, afflitta da numerosi In- 
cidentL Prima era Mancini che. 
viUlma di una brutta caduta ai 
primo giro era costretto al ri¬ 
tiro AI terzo giro cadeva anche 
il giovane Giavozzi del Quartlc- 
ciolo e doveva essere ricoverato 
d'urgenza all'ospedale per uni 
forte choc. j 


Parlare della organizzazione ci 
sembra superflua Essa è stata 
veramente degna della sportività 
di Viareggio, delia C.R.O. Darse¬ 
ne. dell'DTSP Viareggio, ecc. 

Appuntamento alla sede del 
C R,0. Darsene in via Coppint. 
Pioggia gelata e vento da far 
rabbrividire. Dopo aver deposto 
una corona al monumento ai 
caduti di guerra, alle 10,43 i con¬ 
correnti prendono il via. Inizio 
velocissimo. VlgnoU e Checchi si 
incaricano di dar subito batta¬ 
glia. Al primo giro passano in 
testa Checchi e Vignoll: legger¬ 
mente distaccati GrimaldL Ben- 
cinL Cesar, Barizzi. Marinelli, 
(DrocL RlccL -Ammavuta, Rodolfo 
e MazzolL .All'inizio della etra- 
detta per la pineta il primo gra¬ 
ve infoitunia Per l'improvviso 
sbandamento del gruppo cadono 
Mancini. Querci e altri; nel se¬ 
condo giro, compiuto In IS’SS” 
erano sempre al comando Ba- 
rozzL Bencinl. VlgnoU. Cbecriit. 

AI terzo giro passano solo 
Checchi. Vignoli e Barizzi (tem¬ 
po complessivo 29'30”) gli altri 
a brevissimo intervalla Altre ca¬ 
dute fra cui quella già ricordata 
di CiavozzL 1 


-Al passaggio de'J'uIUmo gir< 
sempre C^hccchl che è al con» 
do seguito a 48” da Vignoli; 
l'IO” da Bencinl; poi a brev 
simi intervalli BarlzzL Grimal 
MazzolL Cesar, Manticone, .A 
mavuta. BellonL Ricci, Sani 
e Mora. 

Dopo esattamente un'om e ; 
dalla partenza. Checchi taa 
vittorioso li traguardo, saluti 
calorosamente dal pubblico p 
sente. 

W. TROIANI DI NERFA 

Ordine di arrivo: 

1 > Checchi Mano della S. 
Cores che compie 1 27 clUion 
tri in ore 1.30’; 2) Barizzi Gi 
glo della Casa Noceto di Par 
a l'IO”: 3) Vignoll Marco de 
S S. Cores di Bologna, s. 
4) Bencini Dina A. a Lucch 
It, Pistoia, a l’30”; 5) Di mb 
F loriana S a Fàusto Cop 
Bologna, s. L; 6) Mazzoli Ad 
ma a S Lazzero di Pari 
l’60”; 7) Gennai Piero della l 
rietà Ciclistica Coll^ana di S 
no. e. t ; 8) c:esar RanierL V, 
Oavaratese. di Torlna a t.- 
Toneiu Urto, a & Taccolà 
Pisa B. V. . 
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P«V. 7 — «L’UNITA* DEL LUNEDI*» 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 


di SILVIO MICHELI 

Alle volte incontravo senile- borra, poi, in fondo, a sinir 
ri che in altri momenti avrei stra. Non si può sbagliare >. 
senz’altro percorsi, quando ad- Siccome non la bevvi, dis¬ 
dentro nel fitto della selva, si: < Mi toccherebbe tornare 
(juando attorno le rocce. Ma indietro, e domani devo in¬ 
in genere non seguivo mai i vece prendere jdi là: ’o voi 
sentieri. Soltanto sul buio, dov'è che abitateif >. 
prima che il cielo sparisse, < Di qiia, — rispose di col¬ 
mi davo pena di scoprire una po. — Distante >. 
casa spingendomi sugli orli Non mi restava che giocare 
della montagna in cerca di un rultimu* carta., < Ho dei sol- 
fumo. Quei giorni, peraltro, di, dissi: — pronto a pagare 
non avevano niente di diver- anche cento lice per una taz- 
so, con la voglia di nevicare za di latte, una fetta di po- 
nelle ventate di tramontana lenta., ghiaccia magari, e la 
che sembravano piene di spil- stalla per la notte >. 
li. L'odore della cipria di Ada, Ci pensò. Si volse di scatto 
rimasto nella sciarpa che le- verso un rotolare di pietra o 
nevo legata attorno alla fac- di ramo caduto al soffio del 
eia, continuava,^ a farmi so- vento, poi disse: < Non è per 
. gnare. Mi pareva d’averla lì, le cento lire>. 
vestita in panni celesti, a dir- « Ecco qua », dissi, 
mi: cStai attento, fai a mo- c Vediamo», rispose facen¬ 
do, occhio alle spìe ». do un passo. 

Mi fece paura qucH’uomo, Gli mostrai la carta che mia 
a un tratto, fermo in mezzo madre aveva tolto dal nodo 
alla selva come un tronco di della sua pezzuola l’ultima 
castagno. Aveva tutta l’aria volta che c’eravnmo veduti, 
di attendermi. ‘ Attorno a lui «Veramente dovevo recarmi 
girava una specie dì viòttojo, nel campo, ma se aspetta- 
più foglie morte che traccia, te senza muovervi, vado e 
Teneva chiuso nel pugno un torno ». 

grosso rumo. Io non perdevo « Vi do una tiiauo », dissi 


Ini 


VU/ 
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BATTAGLIA DI UNA CITTA’ CONTRO I PlÀNI DELU CONFINDUSTRIA M 


« Hai l’aria di star male, caro; forse è per qualche cosa 
che ho mangiato lo?... . 


uet la/^orutow^r 
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Episodi gloriosi alla Navalmeccanica - Violazioni dei diritti delle maestranze alia 
OMF e alla Sme - Le illusioni di Costa - Tutto il popolo intorno alle fabbiìche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE del complesso Navalmeccani- meridionale, le radici di un agitazione ». Qui sta il punto, dì o, meglio, che questa lun- 

—■ ca è definita da due cifre: nel grande complesso che costi- Perchè cosa vuol dire consi- ga catena di ■ violazioni del ■ ' 

NAPOLI, febbraio. — lo 1B4B, 7112 dipendenti; nel tuisce vm inestimabile patri- derare «Illecita e arbitraria contratto di lavoro e dei di- : \- 
non so se vi sia, in Italia, 1953, 4970 dipendenti. Ciò monio delia Nazione italiana, la partecipazione ad uno scio- ritti del lavoratori si verifl- . 
gente disposta per eccesso, di- vuol dire che nel giro di quat- Recentemente, facendo se- pero»? Vuol dire, puramen- cano a Napoli, in una città, 
clamo, di bonomia, ad altri- tro anni, ben 2142 oiKìrai sono guito a numerosi altri indizi te e sempllcementel se le pn- cioè, tremendamente impave- •' 'v 
bulre un minimo di buona fe- stati allontanati dalla produ- di una azione tendente a role hanno II significalo che rita nel corso di questi anni' J 
de al dr. Costa, estensore del- zione, licenziati. Quelli che svuotare del tutto il polmone il vocabolario loro assegna, di politica democristiana,'''^ 
là circolare sui cosiddetti sono rimasti, da molti anni, della Navalmeccanica, ossia che l’aspirazione della Dire- contro una classe operaia ri- 'f:}. 
scioperi politici, e a lasciarsi ormai, lavorano a orario ri- l’O.M.F., tra le maestranze si zione della Navalmeccanica è stretta nel numero e che ten- * ;?f. 


.3^ 


ve ne è, ecco qualcosa su termini di salario, vuol dire caniche e Fonderie » ad altra no il permesso alla Direzione no affamato si allarga in modo 

cui meditare: qualcosa che va che essi non riescono a porta- officina. La notizia è preoc- della Navalmeccanica, e che impressionante. Ed è questa ^ % 

già al di là di quanto 6 scrii- re in cosa, alla fine del mese, cupante, giacché costituisce a seconda della risposta del- particolare condizione dello . 1 


to in quella circolare. Ecco più rii venliqualtroinila lire, un altro, inequivocabile segno la medesima, decidano quale ambiente che denuncia di per ■ 
centinaia di operai colpiti Questa è In situazione. Con- della intenzione di ridurrei atteggiamento assùmere, I sé tutta la portata del ten- 
dalla rappresàglia padronale tro questa situazione, da anni 

per aver partecipato ad uno e umii i dipendenti della Na- ITi ' { { I l < ’l 

sciopero proclamato non già vaimeccanica si battono con J | |l \ | i 11 i ; ^ 

Dor nrotestare contro la leB- eroismo, contrastando nani I : I II i; a .i il» . 


per aver partecipato ad uno e umii i dipendenti della Na- 
sciopero proclamato non già vaimeccanica si battono con 
per protestare contro la leg- eroismo, contrastando ogni 
ge truffa — cosa, i)eraltro, le- piccolo pas.so Verso un nlte- 
gittimn, come è stato ampia- riore aggravamento, con la 
mente diqiostrato — ma per coscienza che si tratta di dl- 
dlfendere il loro salario, il lo- fendere non soltanto il sala¬ 
re diritto alla vita. I fatti, rio. ma le fondamenta stessa 
prima di tutto. La situazione della industria napoletana e 


Co 


e sr verific 


di vista quel ramo avideta^ .E’ per te.,». Iprima rtuUo: 

domi. «Salve», gU dissi. Lui sarei. «Meglio che andiamo . . 

zitto Dava proprio l’idea di a casa _ disse cupo sotto la ... 

rrt!”“oIo,-nS • . PROBLEMI scientifici D’ATTUALITÀ’ 

«Non so niente, io», rispose campo». - • - 

rissandomi da un sol occhio. La casa non era lontana. Se / ; ' ' ■ 

con da tesa del nero cappel- avessi camminato, Tavreì in- B ' • : ' B B 

laccio calata su tutta la fronte, toppata j>er forza. Dapprima — 

« Non siete di qui? », chiesi mi venne l’odore del èamino. 
ancora. Poi il bosco mori castagno ^^^B 

Scrollò il capo sempre guar- via castagno, sino 'a un orlo — — — 

dandomi curioso con quell’oc- pelato dal vento, al di là del 

chio che pareva di vetro. Non quale si scendeva in una spe- H ^ H 

portava nè sacco nè niente. eie di chiusa valle, quasi una H MA 

«Non sarebbe detta 

q’in? », domandai. lina mucca l’unica bianca cn- ^^^B ■ H H ■ 

<1 II paese è giù di là ». sa in mezzo alTunico pascolo 

« No, no, — esclamai: — ca- non ancora strinato dal gelo. _______ 

se, 1 paesi non mi vanno». Ormai principiavo a convin- , 

StecV°nantì.cVdì“r S cirti- e la forza di gravità -r- L’influsto della Luna — Una sóla legge regola 

twdàva°V'bTCcTd'uii?can| ód°ort!vrrrs?no’^n''fonSó°pèr diversi fenomeni — Dodici metri di dislivello tra le due maree in Olanda 

na di fucile mitragliatore, gli scoprire, chi sa, fors’anche il________ 

raccontai che venivo da mol- capo della sporca matassai 

to lontano e sempre avevo tro- A vederci in due, ima don- Si racconta che Newton co- turale attrazione verso la su- non permettono esatte tnisu- rlodicamente rupotuiipc dei 

-vaio una casa dove passare na chiamò dalla soglia. L’uo- minciasse a fare le.sue con- perficie terrestre. razioni. Perii effetto molto limiti di distanza massima e 

la notte: già faceva buio, cou mo le rispose qualcosa nel- siderazioni sulla gravita dopo Però se esiste una altra- evidente dell’azione delVottra- minima, agisce con la sua at- 
quel cielo a neve preferivo l’urlo che io non fui buono che una grossa mela matura, zione gravitazionale fra la zione lunare si ha con le ma- trazione in maniera diuerso 

non scendere al paese. L’uomo a capire, ma vidi la donna seguendo la sua traiettoria Terra e gli oggetti ché ci dr- ree. L’acqua del mare aderì- secondo la distanza dalla Ter- 






: - ® 

a lte e basse mare e 

Newton e la forza di gravità Uinflusso della Luna — Una sóla legge regola 
diversi fenomeni — Dodici metri di. dislivello tra le due maree in Olanda 

Si racconta che Newton co-| turale attrazione verso la su-lnon permettono esatte rnisu-ì rlodicamente raggiunge dei 
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razioni. Per^ un effetto molto] limiti di distanza massima e 
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menava randellate alle felci a rientrare, poi udii sbattere un 
ogni mia parola. Forse aveva uscio. Era una vecchietta an- 


naturale verso la tetra, in- condono e che conosciamo, nel sce e riempie le zone più bas- ra e quindi dalle masse di 
contrò la testa del celebre gioco di attrazione di questi se delta Terra, perché, essen- acqua del mare. 




furia e non voleva darlo a cora in gamba con occhi di cose non sono corpi agiscono altre forze ora- do fluida, tende a riempire t Ed m queste relazioni tra ^ . ... ’ 

dWedere e poco ma certo gU Sna Echi con im cer- è vitazionali. Per esempio, la recipienti in questo caso le diverse distale, e tra le < ,■ y'\ ’'i ’•-'V . '^^4 

Ut oreSza In ?h eSo dlSio ^ esercita su di noi, sul- le zone più basse — Pero le varta^ont della forza gravita- v ^ . 

secca a la mia presenza in cnietto rosso, roco dopo m obbedisce alla legge della l’acqua e su tutte le cose la grandi masse d’acqua sono zionale della Luna sulla Terra , , 1 

quel luogo. .Mi racconto del ne andò imbacuccala nello gravità E* mai accaduto a ^ ^ e viceversa, sta la ragione J'fAPOH — Operai aU’infresso della Laminazione Sottfle, la cui occupazione ha costilnlto 

paese sono la selva e dei scialle di lana di più colorì, nessuno di veder solite «erso . 

deschi che se n erano andati Dalla finestra la vidi pren- n cielo un oggetto lasciato 
insieme ai fascisti lontani dal deré in su, non certo il een- cadere volontariamente o no? 
paège.: «èro da cui noi eravamo di- LoTtesso accadde conia mela 

Non mi quadrava, quél di- scesi è pensai a brutte cose di cui abbiamo parlato sopra. 
scorso. Chiesi se ci fosse una per me. ^esta, matura, si staccò dal- 

casa, una capanna, un pa- II vecchio continuava ad l'albero, cadde e, cadendo, in- 

gliaio per la notte. Un po* di appczzare legna senza mai contrò la testa di Newton, il 
pane I avevo. Lui rispose che perdermi d’occhio; presso il quale ne prese spunto, come 
al paese avrei trovato anche fuoco dove mi aveva fatto abbiamo detto, per iniziare 
un’osteria e da dormire - sedere. Mi dava noia persino quello studio che lo doveva 
Chiaro che non mi voleva il crepitare dei ciocchi, prò- P^if^re più tardi ad enuncia- 
dietro. E tuttavia gli chiesi teso com’ero a tutti gli stra- delle piu importanti 

dov’è che abitasse. Non ri- ni rumori che mi, sembrava 
spose. Chiesi se avesse una di udire alle mie spalle, fuori 

stalla, mi sarei contentato di e in casa. Ora non desidera- ' JL ^r^SaSre 

nnrrnlF‘n‘‘'tt “h*® IF* “r” T **‘“l Q«a"to ^rnaggire è la ^loro 

porcile, piuttosto che all aper- trappola Udii dei passi e ^, 0 . NeU’attrazìone. natu- 

to. con quel freddo. guardai 1 uomo nell occhio^he talmente, ha lo sua importan- 

<L un paese calmo, quel- non mi perdeva di vista. Cer- za anche la distanza tra i due 
lo, — disse. — Di qui non iamente egli batteva tanto corpi e,- infatti, l’attrazione 
i-i vuole molto: ecco là la forte sui ciocchi perchè io sarà molto forte se i due cor- 
strada >. _ _ non potessi udire gli strani pi sono molto vicini, minore 

« No,_ — repli^i,^ — non mi rumori che si avvicinavano se i due corpi sono lontani 
vanno i paesi vicini al Diano ». insieme alle prime nere om- tra loro. 

«Ce pieno di sfollati. - bre della notte. <E* nna spia. L'esempio del muso 
ribadì; — non sareste 1 u- vi dico, e uno di quelli! », dis- 

nico ». . se la voce della donna con gli Pc** esempio, il mare, owne- 

—< Non m'importa degli al- occhi di gallina al di là del- 9 llo l’acqua del mare, è un 
tri. Abitate lontanò? Ci sarà roselo di casa. Balzai so, ma aderisce aUo. twa 

bene una stalla su di qua ». era tardL Da ogni porta, da « «e rt^uipie le parti piu oiwy ________ ^ 

io la fMda^el caSl^irT e ne di fiSl in?frflSinfnr! Po! l’ocqua subisce l’attrazione INGHILTERRA — Militari deUa RAF di snardl» all’estnario all esperienza che insegna la partecipanti i provvedimenti ugualmente. La Direzione, al- vero che il centro della resi- 

raoH che non dor^n battere !n nniffrn ì Wnhhl gravitazionale della Terra. Se del TkmifI, in previsione deiraU* marea che minaccia di periodicità delle marce, .si disciplinari previsti rial con- loca ^spende Per un gioì- stenza contro la legge truffa 

f II^ ratrarono in quattro. Locchip questa attrazione non esistes- aggravare le devasUzionI prodotte dall.-i recente tempesU possono oggi spiegare le ra- tratto di lavoro 0 . no il Commissario di fabbri- e contro la offensiva padro- 

troppo sul tasto delle staile, dell uomo ora ndeva. « Che jg j mari, i laghi ed i fiumi . oioni di questi movimenti ma- ca, provwando, cosi, uno naie c governativa che ne co- 

.bi vedeva ormai come avesse vi di«Tor >, disse ai partigia- uon esisterebbero, l’acqua va- attrazione in relazione sensibili, come tutti i corpi, rìnì e calcolarne l’intensità , fmfi- oÌtir€tMZÌStÌ sciopero di 24 ore stituisce la preparazione è 

fiiria^ di correre nel bosco, ni. Ma nello stesso momento 1 g/i^rebbe nello spezio in mas- legge della gravitazione, alle variazioni della forza di in relazione ad altri fenomeni Casi del genere ve ne sono nelle fabbriche, è altrettanto 

convinto che non l’avrei mol- udii una voce, un nome: <Ce-|ye di divèrsa grandezza por- enunciata da Newton. E ciò attrazione lunare. Questa at- Talvolta accade che l’azione Questo il comunicato. Per a decine, se ne verificano di vero che in questa battaglia, 
lato, disse: «Da qui a dieci lestino! E* Celestino!», Ilata dàlie correnti d’aria e significa che se in una notte trazione sarebbe fissa se di- gravitazionale della Luna agi- 1® cronaca si deve aggiunge- giorno in giorno. Ma quel che accanto alle fabbriche, intor- 
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e su tutte le cose lai prandi masse d’acqua .sono zionale della Luna sulla Terra j » . ? „ ..L . . • ' 

e viceversa, sta la ragione J'fAPOH — Operai aU’ingresso della Laminazione Sottfle, la cui occupazione ha costilnlto . 
delle maree. Le maree ossia *•'“ drammatici episodi della lotta per 11 lavoro in questi anni 


delle maree. Le maree, ossia *•'“ drammatici episodi della lotta per 11 lavoro in questi anni . , ,- 

Hweno**del”marc*?n*^"rm de- Pf<>gressìvamente la attività ‘ Agli operai della O.M.P., tatìvo padronale e governa- yVt 
terminata zona dri mori P complesso; ed è dunque del Vigliena e della Bacini và tlvo. Che'cosa si vuole? Si . ’ 

deoll oceonrsróo IcDtóe alla "«Aerale essa venga ac‘ Il merito di aver respinto con \niole o. meglio, ci si illude /' - 
variazione della distanm rfel- inquietudine dagli forza e con decisione il ten- dì riuscire In questo modo a 

la Luna dalla Terra F te ma- OP®**»* e dalle maestrpze In tativo vergognoso. La que- scardinare quei fortilizi del- 'i- 
ree si verifiinnoin ódrtAd^Ua già in agitazione da stione, tuttavia, rimane In la resistenza popolare che so- 



ci la essere nèsnnti è éhe quattro feb- valmeccanica non costituisce vana. In primo luogo perchè 'dy 

denerir^o^ anlil^tni tt^ glomo precedente, un episodio isolato. Ecco, ad troppe sono state le prove di /r j 

tnrp di «^?P n febbraio, la Dire- esempio, quel che accade al- maturità e di coscienza civile vu-.' 

di «.n zione della Navalmeccanica fa riM.AM Vasto, altro stabili- fornite dagli operai napoletani v;; v 

affiggere il seguente comu- mento IRI con ott^nto di- in questi anni per pensare .1; 

..orna preuedibllt nicato: « Questo direzione è pendenti circa, dove da mol- che le violenze, le intimida- .i - 

^ tiemita a conoscenza, altra- lo tempo, oramai, si lavora zìoni, le rappresaglie possanot^ - 

meme calcolato u percorso verso la stampa cittadina, che con commesse di raccordo; riuscire neli’intento. In se-?’y 
^ talune associazioni di lavora- senza, cioè, che sia possibile condo luogo perchè questa è '■■'i’ 

ni di distarla dalla Terra. V. tori amebbero ordinato uno intravedere una . qualsiasi una città che nella sua stra- ? 
vertftcarst delle maree, però, sciopero per protestare ■ con- prospettiva rassicurante. Anr grande maggioranza è contro 

immediatamente n- tro pretesi piani di smobili- che qui le maestranze lottano il governo della Democrazìa/y 
spandente al venficarsi del fazione aziendale. Poiché tali da molto tempo contro unalcrìstiana e contro a sua poli- ■ V 

niassìmo avvicinamento della motivi non trovano alcun tale situazione. Nel quadro di ticn, come le ultime elezioni 

Luna, perche le masse d’ac- fondamento di verità e ten- questa lotta, esse indicono una hanno dimostralo. In teiro v ^ 

qua dei mari e degli oceani dono a turbare l’andamento assemblea per il giorno quat- luogo perchè nella grande 

•Si mettono in moto lentamen- dal lavoro con attività e sco- Irò febbraio e, come di re- massa della popolazione na- : > 

te', vincendo un attrito inter- pi del tutto estranei aironi- gola, avvertono la direzione, poletana si avverte, ormai, :>i i 

no. /I massimo della marea, biente stesso, questa direzio- Questa consente, ma, mezza che ogni colpo portato alia . 
perciò, si verìfica coh un cer- ne rende noto che essa consi- ora prima che la assemblea democrazia nelle fabbriche è '5 
to ritardo rispetto alla mi- dererà illecita c arbitraria -abbia inizio, cambia parere e un colpo portato a tutta la 
nima distanza tra Terra e Lu-ogni eventuale partecipazio- Io fa .sapere alla Commissìo- città, alla vita stessa della 


minuti cè la casa del Fab-| Che cosa provai bisognava {nezzun corpo od animale lasciamo cadere un pendesse solo dalla massa sca in concomitanza con quel- la pena di sottolineare, no alle fabbriche, vi è una 

bri: sempre seguendo quella!vedere! iavrebbe più nè peso nè na- «««so, questo viaggerà verso della quantità d’acqua iute- la del Sole; allora le maree O.M.F., del yigliena e della forse, e che a fomw c(^i grande parte del pc^Io 

■ It^ Terra, dal punto in cui noi ressata e dalla massa della raggiungono il loro limite Bacini e Scali attuano Io scio- sco^rte di attacco ai diritti ALBERTO JACOVIELLO 
^ ***** ***’ lasciamo cadere, con «no Luna: ma l’attrazione dipen- massimo, che, in Olanda, in pero cosi come era stato an- fondamentali dei lavoratori . 

L ® •W 'E ^ ^ C» • ■ ' velocità crescenteper la con- de anche dalla distanza dei alami punti è di più di do- nunciato. La Direzione, dal non si è giunti d’improv’v’i- primf ni 

^ ^ W I I M *'■”“« attrazione mie la Terra corpi. E poiché la Luna non dici metri di dislivello fra suo affigge elenchi di so; che, cioè, la circolare Co- «-keme pi xlsica 

-fTlì OCÌLfw im PI ImIM XWÌlnl OP . ««l «mo. Mo. «cllo,i trova sempre dUa stessa bassa ed alta marea. sta, se per certi ^petti costi- — 

^ stesso tempo, questo sasso su- distanza dalla Terra ma ve- CLESIENTE RON'CONT nuove multe per 1 parte- tuisce un punto di partenza, AlllCtlcO BaldoA'lDO 

: <• ' birà un’attrazione dalla Luna. cipanti a ultCTion scioperi. La per altri aspetti costituisce. ^_ _ 

ORIZZONTALI: 1) malattia de- le consonanU di tetto; 49) unailS) congiunzione telegrafica; 18) Comunque, non è mot acca-'•"*****•""'*'************'***"*'**'*"”'*'*'""*******’******’'*"*"*'** mirmccia cade ^rò nel vuo- invece, un punto di arrivo. tH* ATgCnnllH 

gli intestini o del fegato o dei tara a.cui manca qualcosa; 51)1 il prefisso di vino; 23) dispi*- duto che un «mo lasciato ca- ^ to di fronte alla immediata, dopo una serie impressionan- - 

reni: 7) conforto; 17) sovrac- una banda; 93) un modo pedan- ceri: 25) c’è stato recentemente dere abbia tdaoaiata nersa la nt possente risposta delle mae- te di arbitri, di ricatti, di il violoncellista .Amedeo Bat- 

catlcm; W) nota museale; 30) te per dire altresì; 55) nelle scuo-1un film in cui ce n’era ui» In- f,-. ^ * wamWMma ■••• falroaf? stranze che. appena Telenco intimidazioni, dì violenze, dei dorino ba otteniro Ieri un zran. 


io lasciamo cadere, con una Luna; ma Vattrazìone dipen- massimo^ che, in Olanda, in pero cosi come era slato an- fondamentali dei lavoraton 

uelocitd crescente per la con- de anche dalla distaJiza dei alctini punti è di tHù di do- nunciato. La Direzione, dal non si è giunti d improwi- 

tinua attrazione Bile la Terra corpi. E poiché la Luna non dici metri di disJireno fra canto suo, affigge elenchi di so; che, cioè, la circolare Co- 

esercita sul sasso. Ma. nello ,{ trova sempre alla stessa bassa ed alta marea. centinaia di mult^ e miMc- sta, se per certi ^petti costi¬ 
stesso tempo, queato sasso su- distanza dalla Terra ma ve- CLESIENTE RON'CONT nuove multe per 1 parte- tuisce un punto di partenza, 

himA .*. 11 . r.... aisianza aaiia serra, ma pe ìcinanti a ulteriori scioDeri. La ner nitri asuetti costituisce. 


articolo; 21) una specie di bri- le; 5«) sei aste; 56) nome di don- titolato al Messico; 26) ridotta Luna. Ciò non ngn ijtca Che - 

scola; 22) nel tabacco; 24) il pas- na; 60) nota musicale: 61) fra- in minuti pezzetti: 29) offerte; non esiste altra attrazione ol- __ ^ 

saggio reciproco di due liquidi cassa, lede; 65) vetusta; 67) c’è 32) miUca figlia di Cadmo; 23) tre quella détta Tetra: ma è R~:* J 1 J 

attraverso una membrana; 27) u alU e la bassa; 66 ) svisare; aUegro: 35) uno di queUi che i conseguenza del fatto che la IH SSl^fflàSH ^ 
risposta scoraggiante; 28) un mo- 69) la facoltà di far comprende- d. c. vorrebbero rubare; 37) una attrazione della Terra è molto A Jk v 

do di disporre le pietre all’ester- re i propi i sentimenti: 70) cl gialda rovesciata; 38) rancore; ntiella Aelln I imn — 

no di un edificio: 30) sigla di si fa le inile di biliardo. «) la mescitrice degli dei; 45) - 

provincia piemontese; 31) soldb- ;_un verbo per Imparare (tr.); 47) ® ^tie lanrazwne della Luna taOda e Rvsso-Perez: due 

ti romani di terza linea; 34) ctt- VURTCAU: 1) lite; 2) isola cacciare (tr.); 50) attivi; 53) pre. non potrà fare altro che agi- nomi- i nomi di due uomini 

ladina di una Repubblica .sorte- ncinndaaesia: 3) permessi; 4) posizione articolata; 54) la dea re sulla caduta del sasso, mo- -h. netia aiomata di ieri si 

^ del MUw: ») al centro rabbloao ; 5) affrttare sevmtttdl «Mia caccia; 55) caverna; 56) è dificandone la traiettoria di iscriiti a due diversi 

****** « rallentandone la re- ertili po itici, « primo a 

Carnoso fum; 39) preposinocie ar. 9)*ima fnccola vocila; 10) aiDcro sk dBwnd* S9ì sta in Lanuvio’ p«* 4*6* pvrs »ssv . _ 

ticolata; 40) due volte fl numero «Mie Citlcacce; M) nome d’o«>- » «reaiimazione socialista di quello comunità, tl secondo 

perfetto; 41) quefli che la peo- mo: 12) nome femmlnae di ori- Nel medesimo modo in cai alla Democrazia cnsttana. Che 


JCa ronda di notte 


centinaia di multati e minac- sta, se per certi aspetti costi- ■ 

eia nuove multe per i parte- tuisce un punto di partenza. Allicdco BaldoviDO 
cipanti a ulteriori scioperi. La per altri aspetti co.nituisce, IP 4 i- 

minaccia cade però nel vuo- invece, un punto di arrivo. Argentina 

to di fronte alla immediata, dopo una serie impressionan- - 

possente risposta delle mae- te di arbitri, di ricatti, di ii violoncellista .Amedeo Bsi- 
stranze che, appena Telenco intimidazioni, di violenze, dei dovine a* otteniro ieri un gran, 
dei multati è stato affisso, quali il padronato si è réso ca aee*i meritato auc<»3o *i 
hanno scioperato in modo responsabile, scoprendo la Teatro Argentina interpretundo 
compatto per tre ore; quan- sua volontà di calpestare ogni capo;avon de;u» ìetteiutura 
te, cioè, erano le ore di pa- e qualsiasi diritto democrati- s|ttfonioa per violoncello e er¬ 
ga sottratte con la multa in- co che gli operai e i lavorato- c*t®*tra: ii concertp m re asag- 


Il violoncellista .Amedeo Bal- 


cece il nome di Fadda. Pa¬ 
squale Padda è un giovane la¬ 
voratore di Corbonlo, che do- 


-*cano^ diversamente dal comune;|fine mb»; U) Mmto Tecnl*!”^* «!Ìr raftrarloìlB fn i vari corpi 

44) ta metà di un osso: 46) la co; 14) fl «tenne «Mia m««lle «H «) le vocali di apprezzo; 67) un 
Magistratura: 47) panchetto: 48)ICharlot: U) la moglie del figlio;'tipo di nollziotto americano. 
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caduta e rallentandone la ve- partiti politici. Il primo a 
locità. quello comunista, il secondo 

Nel medesimo modo in cai alla Democrazia cristiana. Che 
VattrazUme fra i vari corpi c’è di strano? 
regola ta velocità e la traiet- A prima vista niente. Ogni 
fona dH sasso lasciato ca- giorno può orcenirc che un 
dere, la stessa forza agisce sui Padda o un Russo-Perez scel- 
più compliemti movimenti del- strade opptMe per 

le tutte e dei pianetL La L«- ragg^gere % Propn »^. 
no, per esemplo, nel suo moto 

attori atta^efrm descrive J 

un?orbttm cfcg i la risultante “* 

di tutte le forze di attrazione ^^rse a notorietà inusitata 
che intercorrono tra la Lana, per via di certi epiteti da ga- 


voratore dt tjaroonta, che do- Fin oui i fatti Dai auali Citiamo a ca«o Alle Cotone- ” otiuno i.'»- 

mS ?S^.uno y^?.".rSk de'Wilfridionati* itlavSSci 

che — quamio un Russo^Perez ÌIÌLJ- filatura, «tes^tte sjc& cr.e esegue. .Accanto ad esse 

acrebbe potuto pensare di ® ^ conviene r-.coieiara Ibfto 

darsi alla bella vita — ha là delle rtesse_diretti^ chiuso, con 35-40 gradi di ca- grado di musicalità che «jucaìo 

chiesto di iscriversi at Partito Costo, Ora st pone la loro, sosi^ndono il lavoro per violoncellista pcss;ede poiché 

comunista. Perché? E’ stato Qti^rtione: si tratta di un « er- una decina di minuti, allo sen^a questa i immagine che «a 
lui stesso a dirlo: per prose- interpretazione » delle scopo dì prendere aria. I di- si potrebte sare di ìui aaret^ 

guire a viso apèrto, insieme direttive del dr. Costa? Sa- rigenti dell’azienda interven- quella de! vimucso che, «lout» 
con tutti I suoi compagni di rebbe perlomeno ingenuo ac- gono minacciando rappresa- ui una tecnica magnitìca, iieoce. 
fede, la lotta per Io democra- cedere a questa tesi. leggete gfie contro « gli organizzatori F^^ie a questa, a superare ogni 
zia e la libertà. comunicato della direzione della sospensione del lavoro»! Pto arduo e scahmao. E 

Il oesta di Pasauale Fadda Navalmeccanica. Vi si questa noiv sarebbe un lmm agl D e 

Prore di matHrIM 

nnllo iS iroTOK»?"™ ]W Inaudita, che la protesta con- Alte Fcrrovte dello Stato si STilTiioJSa.Sl'tSTiiwSfdS: 
aspettato solo questo momen- J™ * pretesi piani di smobi- pretende che i «api-impjaato catesor*a, e ooa solo un 

lo, il momento b* cui, cioè, Irtozione a è fuori post^ PCT- rilascino, di volta in volta, un coaSihiecto virtuoso ce abbiamo 
poteva considerarsi un -si- chè tali piani non csistereb- benestare preventivo per la le prove aia nel composto 
onore é? Provi De Gosperi a bero. E i 2142 operai licenzia- affissione, negli albi del Sin- rigore con u quale «gU ha «e- 
«lare una risposta a questo in- ti nel giro di quattro anni? dacato, di_ comunicazioni di guito u conoerto «il Kaytln aia. 
terrogativo: forse si accorgerà- E ì 1470 operai che lavorano carattere sùxlacale! Alla SME sopratutto, per l^nterpictadOM 
che nella sua democratica Ita- soltanto 24 ore la settimana? si tenta di -punite un dipen- anapia. ora trattenuta a n annue 
Ha non sempre è a tutti per- E le commesse — sul tipo del- dente perdlè «loesti ha scritto aa, ora piena «u vita • 4t ittiaa. 
messo e sp r im er e polesemeute la riparazione del Volcanla su un ^ornale un articolo di meillante la «luaie agii et ha «f- 
la propria opiniòme politica; — pratKramente rifiutate? E critica alToperato delTazleà- torto ua'eOUìene <M ruagniRca 
molto spesso, per fatio, ci si Tini^ del processo di smobi- da! Alla Bacini • Scali 1 concerto «u Dvorak, 
rimetta rfmpicgo e, stasa im- U taz iooe dfiOa OJfJ.7 E le membri della CommissiODe Tleel — U qual» aai 

ptepo. eirtre i ancora pttt centinaia di tidiiKte ddl» interna vei^ono sospesi per ^ concert o bg la 

«fijgicMc. maestranae dirotte a cooosce- aver presieduto una riunioDe emonia «le za om rt*a^isM ; 

Non sarà, questa, «oa riipo- re qnali fosaero e qual! siano nel cono della quale si è * i* ^ bo asOo 

sta eomfonante, per Van. Da | piani di sviluppo produttivo parlato di argomenti non fra- ^ SP»*! 


la Terra, il Sole e tatti i pia¬ 
neti del sMmia aolare e. hi 
misura molto minore, dota la 


btiictto di decenza che gli fu¬ 
rono alftttt>ìati dal suo vec¬ 
chio -fondatore» Guptielmo 


__ _ _ _ %jrtanninL Vmrie jutono le Itb- 

epo^ distom fru lo Luto potttiehe del Rosso- 


* tttìle. Nétta dopo che Voeeù fecé 

meauima manièra e regvMto faUimenio, ma adesso ha tro¬ 
ll moto «Mia Terra intono vote pace; a R«sso-Per«z si é 
al Sòie td it moto da Sole iscritto «Ha O.C. Perché? Le 


a di tatto U sisuma 
nétto sp atrio. 


strada che 
tceftortosc 


i dacono a- Mou- 
tonto; ma la pia 
ndoM —<«n- 


per mazza del Cetà; al Nostro 
Le variazioni che Tottre- p lac a sri e ai i temraU ' la siea- 
ztone itiaore pad portare olia razza e, se U suo az: fondatore 
trOettoria ed alla petoeitd di ^ ha 

fin tjimidmtn CadCrg OUOa J * postu- 

w* mums inrr-—" lauti, sarebbe stato veramente 


non si era {scritto prima al 
Fartito dei lavoratori, ma ha 
aspettato solo questo momen¬ 
to, il momento ia cui, cioè, 
poteva considerarsi un -si- 


Terrà non tono natwratmente ^ inpenai non tentare fi col- 
oaaarvabtti ad oeefcio «a d o aè poH entrare addirittura nelle 


con stram e n ti perebè la resici fila dei dispensatorL 
gfenaa cMPofto « le cor?tati* Altrettanto noto non è in- 


aijfiette. .. tnaestranae dirMte i 

Non warà, questa, una riapo- re quali fosaero e t 
sta couforiaute, per Van. De { piani di sviluppo 
ciosperi; specie alla oipflia del della Navalmeccan 
gutmo in cui milioni di citta- ra rimaste senza 

Nel comunicato, 
sniditi, net chioso detta eobi- dice che 1* nir-zi 


produttivo parlato di argomenti non fra- 


ino ^ m CUI maioni «ti citta- ra rimaste senza risposte? naie si punisce un operaio 

•nfiì * rigatoti, off ari e i*^“ Nel comunicato, inoln^ ai colpevole di essere entrato «««^***2? 

Si eiir^ Direiione^lla nelC stabnime^TSn toSi SS?AeÌ5^^ 

^ Na-valmeccanica considererà copia deffUottèi 

essi vincere .1 loro .13. ^ . Ul^i^ ^ arbitraria ^ <be vi è da rflevarajji irpSaSi ^StJS^JSTi 

hmskéìihìL 


’evo&tuàlt partoctpoikikà aUaltaURvlto è «bt «lattt 
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Dove spno i 4He bimbi ebrei 
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/ Un^incredibile storia^ di fànatismó relìg^^ - Suor Maria' Antonietta e Tistitutrice Bruii ■ 

si rifiutano di rivelare il nascondiglio • Le gerarchie cattoliche avallano il sequestro 

\ , ' ' " , , " ' T . , ■ ' """ , ' . ' “ . ' " ' . ' " 

DAL NOSTKO COR RISroNDINTt nobte, in una casa svizzera una delle principali organiz- fornire la minima tràccia ■ 
wARtni fPhhraio ' VfUl. vwnache dello stes- zatrlci dell’ultimo e più, da- Così, davanti alla inutilità 

«.i rff .m'iiierSup conuhira ordine; poi, di qui, prele- moroso rapimento: tra il 1. e delle ricerche, si sta facendo 
i« p7i,' noir s5 sa doue fica’ nascosti sotto falso no- il 3 febbraio, la monaca ave- strada la convinzione che solo 

il «/* nttLn fanatismo reli- f ^ compiuto infatti un viag- le massime autorità religiose 

aioM e dove cominci il uol- ^ V'" ^^orsìgliese glo-lampo a Bayonne, dove di Francia possano, qualora lo 

n»tisemiiSo%tP hfm. Congregazione di Notre aveva incontrato il vescovo e vogliano, facilitare il rltrova- 

b? foSS sia» raum sotto ali *« superiora di un altro con- mento dèi due ragazzi 

-«fa® 1 ennesimo trasferlmen- vento, poi si era recata a Pa- l» aerarchie ecclesia«liiche 

‘“irfii, I confine spagnolo, nel colie- sime autorità deWOrdine ed „ cedere tarilmente f' diHl- 
tiai^, centinaia-di poi zloi- p,o g^n Luigi Gonzaga.- era infine rientrata a Creno- 

« canonico Silhouette, di- ble. Coh lei venivano arre- 

I ^®*^°**** MJ* OP***^®*’ rettore di qnest'nltima isiilu- state lo sfonortna Setoan, ai^ncnn ver ciò che concernè 

^onvolta segue ^tonc, preoccupato per il professoressa di spoo«olo ol- 

, con onsia: o vicenda, trenian- chiasso che la stampa andava Vlstituto Notte Dame de 

I do al pensiero del pericoli che facendo aveva deciso di nv- «SÌon a Grenoble, che ave- tamentc consultate da suor 

: i due ragazzi, possono corre- vcrtire le autorità della pre- accompagnato i due bini- hfaria Antonietta. 

..re: i fratelli Finalg, orfani di senza del due bimbi bi ni collegio Gonzaga, do- La soia posizione ufficiale 

V una coppia ebraica assasstna- mattina del 7 feb- «Itri insegnanti è di fonte cattolica, che esista 

crematori di Bu- hraio, giorno fissato ver l’in-r^" suo fratello prete, e'Ia sl-jper ilvioniento, è quella delta] 


’T ■ ' - ' 1 - t'-'-f. ' » 7 ’-»“ V 

»;;> v^‘>’ ,, , ' -'Vi- 

' ■ ' ^ '•*/ v I V- ' '' '% 


« < i i 

' ' 


: ta net /orni crematori di Bu- traio ainrìm l'f»- fratello prete, e ia sh per il viontentOj è quella delta 

1 chenwald, sono introvabili. contro i due ragazzi erano Lnizet, f'innnchta e Croìx, l’organo della Curia di 

[ '■ Una serie di organizzazio- scomparsi di nuovo in con- consigliere democris’innu al Parigi, H quale ha scritto che 

|{.ni monacali si sono arrogate dizioni più che mai'mislerio- W’”'*ciPio di Grenoble. «in chie.sa ha autorità sugli 

il diritto di sequestrarli entro , iVcssnno dei religiosi arre- «omini divenuti suoi membri 

le mura ermetiche di qualche superiora del convento stati e interrogati, e nemme- O^azic al battesimo »•. Essa 

il convento, rifiutando di obbe- di Notre Dame de Sion a Gre- no il Vescovo di Bayonne P«o rinunciare a questo suo 

dire alle ingiunzioni del ma- noblc, suor Maria Antonietta, Monsignor Terrier, che asse- «diritto» solo in casi eccezio- 

1 i'v gistrati e ai dettami della co- prima ad esser messa in disce, in modo del tutto inve- ‘>*uU, fra cui quello del Finaly, 


scienza umana. 


. , carcere, poiché tutto lasciava'rosimilc, di non saper nulla «on sembra trovar posto 

i Le pene dei due fratelli, che e lascia pensare che essa sia di tutta la storia, ha voluto' GIUSEPPE boffa 

f hanno oggi rispettivamente * _ 

undici e dodici anni sono co- ' . ~ - - - - ^^^=aa r. . . 

IL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELU PROVINCIA DI ROMA 


'/ undici e dodici anni sono co- 
: minciate il piorno stesso in 
cui vennero al mondo, figli di 
{un medico israelita e della 
< sua piouane sposa fuggiti dal- 
l’^Ausfria dopo che Hitler si 
èra annesso questo paese e ri- 
ì fugiattsi in Francia. Ma quan- 
do i due bimbi nacquero, la 
"■ Francia aveva già subito la 
r disfatta del 1940. pétain era 
al potere a Vichy e la Gesta- 
: PO poteva perseg^Uàre a suo 
. piacimento gli ebw, 

• Dopo onnì di vi^a ctàndesfi- 
na il doti. Finaly e stia mogllé 
furono arrestati nel *44 e, da 
V allora la polizia segreta nazi- 
:-sta fece scomparire ogni lóro 
■ traccio, in attesa di far subi- 


Dilandera II diruto di sciopero 
por un PIO alto tonoro di Olla 


li più ilto.oriiaN iei (ivontorl tomuì hajitto priprie le proposte delti C.6.I.L. e si 
è Impegnato a rintuzzare ogni tentativo padronale di limitare la liberti di sciapero 



SING-SINC •— Le < celle della Morie > ebe «i frorano nella tlanxa 
attigua' a quella ore e tinitallata la «edia elettrica. Qui i con- 
' dannati aspettano il inoaento fatala • che sarà rultimo della loro 

. GRAVENET'— Man aMi* che la’acqne del Mara si ritirano, scapro piq gravi.appaia** i danni^ del . vita. Qui i carnefici aaericanì-vorrebhera chiudere i Rosenberg, dopo 

nurcBoto in Inghilterra. Ecco ceae la faria delle onde ha ridótto i binari della-linea ferroviaria . che EisenhoWer ha rifiatato loro, la-grssìa. Qni gli noaini dell'iape- 

che corre lungo la cesta del Kent, da Londra a Margate e Raasgate. Intorno lutto è desolaxioae rialissao e della guerra vorrebbero counaara il loro crùnine. Ma la voce 

c lo sarà per chi sa quanto tempo ancora dei popoli si leva ad ogni ora piniforte: < Salviaao i Rosenberg I » 


‘'y- . 


-sta fece scomparire ogni loro ò-tenuto ieri mattina al tratti di lavoro durante il 1952 guarda la sistemazione dei hii- 
i traccia tn att^n di fnr auhl- cinema Volturno l’annunciato sono stati annullati da un au- niml di paga nazionali, che cra- 
lorn Ia stPtan starti di altri Consiglio generale del Sinda- men^o dei prezzi (ultimo in no calcolati sulla base di quat- 
' caÌ mllinnl di «hr/>l- il rnmnn cati e delle'Leghe della Camera ordine di tempo quello dell; tro grandi zone, ma che sono 
1 ' di eteentin/n In /-nmnrn n nnr lavoro di Roma e provili- energia elettrica) e da un più stati rivoluzionati dal funzio- 

• il fama s-rTfuatnrin Rnnnnifi ^*8» è stato presicduto dal cfforato supcrsfruttamento OT- namento autonomo, provincia 

1 i,i„’,M «Jn^n compagno ParodL membro del- ganizzato dal padronato, per provincia, della scala mo- 

Snsr nliidnl»* niin l’esecuttvo della CGIL, in so- «Perci0 cheriguardala.no- bile per cui non esistono più 

’ i'n«r{n stituzlone del segretario della atra provincia — ha sottolinea- oygl quattro minimi di paga, 

D^.«nnAnii7i^~ CGIL Agostino Novella indi- to l’oratore — sulle famiglie ma bensì tanti quante sono le 
' sposto. - ■; dei lavoratori, siano espi della Provincie. Per di più alcune 

? ordine j-apporto suU’unlco punto industria, del commercio, del retribuzioni provinciali, che do- 

* A I js aU’ordine del giorno: «tìi di- pubblico impiego o dell’agricol- vrebbero essere incasellate, se- 

V- immeaiatamente aopo la Ji- (ggg^ ^el diritto di sciopero per tura, gravano poi in modo sem- condo gli accordi interconfede- 

• j, «« alto tenore di vita» pre meno tollerabili le Impo- rah, in determinate zone sono 

ranfugi assassinati chiesero di ^ stato cosi tenuto dal segre- ste dirette e quelle Indirette invece cadute, con danno dei 

«avere i due bimbi, ma la ta^jo responsabile della CCdL La C.E ha perciò indicato al lavoratori, in zone diverse. 

Brunvl si oppose. Sarebbe di Roma compagno Brandani. lavoratori italiani tre obbiettivi Questa questione riguarda mol- 
tfoj^ lU^o raccontare tutti Egli, ha esordito ricordando fondamentali per l’aumento del- to da vicino la nostra provin- 

. ^i^pphi i rieoTsl, i cauilli la grande importanza che as- le retribuzioni. Il primo è la eia nella quale il salario medio. 
gntridiei, le manovre legali e sumono in questo, momento le unificazione delle varie voci senza assegni familiari, non 
■ •R^oll con cui essa rittsci, per decisioni della Commissione della retribuzione per cui è raggiungendo che il 42% del 
Blu di sette .anni, ad evitare Esecutiva della CGIL riunitasi già matura la soluzione dato fabbisogno di una famiglia tipo. 
..la reatltuzione del due. fratei- alcuni giorni or sono. .. che ^ tempo tuia commissione si trova fra quelle dove più 

g i-At^e. qyànilo una loro 4 ia, La :C.E. ha preso .in esame tecnica si è sbizzarxita.,in .in- P®”® so«® lo 

signoira Ro'ssnér venne sccl- il tenore di vita dei lavoiraior] dagini e calcoli plù'ó meno ne- H te«o obblètlvo consiste 

la còme tutrice legale. italiani ed ha concluso che J cessari. nell avvicinamento delle paghe 

. Messa in carcere, la Brun benefici economici da essi con- 11 secondo obbiettivo, stret- femminili a quelle maschili il 

si ostinò a non voler dire vep- quistatl con il rinnovo dei con- temente legato al primo, ri- cui rapporto è in media pari 

pure al magistrati dove fosse- le alimentariste 

ró- gli orfanelli che le erano Mende poi fino al e per 

■stati lasciati in consegna. Al 1 ABGO DT AUGUSTA '‘‘**“*° 

^' iHonsi tardò molto o scopri- .-VL lamento all’87%. 

re il motivo che guidava il suo -T- . 

: comportamento: avendo fatto m w —i. d^a CCdL di Roma ha dimo- 

In DBncolo D6r lina falla f ■ 

• suo dovere, la fanatica donna jj _ ' _:. _ masm .■_ 

non voleva adesso che i bim- Il |lll^llO|*SlT|l ** I r|ll|l 
hi fossero allevati secondo || U|| UuliillU I ■ l|iU 

;ai.’ovSbr^}w£7<S?iS- 1 «2 -hntà i, lu» ■«» «Mricau 

zkme di una madre adottiva, ----- nadronato ò come semnre* ot- 
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pure ai magistrati dove fosse- ^.P®** le alimentariste 

ro- gli orfanelli che le erano Mende poi fino al e per 

■stati lasciati in consegna. Al 1 ABGO DT AUGUSTA '‘‘**“*° 

^' iHonsi tardò molto o scopri- .-VL fVU^^U01/\ lamento all’87%. 

re il motivo che guidava il suo -T- . 

: comportamento: avendo fatto m w ■ I —i. A.^11.^ d^a CCdL di Roma ha dimo- 

'sS::*S^;£ln pencolo per una .falla Hi—j— 

fiarenti, come, sorebbe stato r • giungere questi obbleh^: lo 

sciopero. « La Confindustria — 
ha detto Brandani — non ac¬ 
cetterà le richieste dei lavora- 

■ ---:- SrU%H.««d7ndirHtS7i 

;ai.’ovSbr^}w£7<S?iS- 1 «2 IMI. .«» «MrictM. 

^---- . padronatoècomesempre ot- 

. trpppo ajf^onata a due essCTi piroscafo Tripolitania del r^anplniori di plcf&Ilti timamente aiutato dal governo, 
solvati dolle sue cure e nutriti "Uojtl 'Triestino” di 2766 ton- riciailtl richiesU della 

M SUO affetto per accettare neilate, in viaggio di ritorno di 300.000 anni fa "delega”- per i problemi degli 

di separarsene (in realtd, la dalla Somalia, stamane alle -- statali ha indicato la via da 

Brun oveva tenuto quasi sem- ore 11 . che si tro\’a a ciMa 230 MADRID. 15. — Nei pres- seguire. Attraverso la "delega” 
pre i due bimbi distaccati da miglia a sud di Augusta, ha se- gj della capitale spagnola, 11 governo vorrebbe togliere 
lei. chiusi in collegi religiosi), gnaulo una notevole via d'ac- nella Valle del Manzanarc, agli statali, fra l'altro, anche 
per assumere il solo'aspetto qua'nel locale macchine. sono state rinvenute tracce di la libertà di Mìoperat"^: 

di uno manifestazione di in- Lanciato il segnale di r- accampamento .preistorico, . . .i . 

tolleranza, mostruosa in chiesta di frisalente forse a 300.000 anni ' .lI CMniliM Hilifliiir 
quanto destinata a disporre Mafo-è stato ^bito rag^unto . Secondo eli studiosi si . ii 

der sentimenti, degli affetti tr^tterebVdi 5 n antichissimo iMfe dO Wie èlle CiSme 

‘Ml^s^lle^delVan^ana^^ì- trasbordati 62'passeggeri romiD^- cremonA, 15'MJ».). — «Le 

^ la aai^no con freddo calco- ® personalè di camera. R re- di elefanti. I reparti comi»^ condizioni di vita -e - di lavoro 
lo ^ù^èiuTe ostinati mai- sto dell'equipaggio è rimasto a dono anni di pietra e di donne delle ^tae (circa 

.l/esistenza di questi consi- via d acqua, ma nra e impro- ^ prietà fondiaria e per II Ko\'emo>. 

giteti fu scoperta quando, babile che esso abbia ad abban- M»** aHn ìa DoMUMa detto li compagno Di Vittorio. 

; dopo l’arresto della Brun. le donare la nave c trasferirsi a IKfC g ili HI nel ^rre le conctosioni dei la- 

: vt^nde dei ■ dw fratelli si bordo dcU'unità americana, da- palla mezzanotte scorsa tia in- done deile CwTine. svmito^ og^ 

; trasformarono in un tragico xq che le ultime segnalazioni cominciato a nevicare intensa- a Cremona. 

.fattaccio di ' cronaca, nero. r 3 dÌo indicano un peggioramen- mente su tutta ratta Romagna. pai numerosi interventi delle 
■Diove erano i due Finaly? In d«iia situazione ^ autocorriere in partenu delegate, è risultato che uno dei 

base aUa licostru^one dei lo- .. mane da San Piero per la To- principali problemi delia cascina 

■ cf% erMcfamenti r-hc è stato Dai porti della Siciha sono già scana. giunte ai valichi di Mon- ^ quello dell'abitazione; si.tratta 
‘ in mesti Partiti, verso il luogo del sini- tecoronaro « 1 " genere di costruzioni antiche 

pombile compiere tn questi navali della nostra rimaste bloticate ed hanno devu- ormai inabitabili, non ri^ndenti 

Ultimi giorni, essi erano dos- «ro, mezzi natali delia n^ra ahe più elementari norme di 

sati dal collegio delle suore di aerina mercantile, e un rimor-l rioni mrali montane risultano | | 

, Notre Dome de Sion a Gre- ciatore d'alto mare. isolate. Il secondo problema che il 

Convegno ha posto in risalto è 
' quello delia retribuzione delia 

APKLLO DI GltEPPl ALU MANIFESTAZIONE DI OMEGNA I li padrone, oltre a trarre uni 

- utile pagando dei sottosalari, per 

• ' questi stessi sottosalari non pa- 

f^'FovÈài it*n Èàoi f’tf 

: to ampiamente dibattuto i stato 

» . ■ ' • H ^ ^ ^ __ quello delia stabilità dell’impfe- 

ctàe anitÈào luKeHtsteitzUm» ^ 

^ senza «giusta causa>. 

f ^^ - . .—;;-^- ■ D compagno Di Vittorio ha hi- 

OMEGNA,' 15 - (FJ.) — to. nel contempo, «sanazione La grande giornata di One- nanrilutto invitato^le lavorate^ 

^OotoCna, la cittadina che ha del ^rifitìo JSSdSo"* ;ito *SÌi“^ tobbS 

dato 57 caduti alia causa della oo di indumento alla lotta prz^ il mi^^lo. rurali, che ritardano l'igiene e 

(libtradone e che è, da mesi, per i vivi. Verso le 10,30 si e formato ^ sanità. !>«• « 4 uesto obiettivo 

•.*1 centro di una grave crisi « La pace nel mondo è mi- un corteo che, passato per occorre sollecitare conferenze di 
^ edmomìca, ha fornito oggi una nacciaU — ha detto Greppi — Omegna ha deposto corone sul siodaci e pieddentl delle Amml- 
ianterba pro\’a di unità antifa. la giustizia sociale sognato dal monumento dei caduti, e si è nistradonl provinciali, affinchè 
ìi aulici del co. ncX martiri è ancora molto riversato poi nel Teatro Socia- 2? 

i mnne, retto dal giovane sin- lontana, le ste^ forze osct^e le, a^ohbato da bandiere tri- ^ rituazlone delle cascine. 

: daeo compagno Maulini, è sta- del fascismo rialzano la testa. colorL Qui hanno parlato, ' ol- 
Ita rievocata rormai storica E tempo, prima che sia trop- tre aU'oo. GreppL il popolare 

j battaglia di Megolo, ove cad- po tardi, di ricostruire l'uniti comandante Bruno, Ciro, il sin- Il afpIóA INM w 
1.6. ^óro, il 23 febbraio 1944, do- e lo spirito della Resistenza », daco di Omegna e mamma kUB9 

[7 - erwei parti^ani con a Erano presentL tra gli altrL Paletta, che. a nome delle fa- * 

^.capo 1 « medaglie d'oro capi- il padre e la madre del capi- miglie dei cadutL ha detto tra .p^yj-ENZA. 15 . — Nei comune 
^ Ubo Filippo Beltrami, Ga^a-tono Beltrami e di Gaspare Taltro: » Il nostro dolore si pia- ai L^urio. contmda Bona, la con, 
g pg Psietta^ CRtcrio e Di ,Dio. Pajetto, . attorniati .da decine di ca oggi di ^fronte alla, lumino- twunai àiarla-Antonia cipstanl. 
p .'.fié; i oìanlfèstaEiope è - stata altri familiari di caduti; i con- sa realtà dcH’-unità; antifaorista. ai-eg anni,, mentie era> intenta 
f iMinniintf Tutto la resùteo- giunti-dèlie medaglie d'oro Di Sulla strada segnata dai nostri ^ mmtrnre il ftaooo.>renica ieri 
f za dd^’Alta Italia, particolar- Edo e Citterio, avevano inviato figlioli caduti, andremo avanti improrriwmente invastita da 
^meuta dtlTOMola, del CuMo, fervidi telegrammi di ringra- tutti assieme, per una più alta una flammato, che In brev e la 
ìJ dèi''▼•èbano,'idei ■ VerceHeee, 2 ianiqnto e di adMione., ^ustizia sociale *. unsfonnavarJn, una vera'torcia 

1 M boia» Ii9èarcà^ha;pre- • Tta le autorità abbiamo no- Nel pomeriggio tutte le dele- umana. Befncbè prontamente 
’ sé porte'eoa dtiOgeotoni, te- tato, oltre aU'oo. Gren>L ora- gazioni hanno raggiunto Meg^ oooooioa, la cipriani. dopo quoi- 
^iSgraoKii c lettere. tore officiale, gli ocUi Moeco* goto. Attorno ai due cippi che che ora. deoadéva. 

diacono ebe l'ex sindaco teUl e Giacila Floreonìnl, loco- rievocano il sacrificio di .Bel- ~ _ '* 

¥di HDono oo. Groppi ha U- metti, BeofantinL Santas a trami e dei suol partigiani è waxwo PfWAO - jish m 
£ nalo al Teatro Sodale, gre- forti rappresentanze della Re- riviaaita Tepopea di qu.-' HwClwaBaB . vw oweri to^ 
wlàilo dì ftiUa, di portigùmi c sWen za di Bado Artisio. To- bottagUa neDe parole di Mo- iMillaMaia Tlaear. "pau-ja, 

F di JMpilian dot badati, è sta- riso, Novara, Vciadl^ .llilliil ■aulii a di ■nolbtlal , . fF JlaevÉbPib Mi 

















StFlA LOREN. en aLe volto c'naaa itsEaii*. 

Molgraà* il sao noac esotico c il colore .della «no . 
pelle (devnto alla «caccatora cai si è dovala sotto- FORMOSA—Tmpw da sbarca dì Ciaag-Kai Scck ad corsa di aa'osetcitoTioae oaBa spiaggia di Foeaasa, I soldati.sono 

porro per sestaaerc la parte di Aida ad fila càc egaipagfiati caa acsàrCd-araì-aacricaai. Strveadwi di qoostc trippo gli inpiridilli aatrireai voglia** aggi sferrare 

sta giraade-ia qaesti giorai) Svia è italiana, aazi rattocc* alle cotte ddla Cina, per caàfalgcre tatto l'Asia ia aa CMflill* dlioiiraoa, dal qàalc patr cààc ra ricavare salo 

< riaiBi de Roaa r . . rovesci ■ Militari aacar piò gravi di qacOi cai seno aadati iacsalrs ia Corca 




V ArfEllO DI C ltEPPl ALU MANIFESTAZION E DI OMEGNA 

Voviài lf*#i ttol t ^un ità 

Jélèeoffàimò iuMtesistenzUmm 


Tragica morte 

Cmm nrtiMMi fiTMi 

-POTENZA. 15. — Nei comune 
di Lauri*, contrada Bona, la con. 




ROSA SDIUAIIO. h 
ptrtags^ dd feoca 
Bete, la dsBBa le agw 
di goletia eoa éa aa 
prete aveva pii velte 
«saageektr^lwH 


ine fi vice f s i ad i i iiR s a mpaG. C sa i « 
3 prelato càc l'aveve colpito a m i^cto 
ito caltalle.. Rosa aspettava aa àiaà* c H 
Ito fi iadarla a pralkàe aà aU vi. II folto 
«cMÌMMr l’eaiMc «Mn fi fotta haNa 


ORA LOUMUOMA 
ri rifieiò fi ÌNiiiiinii 

dalTattrice. Adasoa A i 
ad alcesi gi ataa litti ì 


cLa sì 


N a qacrelarc VITTORIO DE SKA per naitrrida 
Seoàra càc DE SKA aààia fofitmato càa k ■ 


r' ov .(tM 


•. I . n • ' 




- .V V',: H ? 
















































